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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani alte 10 alF Adiiano, 
l’on. DI VITTÒRIO par¬ 
lerà ai pubblici dipendenti 


SABATO 26 GENNAIO 1952 


Una copia L. 25 « Arretrata L. 30 


VITTORIA DEI PUBBLICI DIPENDENTI ALLA CAMERA 


50 egiziani massacrati 


n goTorno è stato battuto dogli inglesi a Ismailia 

m 0 A m M m occupata dopo una furiosa lotta - Il gabinetto Nahas si riunisce d*urgenu 

sogli aumenti agli statali » '. 


L’aumento minimo portato per tutti a 2000 lire - La proposta è 
passata contro la volontà di Vanoni con 17 voti di maggioranza 

H w-rirt.-M* J 1 * X U. 1 * j mattina alle 12,15 11 Presi- lire o vicino a questa somma. Per anche perchè, poiché il governo ha 

I \71TTf§ 1*1^1 11 GRONCHI, con voce lieve- questo ragioni il Segretario gene- negato la scala mobile, gli adegua- 

m m .n&x 0 mente emozionata, ha annunciato rale della C.G.I.L. proponeva un menti degli stipendi all’eventuale 

■''Ha Camera che l'emendamento emendamento aggiuntivo mirante aumento del costo della vita po- 

Cappugi alla legge sugli statali, ad assicurare, oltre aU’aumento tinnito avvenire solo per legge e 

Il voto col quulc la Camera ha starsi a un simile giuoco. La Ca- «"'Andamento che afsicura un au- minimo di duemila lire per le cate- quindi in ritardo, 

messo in minoranza il governo mera ha espresso con chiarezza .,*?* duemila lire a gone inferiori, aumenti proporzio- 1! capo del gruppo d. c. BET- 

4 nsf!i..i^.^ I ^ ^ I. tutti i pubblici dipendenti era stato nali a tutti gli altri statali che TIOI. «i è naturalmente dichiarato 

tosliluisce una bella \ittoria del- la sua volontà, che corrisponde approvato a scrutinio segreto con avrebbero dovuto ricevere un mi- contrario tanto aU’emendamcnto DI 

, indubbiamente a quella del I ae- 228 voti contro 211. Lo spettacolo glioramento oscillante tra Tattualc Vittorio, quanto a quello del suo 

> dipendenti pubblici dita- se. 11 governo non ha altro da che offriva l’aula in quel momento minimo e le duemila lire. Se ve- collega Cappugi. 

Im. 11 latto che il ministro Va- fare che rispettare la volontà del- ''ra veramente eccezionale. Dai nisse approvato questo emenda- Il capo della C.I.S.L.. PASTORE, 

noni sia stato costretto a chiede- la Camera o andarsene. banchi dì sinistra, colmi di depu- mento, ha aggiorno Di Vittorio, gli ha invece dichiarato di approvare 

le, con visibile sen.so di omarezza. Ma il sienificato di niifcto vnin ^ levato un applauso frago- aumenti minimi r quelli per i gradi Temendamento Cappugi: evidente- 

la sospensione della seduta, per varca obiettivamente^ i “ennfini /«"'PaP'o Di Vittorio, in medi c alti, pur rimanendo lontaniImente le reazioni degli statali allo 

nermettere al CnnsÌ>»Ìio dei mi- i ii • w H'amtnie i coniini pi^i di fronte al banco della Com- dalle proposte della C.G.I.L.. rag- atteggiamento vergognoso assunto 


iif'' 











Una pattuglia britannica nelle strade deserte di Ismailia occupata dopo sei ore d| combattimenti 
IL CAIRO, 25. — Cinquanta mor- britanniche appoggiate da carri ar-isore è penetrato nella caserma di 


neriiietterp ni rnn«;it^lm Him mU i n pieai ai ironie ai Danco della Com- dalle proposte della C.G.I.U* rag- aiieg«iamento vergognoso assunto ^ i In--7Zl,nZn7n 

nUtH Vn rie^.ndn»r " l-f dcl e giuste nvendicazioni degli missione dal qual© ha diretto la giungerebbero una misura media dal sindacalisti d. c. nei confronti e oltre centotrenta feriti da par- niat. .Centurione, da cannoni a polizia con la baionetta innestata 

iiisin ai riLsaminart la sitiiazio- statali ed assume un netto carat- battaglia in difesa dei pubblici di- tra la posizione del governo e le della proposta di aumentare gli le cpiziona, quattro morti e tredici lunga gittata e da aerei o rea^io- e aopo un furioso corpo a corpo 

iit Gt^l^antc da Vi^* sotto- t^fe di condanna della politica pendenti, ha gridato; « Quefito voto rivendicazioni della categoria che stipendi del 13,50% aveva consi- f^rifi da parte inglese, cosiifuiscoTio ne, fa citta ha resistito pno alle- con t poliziotti egiziani che con- 

linca lo scacco subito dal governo disastrosa dcl governo. La Ca- onor^ alla Camera potrebbe chiudere la vertenza a- gliato Pastore a cambiare la tat- bilancio della più sanguinosa itrenio, o//rendo al /uoco nitcxdia- tiuuauano a di/endersi, 1/^ 

nella sua ostinata e irragionevole aiera s’è resa ìnterorete delle ere- scena sorprendente e penosa perta da oltre un anno. Se fosse tica proannunciata nella seduta battaglia che gli inglesi abbiano le dell'invasore il sacrificio di po pota; subito dopo i carri annati 

posizione nei confmnti delle sa- scenti Dreoccunazioni de) nnnnln svolgeva intanto eul primi ban- invece approvato il solo emenda- precedente. A Lavore hanno par- -^cotenafo in Kgitto dal giorno del- chi uoniini male amiati, che cos:<- britonnici sono entrati m citta da 

crosante rivendicazioni dei pub- il aunk* non min romnrpiwliTP ‘^Hi del settore centrale, dove erano mento Cappugi l’agitazione non lato anche il repubblicano BEL- rabrogazione dei trattali. Dalle tuivano il presidio di polizia egi- tutte te parti, mentre lunghe co- 

blici dipendenti. La Camera ha i non non ^mmoflern Cappugi e gli altri deputati potrebbe considerarsi chiusa per- LONI e il d. c. PALLENZONA; cinque di stamani, ora italiana, fi- gioita ai quali si sono un.li po- lonne di prigionien venivano av- 

^ ,1 suo voto di aver P p^e il go- della C.l.S.L. Costoro, malgrado chò vasti strati di statali re.stereb- contro, il ministro VANONI « il «o alle undici, la citta di Ismailia che decine di guerriglieri. piate perso la periferia, per essere 

li rnnHividere fin- ... foesero gli autori dell’emendamen- bero insoddisfatti. La mia propo- relatore di maggioranza BALDÙ2- ha vissuto le ore piu drammatiche Ha combattuto sci ore e poi tras^rtati nel campo inglese di 

• p . 1 . stanziare ben miliardi por to. apparivano costernati dairesito sta, ha concluso Di Vittorio, ri- ZI. Si è quindi svolta la votazione della sua storia: assnlita da tutte 5 ? e arresa, in «n tragico silenzio Tel-El-Kebtr, 

isaz/u aei.e nenie- d riarmo, nello stesso giorno che della votazione. Un nugolo di eot- sponde a un'esigenza di giustizia con Pesilo che abbiamo già riferito, le parti da ingenti forze militari di morte e di distruzione. Linva^ La battaglia è cominciata prati- 

all. fatte proprie e rjfjiita con tanto accanimento tosegretari si è precipitato su Cap- ___ camente alle ore cinque di stanm- 

® P®*' qualche decina di miliardi, de- P“§* e lo ha investito con una se- " ^ q^udo. al rifiiUo degli egtzia- 

a l Opposizione. p i ubblici dipen- ^ sSmoa V^ndo SCONFITTA AL COMITATO POLITICO DEL BOICOTTAGGIO AMERICANO SI p;i.^rSrint;té“siap^ 

il voto in questione denti in condizioni di vivere one- guanti* è atu-fo rkS di es^ il Juoca con i 

u un eme ndamento stamente e di nutrire a sufficien- j difendeva affermando che egli m m ^ A ■ cannoni. Secondo quanto asserisco- 

firma d un deputato za le proprie creature. „„„ ritirarTf’emenS^nto /futi «iglesi ed egiziane, il pe¬ 
li on. Cappugi: ma Il popolo non può ammettere, senza aqualificare la C.I.S.L. di /m VA lA VM^AVA AC!V A C! VA W 1 A V 1 V* VA A aerale Er^^skme aveva inviato, nel 

le accresce 1 impor- ng tollerare che il governo impe- fronte agli statali ma aveva invi- VVWI W wf ■ V I mv AVI AAAAAA^AAA^ ^AAA W B AT A BA. B H Ay corso della notte, una nota al go- 

nto rappresmita un gni il Paese nella politica di ro- tato i euoi colleghi di partito a * ^ A^ IwT V W venmtore egiziano di Ismailia chie- 

.jili ,»ii9a ikT IT «v' 

rb-'"""T"rDd* I ditrfltfl flC^ll ItOllfl 9ll 0«iN«lJ» 

dniiei^^lo* ranniKTÌ to bisogno di lavoro, di risana- non hanno capito o non hanno vo- A^^** ^ AMAU • 1 ^ • ziont, che ah venivano orontamen- 

iHiiiiLtuu v,rtljpu{,i, rnento economico, di ncostruzio- luto capire il gioco?». *■ __. te date: .Gli inglesi non avevano 

saio i^rche aPPOR" ne delle zone devastate dalle re- Ristabilito il silenzio, il ministro ' alcun diritto di pretendere uva co- 

: rinvigorito dall e- centi alluvioni e di pace. Vanoni ha chiesto la parola e. con f.’AnnnQÌTÌfìtlA iIauIÌ ITflIti — VAIlti HAIAIIZA llSinnA VAtfltA CAB l* lIlllAnA SAVÌAuCB ** simile. Se avessero impiegato 

aggiuntivo da me j| (;^n,era è avve- voce dimessa, ha chiesto che la “ OppUolZlUIlC UUgil dldU lllllll vUUll pUlC114U UaUUU VUlalU UUll 1 UlllUUU OUVICUVa Ip forza, bisognava dunque rispon- 

il quale la Camera mentre il Presidente del ®®duta fosse rinviata perchè II voto - ■ - . ' ' dere con la forza». Questa rispo- 

martedì prOTsimo), Consiglio era in viaggio per Pa- Importava NOSTRO CORRISPONDENTE nla. Austria, Ceylon, Nepal e Libia, to una certa meraviglia. Esso san- ciale è proseguito intanto il dlbat- ven^ comunicata al generale 

nimcmcnte da tutti .inv» ò nndntn i «nlltvìiarc» onere di 11 miliardi c mezzo ed — — Qucst’ultima è divenuta solo di re- ziona lo sfaldamento delle maggio- lito sulla Libia. 11 rappresentante mglese EOTm, inviato sul luogo dal 

ll’Opposizione. non- “«vU 1„rah; nwessarip invocare il Con- parigI. 25. — Tutti i quattor- cente Stato indipendente ed ha su- ranza automatica all’ONU». sovietico, Soldatov. e quello egizia- generale Erskme. Exam risponde» 

i altri gruppi par- sigilo dei minietri dici Stati che ne hanno fatto do- bito chiesto di far parte delle Na- Per l’Italia, il voto odierno ha no hanno sostenuto le rispettive va a sua volta intimando di sgom» 

in sede di discus- cosiddetto esercito europeo. La richiesta di Vanoni suscitava manda, devono entrare a far par- zioni Unite. una importanza particolare. Si sa proposte per l’evacuazione delle berare la caserma entro venti mi- 

. -iv/.vnnn Hiehinrn- «oincidcuza. anche sc ca- sorpresa, sia perchè confermava il te delle Nazioni Unite; questo il La mozione sovietica che propo- che l’ingj-esso del nostro Paese truppe e la distruzione delle basi nuli facendone uscire tutti gli a~ 


SCONFITTA AL COMITATO POLITICO DEL BOICOTTAGGIO AMERICANO 


sostenute con vigore e con pae- qualche decina di miliardi, de- P“§* e lo ha investito con una se- 
smne da tutta 1 Opposizione. stinati a porre i pubblici dipen- òuela di Invettive che sono giunte SC( 

E* vero che il voto in questione denti in condizioni di vivere one- tribuna stampa. Secondo 

è avvenuto su un emendamento stamente e di nutrire a sufficien- ® riferito Cappugi 

che porta la firma d^in deputato za le proprie creature. ‘p^lUir^itlra^Tf’emen^a^mo A 

«hm^nstiano. 1 on. Cappugi. ma j| popolo non può ammettere, senza aqualificare la C.I.S.L. di /A AAl 

questo fatto ne accresce 1 impor- tollerare che il governo impe- fronte agli statali ma aveva invi- IBI 

tunza, in quanto rapprew-nta un gni il Paese nella politica di ro- tato i euoi colleghi di partito a * A^ I 

riflesso, proiettato in scuc parla- vina economica e di airirrcssione c giurava ^ spergiurava, 

menture. deiruuità fazione rea- imperialista velluta dui monopoli di aver votato contro egli ^ ^ 

lizzata dai pubblici dipendenti americani, mentre ritalia ha tan- A Al” 

nel corso della loro lotta sinda- «n bisoeno di lavoro di risann- t^^PPugi — ee molti democristiani 
<”ile L’emendainento Cannuei D'.ogno ai lavoro, ni risana non hanno capito o non hanno vo- M 

V, * . L.®niLnaamcnio A.appugi. mento economico, di ncostruzio- luto capire il gioco?» *■ 

iiifatti. e passato turche «PPOR" ne delle zone devastate dalle re- Ristabilito il silenzio, il ministro 

giato da noi, rinvigorito dall e- centi alluvioni e dì pace. Vanoni ha chiesto la parola e. con I.’AA 

mendamento aggiuntivo da me j, ^^to della Camera è avve- voce dimessa, ha chiesto che la " ''1* 

pre.seatato (sul quale la Camera mentre il Presidente del ®®duta fosse rinviata perchè II voto 

Bi pronuuccrà martedì pr^simo). Consiglio era in viaggio per Pa- n NOSTRO 

e votato unanimemente da tutti j S x andato a solleritare " *** miliardi e mezzo ed 

i deputati def Opposizione, non- Offrire larghi finanzia^Imtì Sio"“erSinistrr"°“^* “ 

llZTZLrnle «vevajo dicS- “5?fS J! delle Na.io 


Approvate le 
per r entrata 


proposte sovietiche 
deir Italia airO.N.U. 


L’opposizione degli Stati Uniti - Venti potenze banno votato con l’Unione Sovietica 


voianuo coinpaiii icmcnaa- che prima di pensare al finan-* ^ wiivvLarc n aei mini- celiato cosi la tesi tanto tenace- ta con zi voti contro iz e zo asten- uvim ouviumu uà 

iiiento CappucL noi abbiamo ri- ziamento di niialsinsi ninno nme- stri per reperire 11 miliardi e mez- mente difesa dall’Unione Sovietica sioni. Questo ri.sultato rappresenta sabilila del «velo>» sovietico, è che tali basi, a migliaia di chilo- ordini ricevuti dal 

«oiifermato nel modo più chiaro ricano il eoverno hn il dnvpr«* ^°,taenlre stanziamenti di centi- per impedire che gli Siati Uniti in- una cocente disfatta per la dlplo- sempre stato un "'pzzp P®*" metri daU'Amenca, abbiano «ca- , degH Inteimi. Il coman- 

< fii. 'ìTiiennnìntnn irli inferessi de- ri: noncn.» n ftr, I miliardi per le spese bel- troducessero nella delicata que- mazia americana, che in questi ul- le vere responsabilità degli stati difensivo* dante del presidio di polizia si con- 

chc anUponiarao gli mkrfósi di pensare a finanziare le urgeu- Uche venivano decisi con la mas- stione dell’ammissicne di nuovi timi giorni si era opposta con tut- Uniti. ; saltava con il suo piccolo stato 

gli statali — come quelli dei pen- (i esigenze di lavoro e di vita sima facilità. membri in seno alla organizzazio- ti i mezzi all’approvazione della Da oggi, questa verità, sarà GIUSEPFE BOFFA maggiore e decideva di resistere. 

^io^atl e dei lavoratori di qual- del popolo italiano, il quale re- La richiesta <Ji Vanoni veniva ne criteri arbitrari di discrimina- tesi sovietica. Malgrado la violenza ancor più incontestabile. Se i diri- * Gli uomini venivano piazzati nei 

siasi categoria — ad ogni sia pur eJama che venga misto termine ®®®olta e la seduta rinviata a mar- zione, non previsti dallo statuto e dei discorsi del delegato di Wa- genti di Washington accetteranno y AAA aiMiarnffhi npr fcife'fftÌAITA pvnti più adatti alla difesa, 

legittima preoccupazione di parte. , j„___ j; j: alle 16. fondati solo sulla simpatia od an- shington. Cross, al momento del il parere espresso oggi dalla Com- ««wv 0|l|!incwin |ICI iciciizfviii; Gruppi di guerriglieri si univa» 

F.' un vero peccato che i deputati ” .. ,, milioni ai ^ questo colpo di scena si era tipatia di certi governi per il regi- voto, gli Stati Uniti hanno trovato missione Politica, accogliendo le tiMtA nià llKfaHaH 2 liftfra °d essi salendo sui tetti della 

rlfmorrisitiani che rnnnri^sentano Disoccupati totali e parziali; ces- giunti dopo un breve dibattito. Il me interno dei paesi interessati. a! loro flancc .■^olo undici paesi sa- proposte .■mvietiche, l’Italta potrà #vi«v ya iiuiaiiini a nvM caserma 9 tenendosi pronti con i 
1-1 PT^T non ci cninnnrtinn s* Tinfamìa degli stipendi e dei compagno DI VI’TTORIO prendeva Come è noto, l’Italia fa parte tclliti. Immediatamente far I^rte del- loro fucilL Allo scadere dei venti 

« .it/> In fall i noHji Salari d! fame- finisca il naiirosn *3 parola appena veniva posto in dei quattordici Stati di cui l’UItSS Le Monde ha accolto il risultato l'ONU. Se gli Stati Uniti insiste- MOSCA, 25. - fTASSJ — Circa minuti gli inglesi aprivano il fuo- 

^ j* j - discussione Temendamento Cappugi ha sempre sostenuto le candidature con questo commento; «ET la prima ranno, invece — come per il mo- 7 .OOO apparecchi per televisione sono co con i cannoni e facevano avan» 

giornata di giovedì, quando fu aumento dei tallimcnti e dei prò- ^ faceva notare che la proposta di e di cui oggi, anche la Commissio- volta che la Commissione adotta mento sembra che essi vogliano etatl istallati nella regione di Mosca, rare i carri armati che investivano 

di’ìcusso e messo in votazione il testi cambiari; e reclama che si aumentare a duemila lire l’aumen- ne Politica propone rammissione. una tesi sovietica importante mal- fare — nel tentativo di^ imporre la di cui molti nelle fattorie collettive fu caserma con granate dirompen- 

niio emendamento, se lon. Cap- esca alfine dal cerchio maledetto to minimo era apprezzabile, ma non Gli altri tredici sono: Albania, grado l’opposizione degli Stati U- f®*"® di<5crirrunazonc politica, il no- e nei circoli. Quattrontlla di questi j primi morti cominciavano a 


pagi ed i suoi colicghi della della miseria crescente in cui la favoriva coloro che già hanno as-lMongolia. Bulgaria. Ungheria. Fin-jniti. Nei corridoi del Palazzo stro paese dovrà continuare a fa- apparecchi sono stati venduti soltan-j 
C.I.S.L lo avessero votato (invece governativa lo stringe! aumento di duemila 'landia, Portogallo, Irlanda, Giorda-Ichaillot questo voto ha provoca- un’occa- _ •(Continum 


la 5. pagina Z. colonna) 


di 

il 


1 « . liuti * u siiiuLit.: 

di dichiarare che non lo vota- . . ,, — ...... . 

vano perchè non corrispondente ebbi cura d illustrare alla 

all'indirizzo della loro organiz- Camera che il problema del man- LA SFIDUGA DELL! 

/azione), remendamento stesso — tenimento o della riduzione del _ 

respinto per pochissimi voti — tenore di vita già tanto basso dei _ _ _ 

:;arebbe stato approvato. In tal pubblici dipendenti, interessa AA ■vS 4 Wfc 8 

caso i pubblici dipendenti d’Ita- tutto il popolo lavoratore italia- UB C 

lia avreb^ro riportato oto vitto- Spiegai che il projKisito 

ria completa. Essi avrebbero ot- governativo di ridurre di circa —B — _ _ Bl 

iiHiupc„.n.c..i e ^uinm dopo 11 li 

ca/ionc integrale della scala mo- j! T’ita di oltre un mi- 

jijjj. none di famiglie dei pubblici di- - 

.«^e noi ci fossimo comportali «vrrblie costituito una Affannose COnSUltaZl’oni < 

T« r.o gli emendamenti della br«’«ia nel sistema difensivo del- ... 

('.13 L- _ che pure non corri- le forze del lavoro, attraverso la i«,lamOrOSe CjiniISSiOni nC 

S)»ondnno complotamenle alle no- quale i grandi datori di lavoro . 

sire rivendicazioni — come l’on.Ic avrebbero tentato, a loro volta. tt-,.. 

_ .. •ut'' .... . . . . Una drammatica sit-uazione ca- 

r.ippiigi c 1 SUOI collcghi SI com- di ablmssare gli stipendi e 1 sa- nca di elertrlcltà s- è dctcrmi- 

]>nrtarono il giorno prima nei | 3 |.j dei loro dipendenti, an- nata in seguilo al voto egresso 

confronti del mio emendamento, negli altri settori; teatafiio dalla Camera in favore degli sta- 
aiiche la proposta Cappugi sareh- tab. aUa dura sconfitts frontale 

he stata respinta c gli statali a- aprirebbe in Ital a jj ha subito, al suc- 

\ r<*bbero subito una sconfitta “** periodo di aspre rotte s^ialu ce.sso che la lotta deH’Opposizio- 
cnmpleta. mentre l’ostinazione T.® Camera dei deputati, col ne e la prensione delle ma.‘^c han- 
irragionCTolò del governo contro suo voto dì ieri, ha espresso la conseguito. La notizia del 

le loro rivendicazioni ne sarebbe volontà del popolo d impedire camera si è diffusa o n la rapi- 

UM'ita trionfante. . che una tale breccia di regresso aita di un lampo in tutto il Paese 

Onesto episodio è ricco d’inse- e di miseria si apra. La Camera nei Ministeri, negli ambienti po- 

"irimonti orr i lavorahiri delle modo interpretato cor- btici. Fin dal primo momento è 

„n.imcnii per 1 layoranw^i aeiit Costituzione della -''‘a'o chiaro che d .■sirce.sso degl 

altre organizzazioni sindacali e 1« « l r \ ui- statali e la frattura determinatas: 

per quelli non ancora organizzati. Repubblica, la quale f, obbligo maggioranza signifi- 

in quanto dimostra ancora una pu'-emanti ed ai legislatori di cavano una .infitta e una con- 
. I* «A proteggere 1 lavoratori e di asse- danna d: tutto 1 indirizzo econo- 

\olta che solo collegando^l cd _,_. ,_,___._c»ovemn- certamente Dt- 


LA SnOUGA DELLE MASSE SI RIFLETTE NEIXA MAGGIORANZA 


crisi nel governo 
voto alla Camera 


Affannose consultazioni dei ministri • De Oasperi manifesta il suo disappunto 
Clamorose dimissioni nella direzione del P.S.D.I. - II caso Fella si ajrgrava 


Una drammatica situazione ca¬ 
rica di elertricità sì è dctcrmi- 


sione per il governo italiano di • " “ • ~ ' ' • ' 1 . 

ULA MAGGIORANZA 1 messe che De Ga.speri disse dl^v^r IL POPOLO TUNISINO RAFFORZA U LOHA 

— ottenuto a Washington. La decisio- ' 

ne della Commissione Politica offre 

governo Scontri a Capo Bon 

gendarmi e patrioti 

■ B H B OB con 36 voti contro 9 e 12 a.stensioni, M~ 

anche la mozione peruviana, soste- ' ^ ” ‘ 

nula dagli Stati Uniti, ma solo TUNISI, 25. — L’intera zona di hanno affrontato la gendarmeria in 
in!ff»cfa il ciirt rlicnnrtifnto dopo averla svuotata di tutto il Capo Bon, secondo una linea che aspri scontri. 

fiiiicsiii li 31JLI uiad|jjjuiiiL» ,;i ,3 contenuto c.ssenzialc. La mo- parte da Bou Ficha sulla costa me- A sud della linea di demarca¬ 
li racr» P#»Ha ci arrcrraun zione voleva imporre r/1 ogni diterranea della Tunisia e rag- zione regna una drammatica ten- 

n rcild si dj.^^icivd pac.se candidato di fornire delle giunge Tuniu, tagliando il promon- sicne. 

■ ■ prove della .sua fedeltà ai principii lorio alla base, è stata pratica- La città e i villaggi che nei gior- 

__ .... j- „ 11 deirONU. Questa richiesta di prò- mente circondata stamane da trup- ni scorsi hanno ribollito di tnani- 

i tL soltanto un e.spediente francesi in pieno assetto di feslazioni, di spari e di sangue so- 

^ pìt *a\WT- ^"bnuarc a tener lon- guerra, che hanno iniziato un si- no praticamente deserti a causa 

, À ' ^ i ò dalle Nazioni Unite lc_ demo- stematico e spietato rastrellamen- dello sciopero generale. I negozi 

no trovalo l accordo con d gove^ grazie popolari è stata respinta. ^ ghitati. sono chiusi per la quasi totalità. 

Una ani £ ^ ® « rastrellamento ha avuto ini- Le vie sono vuote. 

vo*n.«° Y P'^'^'b.lità d. mostrare al- ^ mezzogiorno ' e. secondo le Nella zona di Teboulba. sede del 

« J? 7'^ 7 ^ prime notizief già quaranta tunisi- breve ma sanguinoso conflitto di 

p:u co-spicuo, faceva rcmprcndere disposti ad adottare una linea _ “____ .«i 



iirrii nivt^Nsari Dcr attuarlo . ^ dipcnninti hanno vinto ima sconfitta 5ubi;a in Pam^nnemo! 

, - , ,1 bolla hatttTglia per le loro cate- confermavano la gravità delia si-j H 

ro fontcra furbi‘>camcntc di famiglie e per tuazior.e. S la ^'duta. una 


ni c I propri diritti. 

Che farà ora il governo? Asse- 
conderà C!>so. con la dotata leal- 
fà. il TOio della Camera, toglien- Grazi 
do da altri capitoli del bilancio hlioi di 
ì miliardi ni'ccssari per attuarlo, 
oppure tenterà furbi''camenfc di 
riprendersi gli ^Ie^^si niiliardi «u 
altri artÙTili della Ic’ge in di- ‘ 

S4 ii"ionc. come per e-^mipio siil- 
l'art. ?. relaiivo alle quote com- 
plementari deirindenniia di ea- yy y 
rosila c delle maggiorazioni fHT 
i figli a carico, o dell'art. l-f. re¬ 
lativo alle indennità di funzione 
c all’a'M’gno pereqiiacivo? Dubbi 
di quello genere ci sono siati pn»- 
spettati da varie parti. Noi, Jhtò, 
ci rifiutiamo di crederi* che la 
Camera, quali che siano le pres¬ 
sioni che saranno c^crcitatc su 
sari grappi, possa « .voglia pie- - 


a^ipìraziont che coincidono sem- critica, de.isa ds imprcvcdibiii; 
pre con le esigenze di progresso sviluppi che mettono :n for.^e la* 
deirintcra nazione. -stabilità stes.sn dcl suo VII Gabi-, 


P=u cospicuo, faceva rcmprcnde.'c no d.spcst, ad Rotture una bnen P. Irrestati. Carri ar- mercoledì scuri* le porte di ac- 

V ^,cor» „g,eui d. . 

( le- dire ^ppagi _ non è dunque .d una .soluzine po.Mtiva. E* chia- JrC S di 

colpa mia, ma comvoìgc tutta la ro. ormai che le pos.sibilità di uoa "Jfòlvi dà dlf 

oolilica economica del governo. ■avluzior.c simile dipenderanno .=ol- che di truppa. Intanto navi da airestati dai francea. , 

Molti ctjmmenii ha una tanto dalla posizione che gli Stati guerra francesi pattugliavano le Continuano ad a.fiuire i rlafo^ 

breve d''chiarazion<> fatta alla sta* Unita prenderanno nel corso delle intorno al pronKmtono. L incroc^tore -Leygues» ha star- 

zione di Tortno da D<* Gaspen il f'onsultazioni che potrebbero aver Aerei a reazione del tipo * vam- caU> a B:se^ forti contxagcnti di 

aui'e si è stiir»=to oer il voto « 00 =- luogo al più pre.«to. e for>c anche pire» ed altri aeroplani hanno sor- guardie mobili mentre formazioni 

chè'vi t^ i-x D-evx-jJ^z-. P^-ma che le Nazioni Unite ia^ci- volalo lungamente, durante la di « spahis » vengono fatte affluire 

ìmerU r^nio- e T-amm-c questione. In dall’Algeria. S^ila e cinquecen- 

•nii nàràv-, Vi foc^ tolti d’^. Alla Commi.^.sione Politica spe- diversi punti della zona 1 patrioti to uomini sarebbero già stati sbar- 

'o^c" .. 

’r- _- . _ • _ I- Via mare. 


Grazie alla loro unità, i pub- 


Le reazioni dei Ministri alla! 


:còi pareva che -sl fosse tutti d’ac- Alla c-ommi...s,one Politica spe-ioivcrsi numi cena io»a 1 

Icordox. E’ evidente l’alla-s-.or.c a ..^ 

jCappugi e al fatto che i sindacali- _ t> 

[slj della CISL a un certo momento ’VN "R** m m y vtn 

11 dito nell occhio s,; 

.‘t.itali. 

La vittoria degli .-tatali e della 


GIUSEPPE DI VITTORIO 

I.\ III P.lOI.Xi 

DE GASPERI 
visto da 
GEDDA 


confermavano la gravna -«.uà si- H compagno Di Vittorio ‘ ’j rtopii itaipi; e dfll-i 

tuazior.e. S iT-esa la ^'dula. una vittoria acgn .-taiau e aeiu -- 

specie di Con.siglio de; Mini.^trl .si ni^iCriali è .segno che ;1 <:..v« n'.o UPl^sizione. « a.-nm» 

è riunito d’urgenza a Paìarzo Ma- ben comprende il carattere o: -f- 1 

dama, presenti Picico-*:. V.nn mi ducia che il voto della Cnnt'^ra ^ ^ lì , ".r 

«toatQ-n Vo i. . wi. ^na ha me.s.so in moto tutto •' [p TermnorM ha presentato una tn- 

Campilli, Ma.ve.-yt-, Spata.o^ r.-s-sunto seb^ne Piccton; s. politico. Contrasti partico-l terrogarione a De Gasperi in cui 

.1 Rub.ncCCJ, .A..<J.eo. .. G...a c u,£„-cttato a d:ch:ara.-o ‘..e due- jg-^cntc vi.ìler.ti s«->:so e.-p'.osj in, chiede di loiosccrc «se l’Italia 


Campii]:, Malve5t.t:, Spat^ro, Zo-jha r.ssunto ^^obbene Piccion: Da-tico 

li. Rubinccci, A:.dreo-.t: Gnv-a e ilj;,fT.-ctt..to a d;chrara.-o ehe due- 

Segretario odia D. C Gor,eLa La.--;.or.c degli aumenti agli st-.U:!; ha • Dm 


un articolo di Vincenzo Vccirca, 
sulla Giustizia. 

Adesso é chiaro perchè il partito 
di Vacirca non ho nemmeno un 
segretario: non si troracu un • co- 
po » che avesse il seguito di alme» 


Le comunicazioni nel paese di¬ 
vengono sempre più dixtìcili a cau¬ 
sa dei sabotaggi alle linee telefo¬ 
niche e la censura francese dal 
canto suo, blocca qualsiasi noti¬ 
zia sulla lotta popolare. 

Il VeuDfo é Wrosliiiia a Bobaw) 
firà sul bonhardaoBeirto aMako 


riu:iionc. Che uf:ic:almcnte avcvajun va’ore purame.-.te tc«n;co. membri dei^ Dkez^ne swvn de! 
lo -<copo di trovare 1 mezzi finan- Nella riunione di Palazzo Mn- 
ziari per coprire la nuova dama, a quanto si apprende il 


‘ seno ai .socialdemocratici. Due ha dichiarato guerra ai del persone. E Vacrrca. dove ce , * 

membri della nirer one s«jc*aldo- nord, considerando che li Governo 1 iiia ii seguito? E' come un romcn- Bolzano il \ eivxivo d: HircsJiinia 
mocratira G. _"e *rw»lla rT-iesa Man Ri ha emesso una serie j -o d’appendice: ti seguito al pros- Mons. Akira Ogihara. Egli parie- 


di francobolli in cui accanto alla j simo numero, 
bandieta coreana del sud campeg- , -, _i„__ 

eia una bandiera lt.diana con vi- 0W«O 


rà oggi, nella sala del Conserva- 
torio, sul bombardamento atomi¬ 
co — il primo, come è noto, che 


Teri‘ effettuato in guerra 

denaro non da al veri capi di _, 


to il Consiglio dei Ministri periiicHa cri.^i. In pan tempo Cappu- 13 S^^cc^o \ lo-à 

martedì prossimo. |g.. parlando con i giornalnti, fa- ,I 

L’andamento stesso di queste,ceva c«imprenderc che. 11 voto * ' dem< 

prime affannose coKUltazioni mi- Ideila Camera aveva ua netto ca-i(CejiUasa la i, pagion % celtMU) Um 


Seguito 


azienda, che spesso fanno una vita 
più dura dei loro dipendenti, se 


— cui fu sottopivza la sua citta 
e che costò la vita a MO.OtìO per- 


non l’ebbrezza mistica di creare al- Isonc. 1 religioso giapponese ha no 


capi, in una organizzazione | tro denaro». Oreste Mosca, dal ranni e paria corica temei» >e il k 


democratica come la nostra, con- 

Um per U aeguito dw h a nno a. tM 


Tempo. 


ASMOOEO 


desco avendo studiato ad Inn- 
sbrude, 
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CONFUTIAMO H T(5S{- 
RAMCNTO Al F.C.I,! 


M NOTA PI me SeT TIMANA 

AWISA6UE PRE-ELEnORALI 


lyo settiììuiua che sta per cou¬ 
til uelersi ò stata piuttosto piena di 
avVilìagUe pre-elettorali c, in un 
@ TmTI» {b 

3io«i ppIjTJcfi^ par<§ pò?! ppt 
sira SI sono fatte notare per quoN 
che cosa di specìfico che c avvenu¬ 
to nel lofo fcno, 

demepra^Ui ^n$ìU(tHa menta 
il primo poftq In qn^sta nqttftnfl 
di fUìo sewrnam per «ver Tìoeltfio 
ancora una volta e in modo più 
appariscente la crisi iti eui st di- 
battqno i reMons«(»{i (Jelld potj- 
tica romana «i onetìln partito. 

La settimana era infatti appena 
roininoiala quando «t seppe delle 
dimissioni rai*eonttte (Ini seoreiq- 
rio del Comlloto romano d. c 
cjome i nostri lettori alA sonno, le 
dimissioni del Snles erono tnoM- 
oflte dallo oreosione — per ordine 
della direzione d« Pia^^a del Qe- 
■sii — di nna speeie di supereo- 
mitoto-*- eon le /«rizòmi di orien¬ 
tamento e di controllo di tutta l’ot- 
tjviià del fOrlita fino ol oiorno 
delle eiesioni. (.'ansii primo delio 
oreaalone di nn oosiffntto superco- 
mitaio: l*incomp«fihiiitd ?« mote- 
Tìo di amministrazione eomamde 
/ra la linea di condotio voluto dal 
Sales e anello seonifo dflll’nltnole 
^'indaco, 

Le dimisiioni sono stole noturol- 
mente respinle dolio direzione de- 
moeristiono e il iSoles — olio sen¬ 
no di nwi piusti/loore «//leuilmente 
In crisi che d’oltrn parte uffliuae 
la base del Partito e di non oo- 
gravarla proprio olio vjplllo di 
«no cosi impprionle competizio¬ 
ne — ho dovuto obbedire « e, 
pur senzo neoore d’over compitilo 
Patio ohe «Uri, come il spnoiore 
angolani, si erano iiicnricnt: di 
smentire con meape porole, non ho 
patiiia inipodire che sul giornali 
di giovedì scorao il suo nomo cont- 
rarispe accanto a quello di olir! 
diripenii piti dogmatici, in neeo- 
• siono rii uno rlMuione del Comitnlo 
romana ri. e, 

Dato che in tale riunione /uro- 
«n presi in esame, olla presen?a 
del Sindacn tiebeechini, questioni 
riguardanti In prossima eampoana 

elettorale e «on TisnilO, nemmeno 
Hfflctosomente, che il Saier ubbia 
ribadito il eno precedente iflssoitsa, 
SI dovrebbe concltsdore che la ««e. 
siiene è armai chiusa • che Inltn 
si è risolto in un fuoco- di paglio- 

Potrebbe anche essere cosi, /.n** 
pud essere sens’oltro che il Sales 
abbia dovuto rinunciofe per il 
momento rii presentarsi alla base 
rame Poppooltoro di Partito dello 
politico omministfativa d» liebeor 
chini; tno non è affatto detto ohe 
queste riiplamatiehe «puniofe- e 
successive , ritirate del rape ro¬ 
mano slana pai pienamente coni' 
prese c appreeeote da tutti i gre¬ 
gari flemoerlstiani. Il tira e mollo 
di Sales sul plano cittadino non «, 
in de/lnitlua, che un oipelto del ti¬ 
ro e molla eh« «i sta «cri/lcondo 
sn scala noarionale, i cui ri/lessi 
Il sono avuti più evidenti in seno 
al gruppo parlamentore demacrir 
stiano a proposito della vataaione 
per gii aumenti agli statali. Il maL 
contenta è genarafe e per «louni 
democristiani eaminda a non esr 
\er più conveniente condividere li¬ 
no oUhiltimo Io fesponsnbilltiì der 
gli errori*- commessi riagli omici 
al governo, vuoi del Paese, vuoi 
dello città. 

In campo liberate, sintomatico ti 
lungo editoriale apparto suiruMimo 
numero de eli Mondo» /irmalo da 
Micolò Ccrandtnt. Ooirortieolo ei 
limiteremo a stralciare solo due 
brani che, a nostro parere, tono fra 
i più indicativi perché in essi ap¬ 
rire Io sforzo dello serittarc di 
convincere le ^forte liberali*, a 
o Votare per se stesse anehe, soppol, 
in alcune drcostanse e leaiUfà, 
votare per le forse liberali tignl/l- 
cherù continuare a votare per la 
democrazia cristiana, 

»/l tempo della democrazia libe¬ 
rale — dice il Cnranàinl ■— uor 
è superato, ma i presente e ma¬ 
turo. In questa vigilia ri* corniti 
elettorali amministrativi e politici 
ognuno scelga la sua parte e 011 » i 
verta il suo dovere. Il liberalismo 
è stato, in coincidenza col suo de¬ 
clinare, troppe volte invaso da for¬ 
ze estranee, troppe voUe sviato dal 
tuo cammino e privato di *e stesso 
e fatto strumento di fini particolari 
a eoniraddittori P" piunio il tem¬ 
po in cui i liberali vogliono dnal* 
mente essere solo * liberali... ». 
Più olire, lo scrittore passa al so¬ 
do; » Coti come fanno i grandi par¬ 
liti che non sono solo rii massa ptr 
le moltitudini che li compongano, 
ma per il molteplice e messicelo 
contributo di personali sacrifìeiehe 
i molti eguaglia in una sola mis¬ 
sione. Questa è la preparazione a 
cui tutti i liberali devono senza 
indugio e senza misura dedicarsi 
pagando di persona e di moneta. 


Non vi è altra parola più delicata 
o meno ingrata che valga a defini¬ 
re questo duplice (fOvere„ 

f repMbhlipant, da purh laro, 
continnana a fare i spesai w bari¬ 
te*- e si limitano « rimaiMpara m 
vecchie posizioni centriste ** senza 
peraltro dichiararsi apertamente e 

uffifinimcnt^ ppi o»VAlp. rbvneilf^- 

to centra», indlpcndwla ddUii qa- 
rnocrazia cristiana. In tal «gn^p, in¬ 
vece, Ui ..Voce Repubblicana » dì 
umiiche {liornn fu. alludvnda ai sur 
fialdrniecratici e qi liberali, li in¬ 
vitava « far blocca .,Ln qua^tjane 
del collegamento con altri parti¬ 
ti — icrlvefn la » Vpcc flepubbH- 
rann - -- è iutinmmente cpnnc*w 
con questa loro aliane; se mranno 
uniti in qtlpslc nrossime clpzipn:, 
avranno mollo m Qmdnfimra di 
/rotile ffl corpp ciettoraJc che pn* 

liva I demorrjtiiani, non ^ ppwMnl- 
*10 e potrebbe volgersi «I mU*lnt, 
non per eonvinnonp m« per «oddi- 
i/ozòme, come gi^ /epe col qua¬ 
lunquisti »• 

4 ebùireblere, a quiHiin ifembra, 
i nostri antagonisti non dl/etiano; 
ma non credono posipvp che sareb¬ 
be molto megjip pensare agli In- 
tereisi dello pillà e della PiMndi' 
nonzn, agendo in conseguenza? Nop 
sembro 0 voslorp ebe l'e^peripuza 
omminliiraiiva del demoorisiianj 
iostenuM dol /aspìsli dovrebbe spin¬ 
gere tutu quanti ad agire In modo 
che dalle prossime elezioni icotu- 
riseq nn’ornmlnistrazlone eompleòi- 
mente riniiowilo? 

p. b- 


IERI pomeri ggio «EljbA SEOE DE EEA C.G.I.E. 

Tributo d’affetto a Di Vittorio 
da pa rte di centinaia di s tataii 

ha maiiitestazion^ che ba intarrotio il convegno sul toggeramento alla 
QéL - inoitanento del gegrotprio goaeralo deii’orgniiiAgRziono naiiaria 


tìOl llfiinp.uggvi ai ieri gli atllvifalt 
HinOacult pelfu Feaoraztono romana 
degli blatalt Uovevano rimòrsi a con- 
\cgno per csaiilinare 1 gl& briUuiUI 

rianUtìli rtRitft FumpHKPh m 
mento 0 di rpciqtumPbia mu p 
eonvvgiip np,n ai è svolto secondo m 
prcvislppt e hn qvmp un ftnalP in¬ 
solito t-u b.atla.BMn |n fOrsiR «ttU 
mera, npue me tasi arunnnuUeiio c 
ourempdn signtticativp. erù stala per 

tqita m mattinala ut oontro cieiie «i 

scpsstonl plfl appiiteipnate net mtnl 
4qrt V negli inHoi- le vlcpncle delle 
VPlUZtpnt spila leggo Vanoui e faugU 
Pmendamonii approiuvi o re»pinu 
omno tp vicpndo ni intu gu .statoli 
clip tp trailupevanó immeuintumpntp 
In termini m tiiiunpip tamiguarp 
Nel pomprlgglo. poi. la rpdlp p t 
gtprnatl unnunplorono la vltiorlp; p 
governo era stato battuto, gli au¬ 
menti erano divenuti legge Entu¬ 
siasti. telici I>er quo=>ln pròno gronde 
supeesso pbe premiava qna lotte 
hinga. dine concipttu tvd mille tuf- 
gèoitit tfogm genere- uieviiie eenti- 
nalu di attivisti sindaeall ®l trovaro¬ 
no tutti riuniti alla ramerò tlcl I.u- 
voro al convegno sul tesseramento. 


precedemembntp flsaato. P’erano tut¬ 
ti I membri del comitati direttivi del 
hinducali del vari ufOcl: Impiegati 
di ogni categoria, dagg avventizi «t 
capi ulvtfitone 0 ni cnp| seziope; mol¬ 
te' erano i® donqo. i eommeqti ei 

incrociavano autrnatj^ml: ognuno 
narrala renoriOP lnip|e-ss|oue p le 
rea/tpnl clip le noMzip b|ii dibattito 
uvetanp iirodOttO m questo q’qupi 
nhnlstcro. 

liroil .sono htati Invero 1 lavori 
del Convegno; dopo un prima Inter¬ 
vento una voce .si levava dalVoasom- 
Idea e proponeva: Andiamo tutti 
alla fallii a ringra-/lhro pi VittOfto! ». 
(ili a|>plaubi e le grida ppe accolsero 
la jiroposla dimostrarono Phiaramen- 
te che e.ssa' rispoiiaova al sentimento 
di tutti i presenti. K tutti l presenti 
ne-siino fs^clieso, offolluvano me-/za 
ora doiK) il grande salonp della CplL 
Erano uspitl dalla camera del l4vvo- 
rp in corteo q fantandq al crapo di¬ 
retti alla fennuta del tram: una pe¬ 
rle di vetture della Olrcplarp Interna 
hi erano rlemjilto Improvvisamente e 
(Ino al Cprsq d‘-ltalla avevano risuo- 
nuto del loro canti a della lorq pilo- 
gria Alla diciannove il epmpaédò Pi 


Vittorio entrava nei grpndp spione 
accolto da un applauso scrosciante 
che -Si è prolungato per parecchi mi¬ 
nuti; insieme a Di Vittorio erano i 
pompngnl Santi. Novella e PoO- Dopo 

un breve saluto del oon*pagnn Violi 

a npme delia Federazione Stàtaj| 
prendeva la parola yll-lozlo- popo 
aver ringraziato i ppnveuMtl. Il Se¬ 
gretario generale della cqi^ ha ana¬ 
lizzato il significalo dgilà vittoria 

pbe « MfttH amsititttft wia vittorta 

dell’indirizzo unitario delia CflII. ed 

pa ricordato |e Igsl più Ballenti delia 
pattuglia II governo pensava pi mul¬ 
terò in crtsl la OGJL, che si era im- 

ppKoam cbs| a londo neiiu lotta — 

Im detto DI vt|ttqriq —, mq oggi a li 
governo che e Ip cflsi. 

Dopo aver riferito all'uditorio at- 
lentisalmn alcuni gut>lq6i ret|:o%;cna 
del voto d| «tonni parlamentari fiq- 
cia-aemoqratipl p dPfim'^’^l^ttanl. Di 
Vitludo ha alfefmató epe il suepesso 
dove risollevare li mpràle dPgll stata¬ 
ti con-soUdare la lorp nduclq nelle 
proprie posflbllltti dt lòtta organizza¬ 
ta o nella forza della cXjId e della 
Olia politica unitaria. 


KR LA DIFESA DAILE SUCPIAZIDNI DEI MQNDROU 

E’ nata la Federazione 

dei p ìeeol i commerciaifìti 

— " ' ' I ■ I ■ I ■ ' ' IIP 11 il ^ 

Il prpfrflfflma di httg campigndt la riduzione delle 
imposte e tasse e la tutela delVavviantento aziendale 


Si e eosVitipta nellg sede di Via 
del Qqfalo, 12U la Federazione pro- 
Vineialp romana dei piccolo com¬ 
mercio. 

La nuova organizzazione dei pic¬ 
coli commercianti romani, intende 
promuovere un grqpde moY'men'o 
prganizzarivo e nvendiròtivu nel- 
rinterc.‘i,c dt'Ue minori attività 
cqinnierciah. . 

Federazione prfivinciale ro¬ 
mana del piccolo commercio, che 
una organizzazione democratica, 
nlUnnftfna. inriinendenie dalla esi¬ 
stente Unione dei Commercianti, 
pf*ne in nrmin piano ( problemi di 
fondo della nimon attività mer¬ 
cantili, c chiama i picfpli coqvmer- 
cainti ad prgani^^ai^i per tutelare 
I loro interigssi, con un chiaro pro- 
giamma <li azione. I.,i nuovq Fcde- 
raz.oric, indica infatti, i s’eguenti 
obbiettivi per la difesa del com¬ 
mercio iittatlinq: aumento delle 
vendite eotnmereiali, mediante la 
lotta conti» !c* situazioni monopo- 
lislicpe a speculative e.-nslenii upl 
aettore del enmmurcio e aontro d 
permanere dello slato di mi»aria 
della popolazione; agevolazioni per 
1 redditi minori, ridiicand» note- 


volmcòte il peso delle imposte in¬ 
dirette e, in particolare, delle mi-.. 

posbe di consumo; ntiovè di-‘^eiplinalì - PAOBHAMMì iìAZIù-'IAIE — tti* l.p»; 




ZTz :—g 


UN’ALTRA CANTONATA NELI.E INRAGINl REÒLA SQUARRA MORIRE 

4s$ollo in appello dopo eoi anni di earooro 
un vecc hio condannalo per nn loroc e delilto 

Arrestalo il 20 nano 1046 satto l’aocusa di aver rapinato e ticniSQ una qontadina, in 
condannato 1121 ottobre IMS a veotetto anni di detenzione - Vga. « reiazjone »: queste |e prove t 


Dopo aver ac-ontato sci lunghi an¬ 
ni di carcere, BamUn Andr«pz^i. un 
cqptgdimp di 07 anni apeiuain ‘*1 
oniioldi» a spnpo di vap‘ua. è gtato 
assaiiq ieri delie 4* sezione d'Ap- 
pello, presieduta dal dati. Spagnuo- 
lo. per jpsufficien^u di prove. 

D'aissaBslnio dj cui l'An'dreo'zzl era 
htuUi apcu&atq, «ccadae e Hisgro, 
una località «i campagna tra Rome 
e Oetle, il 17 marza dpi tb46. Upo 
donna di quaranl'annl, Agnese An- 
lonclU, spo.sata ad un contadina del 
luogo. Mariano AngaVim, ft itvrdre 
di una renam ellara QU 


fu mistoriaeamente ofrsee^eta, u 
cadavere fu rinvenuto da vma pa* 
Btorella due giorni dopo. In' ima 
SFOtta noi pread della baciate: aVP= 
ve a «renio fraposqetq dq «alpi in¬ 
farti con un pornn pantantìfR'tc 
I fiuv»lnnari dPU» Squadra Mobi- 
}u MarrpKP. Japova^cl e rtepulq 
«ccpr.sprq sul ppstp p itiizlar-ono le 
ipdag-Ud, Aooanto ai eadovera fg 
trovata l’arma del delitto, un pe¬ 
sante cevloahio di ferro, di dueltl 
che et usano- pe* Il ♦l-mo'np ii«l oarvp 
da buoi, oUf« ed Uri plBBalq MO- 
chettp dt 4ete vtìptq oh* i faibll!»=^ 
erg per quel- 
r suol I 


ri de!l'ucci,sa rdcon- 
in ove la donna riponeva 


e 

ri¬ 


sparmi c che usava tenere .-.empre 
nosccvsto nel sego. Si accertò che 
13 An.toneilj, al mqgigntq del (tgUt- 
tq. doveva aYPfP riposte npl pac¬ 
chetto circa quaraiitamlla tire, qia 
la sqcnnia npn Ip fq Iroyafa (ndoa- 
so. Erano .sparite anche la fede cl 
la catenina d’ptq. Sembrava evldcn- 
tp phc Iq apopn delligtrpce assassi¬ 
nio tosse «tato |a rap.ma. 

Per dug giorni, i fun?lonarA inter¬ 
rogarono, senza alcun risùltatp con. 
greto, ^qtti i contadini dgl luogo, 
ciò dhe sembrava Punica maniera 
n*F Ve^iUf» i pano dCll'“«B*btP,m. 
vàramente misicrfosissimu. w q“hi 

ègiloqui Vcnng fuori ebe la contu- 
avùà uccióà’rion godeva di una buo. 
pg rgputazlpne nalla apfltt, RPJl PFa 
pifA flpel pbe fil dlop un* dgRpa 
onesta: aVBVa dfKH «Piaii.ll- *1 
VPtt* Fb.Bi trq I nomi dei presunti 
aiiiaptl, c} fosse'giidic qutìlo di Ba¬ 
glio i^iltèòHi, un contadino che 
làvoruva nel fondo Sirlnaldi 4. a 
noce distanza dptl'u.bltaaiope det- 
l'uectaa) proprio quen Audrcozzi ouc 
^ìA statp fermato perchè unp 

gara, In puA efg qg fin’ aUlPFin, hi 

Iiwfi npi GQufFogu qrllu Mpbne. cjue- 
• Òto inoiidqntc gra avveauto il gior¬ 


no 20. Il !£! i giornali della capitale 


pubblicavano : « Lq Mobile punta 

tijttp I* parte sq un contadino' dg] 
luògo, im certo Basilio 4Puréozzi, 
phc Éu fermato in un pnlm'" 
mento pprchè. essendo utipia 


essendo ut)fiacp. 
reso colpevole ai " ' 


A C.IAMP1 NO E A CAM PQLEQNE 

Un geometra fulminato 
do una scarica elettrica 




Conferenza al Salario 

Staacrs aU« U,M alU Se». Ba- 
liurlo del rei in Vis Sebine II 
prof. Carlo Salinari parlerà ani 
tema: • n faadam» del MSI a la 
responoabilità del porerna d.e. *. 


Ucciso SII un treno da uiifi aportellft ecardinato 


Un geometra della Società flomaT 
na dei Qua, il ve-ntlclnquenne Serglp 
Rodio»sJ. «bitante al DunKotgVBlP 
Tcdtopcio 11. 9 flinseto vilUtna ^ 
un tragica fatàitta. Vergo la nre là 
di leni, mentre per F»gi«nl 4t lavo¬ 
ro 3 I trovava su un cavalcavia della 
linea ferroviaria nei pressi di Ciam~ 
pino, intento ad acesoire daBo RtJ- 
Buraaloni, 41 geomotra lanciava «n 

decametro di tela tnptalU^ula, la 
cui estremità, per sciagura, andava 
a eontatto can i cavi «alla linea 
elettripa ad atta tendone. 

ruìmtnatò «alla acarica, }1 «Ugra. 
stato decedeva quasi Inunediatg- 
mente, «otto gli occhi dei compa¬ 
gni di lavoro, sgomenti e in»pa«»ir 
hilHaU a rcpergu eaoeotan. 

Up’altra orrtbtia «Mdrgvia ai 0 
veridaata, »ll» 8-30 «» ieri matti¬ 
na. nel (verni «d bivig di Campo- 
loone, durante il pa7»aggio i^i tre¬ 
no N. 1800 proveniente da roimla 
g diretto a Roma. Un vlagHlatore, 
il quaranUcinquenna . Salvatore 
Mannucai. nato a Vellatri e abitan¬ 
te a ciateena, i» località «Lp Ca- 
atclla », avendo notato cito uqo 
sport*uo tìcUa vgitarg eolia quale 
vioegiava n®» cr* ben ojuueo, io 
apriva del tutto, a^rgendoal «al 
Aneetriflo. per rlahtótferla Poi ean 
.forza, regolarmente. 


U PRgAMll OK PHIU CAMM6M BIITWAU 

I "Corsi Compidoglion 
lunedi 28 nello Sosioni 




«nvn» !*•*» eeiy «ac'.'Ui 


i fkni bmsf'ìtfU e«i |«eàl«al M 
Ccsasa i: lana ii er^arMicec d«lU fn*- 
tju ««opMit'eae «JaMMala TiUi 1 r m y a rt i 
• :• eimrsf**. toìCTiti 4«8e tekai a teeera 
. C<cM eclle caiÌM, mm iadtau «4 lawt- 
alia r i m i m i gap» .’ * >■— unssa 
.««g» ìvarii » «alla amaal ima*. 

IVaee» àifH kinnarl A* nprr». 
MtianBM 1» faéetadaaa 4i Ima aeila ria- 
<<.«ei pmtaiatsric; Canali: Liaiii; Wii; 
Cueofilt: Calnu: Hmm a r* »; lafoitie: 
Ooe^: fleaiaU: A ln aArl; l«4«d«l: frta. 
Meefeelii; Uste*: Pena: Snti: Càaal: PantU; 
O.-iaal; Paeta P a ri la: Cwsjlaea. lalwia; 

ST'iUfi. 




S*je- 


rar'^U; fiaidiad: Oanasi: Ut. SabaBia: 
T«Ue:: PiaaaitiM: Paredk: Parta MsnifS' 
Osmi.: 9aa4r««: Piae»; Iàr*ifUttart: Uar 
r«ei; Tma alw a: CeaVi Mara; Tflia totw: 

SpaitaoBaa; ^ Ma: Da U*a-e; Caaal 
IMI ». oi» MI lartaM: 17», 

D* Petris: Itilii;: l'pcfitD: llaft» 
thsnssi; VaaMtna: T«)*l: liartlcnali: M- 
*, laiilia: Aodiocacci: S. laaaaaa: II»- 


Mara. Tftirtìaa: I>« .Awi». f«l Me- 
laa*: Giilaaa a****'.: T«W1*: "leiai: AWF 
lia; Aaaa: Daffa: li'alaaaaalia; CcrUlaWl 
Da «atti: Parla iaralia; fWatet'i 
Ftìrr: rr«c<a: Malia Mina: L-'i'* 

Miairrardt. P«i : fatta KiItm: TcaaatUi 
frah; iabstr; . leen a ® , Priattalla: P»ca- 
retii: Trtttaaar»: àaleaii: Tiriaalala: A;ia«: 
falla Awalia: M«*i: CaUlw Iato: Btrgia»- 
ei Lar.asa: «aita Wtaaia: Viìmiei. Stria* 
talla; Dmn» «.<♦: giaattalaaaa; «Wlla; Ur 
nattMi Neaer.. Mafiiaat: <Wn: IMWa Wa: 
Di OaNaaia; l.'aalui; Paola Salrpa: 

àoaaa; PartanH; Tra'.at; TBataada; PalJo»- 
ta. — Acùia: OarWr, V-aiaa»:. A«*u Aca- 
Uta: Mtira. V»''!i: lliairlM! Da Tea. 
«arteiaa; Mactarata: Kwàni!, Sun, Tna- 
M Lana: «ana Aattaai taaga, fàaa; 


«o M M 
I^M: Di 


ha?a, 

Vana Smaiv.; Ptal* ■tsMla: 


Coaart, Alkaja. 


Otlaria: Pogli'a'.i 
Baia: btuìfù:>t) 
Ou)*. AaMeetii; Partaiaaaia: l eaa tm ., Dr 
Prua, Cafanilla: >«ai Otri», M i t» l ap 
Piera, 

AVa Smsm Mi Senat !« riMOma «r«ii 

ktmlli'ri S- irti aw'i^ Is**' 

4i n aaiaaMi 30: tairrtmi tl aaap. Cw- 
I«ai far k Wrraa'taa. 


o mo- 
. si 

oltraggio verso il 
pammlssario Marrocco e 1 suoi tun-jc stufo novoialf 
zionavj. Pq^tui è ffsullatq cpsprg <la 
tppllo (cippo • Famant'o dou'uccisa e 
non è ci^ctaso ch'pr /n un rnoraentó 
pi d^cpltà cconoihicbp. abplu con. 
pepilo il piano criminale c l'abbia 
attuata diuantc un convcgUio amo¬ 
rosa nel fondo ifcUa (rro(m •. 

Goal Bastilo Arfdrcozzi fu '(rattu- 
nuto in arrosto e deferito in ecéutfo 
alltaiitorità giudiziaria, sotto Itaccu- 

f.tlJFLf.ffl.m'irf moRo^ a 
tre un anno, ma non vcnndr'ò 'alla 
luco altre prove, oltre ai pqcbl elp- 
tpeptl IprniM dalla qiperip del vici- 
pinato. L’Andreozzi jt proclamò 



donc.' 16 rlcbcóbbe cbipcvolc e io 
condannò a % anni di teclpsipno. 

La Oorte di-à-ppello ha reso Rn 
mente gtus/iziq atit^n^reqzzi. feri, 
al terrplne d/ up dimtUBKtnfg Ra- 
F»lPjHF RR4 ^arsp idal qnalp 

li B M. goti. Di Gppparq gygva pnlg- 
■stó ]a cq'rif^fna deBa "‘condanna, 
nicntrp g'ìi avvocali '^elìa difesa, 
con appassionato arringhe, ovevano 
brillantemente ed ciHc4cCfn9nte di- 
mpstrato ttorrore giudiziario ifi atri 
li impalato era «itUnia, ia 

Corte ha emesso una ^ntenga' a*- 
SRlalarìa. Per Ipsafflpicpasi di prpve. 


Bropflo in qual momgptp, parò, 
aopfgggiopeova m a«a»q cniviiriiFiq 
ma trono mefpl dlrBilP a fiai'Vi}. 
li fia4 locomolare wvetìtlva in plePo 
Iq opprtgHo. Per la violenza del- 
ihirto, qiieotn veniva scardinato e 
proiettato contro u Mannucci, die 
rimaneva ucchio aul colpo ip seguitp 
alia Iraltqra dal craqio. 

In Un iH Ylti un 

frtuolte un^autumebiie 

Vano le ore 18 di ieri. R condq- 
cante di un'auto ejniasta «conosciu¬ 
ta oomuntaava al vigila urbana Ci«- 

vaaai Ferrante, i* sorvifip in pigz- 
gg Palla Rpverp. Pb« m vjg Proso- 
rlQ VII un Homo era fi^io investito. 
Recatosi sul posto, il vigile trovava 
un vecchio privo di sensi e. dopo 
averlo deposto a bordo di up tassi. 
Io accompagnava all'ospedala 8. Spi¬ 
rita. la «oadixtpni del lerilo. che è 
stata idantiiiaato par il ppniadil}o 
8anta piccippi, di Td 8iml| abitante 
in vii» /^r^Ua Antica », son® di- 
OpgrgtCf Wl ha rlpor*a*o infatti la 
trattura dei craalo 

CHinvin)» Iceniiainentl 
revoc ati i Ciw nàltì 

pi,^re >i >voigtH, l’aziPOi; dD tara- 
raiorl, poidctt dall'orrznizaazionr sla- 
4s«air unitaria tffUS), p-w tiasfamara 
t IM lirralaiasMi pratesi da fa Dtr*- 
«tMM di Onceilla la naa ««ikiiutpqa a 
laaspa «aisFaiiaau». i rapprfsfPtantt dzi 
aaitdatti eRl»*?! tradendo fa 

miopta C glt intrXfs^i dei ia\«rat«l, 
firaoavane un accordo lut q^a’.a accci-| 
llHtu» ria»rti»V,lo llccnaiancttto di i 
tulli > 3à4 laForatori 

SaMetW la H> urtoPr itr’la icrK-n/a 
fosse «noai craveRiest» cnmpixaces>a 
dan'aperto tradiiqemp di dlrtgrmi l'l>e* 
fini, la Segretaria della Camera la- 
paro Intervrpita ugpalgient» preaao la 
Pircaloae di C»p«cÒia «nieaendo. dopo 
una -li^rrata di-'ex^j-lon.* eoa t diri;*ni| 
che si irinerravano dietro raccordo fir¬ 
mato dol !ll>*rir.i. eSe » iefnzMiT -ail 
età rff.-fiuati fOMero moeap aei fcn- 
fropll di 50 latratori 


PBfl .AL miPiI 

T<»iti|> 4 i in»tto 

e pìo^^ia a 

Le nubi pgsa g q»N»a(; 6 ia«a, eba 
ieri mattina ci hanpp dai° d huqn- 
pionio. sono state l’avvtsaglta 
maltempo a singhiof^c, che, secondo 
le previsioni, si protrarrà per alcuni 
piami, ai tratta «i masse di cria 
fredda provenienti dafla Frppcia phe. 
dopo aver registrato un minimo di 
deirressianc sulla Sardegna, si sono 
man mago verso Ig penisola 
e continuano ad af/fuirc ad andate 
mtermittenti, cRe 'dgtcrininana ap¬ 
punto quel tempo variabile per cui, 
dopo un violento sgTUllfmf. Al H»- 
travvede un pezzo di sereno, per tor¬ 
nare poi di apòiia daccopp 

Comunque di acqua ne è venuta 
— « panhaiiilm«ii« a* «erra ancora 
per qualcbg piorao — quonto basta 
larrchc gli abitanti <|g|{* pRrSflfp stq- 
■lo costretti a navigare nel tango e 
a dormire con l'ombrcita aparto awl 
letta; quanto basta pèrchv le salite 
fpgiig Si ptturHjp, coni* e avra^to 
ter» a Cam^ Parioli dove t Vigili 
sono dovuti accorrere perche 'ua va¬ 
sto spiazza si era trasformato {n un 
laghetto putrido, o perché muri tp- 
ttabìiì si sgrelolina, eome è appualo 
accaduta ia via fantini ài, dopa uà 
iPHro, crollando a rwisq delia pips- 

gia, hq spezilo jc tubature del gas 
C dell'acqua. 

la seguita alle cattive coadizioai 
afmos/erieba e a causa sopralutto del 


vento, che si è abbattuto sulla città 
alla velocita di circa SO chilometri 

aprpi do Iprismo e da iHccoIq fon- 
ncllugu'o. nitnfre if trqfficq ’pcv gR 
«crei di grosso c mad'» tonnellaggio 


Il mtem EippkpAvi 4 »tti 
rinviato a nuovo ruolo 1 


«entre l’P* monsignorf 


rfMnw 

la Fini 


-p1pRÌ«ft ad il mj- 


^flowqp 

(yilfp dgUa Finanza dal Vaticana 
MMa. Qui(latti q itala rinviato ai 
nMfnto raolp- La qotUfà. di pcMO p<^ 
ateriorq all’altra eha fiss|ivi il pro- 
tSMso par la dafa dal 6 marzo proa- 
aitnq, ba dwatato malta maravigfia 
pagli ambianti giudiziarii. Non man- 
pa 'obi fft cmfibctunamdnta' natar* 
ab». OOP l'ultariora diffarimanto da) 
proa« 9 ao ai a voluto* avjtara ài cla- 
ficali un c|amoroaó'saandalò oh# 
rabb* seoppiato iq marging al pro- 
eosso, giusto* n»l pariodo dallà ala- 
ziofii ammìniatra||wa. 



, del piccolo commercio inte.=a a ri 
■solverc, tra l’altro, il problema 
della tutela dello avviamento az:en- 
dRlp Q ia uiit'stionQ del rilascio del¬ 
le licenze, con la elaborazione di 
norme obbiettive; e-stonsìpne della 
tiRela previdenziale o della a-ss:- 
avirazione contro te malarie ai 
piccoli commercianti. 

Sono Itati chiamati a formare 
d Oomitat» direttivo della nuova 
organizzazione persone molto no¬ 
ta e stimate nella caraBnria dei plo- 
cqli commercianti come Massetti, 
Mezzetti, gambianchi, jiarenahi pd 
altri particplarmeite esporti della 
niiastiom commerciali e della si¬ 
tuazione economica romana 

Omì r^tlDjo (iibetfito 

su 4 Athtung, baniHtl ! » 

Ieri, nei cinema Bolugna, Appio, 
Cola di Rien'zo. Volturno. Ilex e Del¬ 
ie Vitturie è stata ripresa con gran¬ 
de fiiicpcssp |a programmazione dei 
liirn *1 Acthung, banditi!» d» Carlo 
Lizzani, die sarà proiettato anche 
nella giornata di oggi e domani- 

IRpnrdiaino ch« questa aera alla IQ 
q 30. presso ta spstone E$qui))np dei 
P.C.I, in via Bix|o 35. avrà ìuqgo i|n 
dibattito sul film con la partecipa- 
«ione del regista Parlo Lizzani e de- 
gJt attori Andrea Chepchi e Lamber- 
fu Maggioraiìi. Tutti possono parte¬ 
ciparvi e prenderà la parola. 


Pier Angeli (alla tmesana: -Anna Afa- 
ria Piernngeltj intervistata dalla RAI 
ieri tnatlina a Termini qi sup rientro 
dalUÀustrio oue sta girando un altro 
db)» Per gli apiericani. Ansa Afona 
riFroRsali riposarq per ano au)KdL 
Fins òj giorni per rimcllfrri da un 

incidente 


14 D. c. ALL’AHREM BAGGIO 

Pastette per la presidenza 
alla Gassa mutua A.T.A.C. 


Si rifiuta n prof. Alberti per far posto al sen. Borromeo 



cliigve. quelle lev» di comando che 
craqq etg)i Suora salvagi)ardaii «ai- 
rinyadenza clericale, cominciano §d 
essere il beisaglio di una frenetica 
campagna di accaparramento 

Iq qiiesd giorni, l’esemphi più ei- 
gniàoaiiv'o di qiiesto generale arrem¬ 
baggio alla ÒàF’Rhe e alle presidenze 
è venuto da queirimportante orga- 

Aldini giorni fa, la nuova con-.mis- 
stone ammlnistratrlce della Cassa 
MalglUa «i Fiaqi pgr prpc»dere, p 
termini dello statuto, alia nomina 
del presidente I ramresentanti del 
personale ponendosi Ir problema del¬ 
la noqtlna d»l preaidania, giualamen- 
le pensavano che a presiedei» la Ces¬ 
sa Afelattie ci focsc Apàlmpqte «na 
personaRià che per I» su» spiccate 
qualità di scienziato nel campo sani¬ 
taria potesse garai)tire P potenzia¬ 
mento » |o sviluppo della Passa stessa 
'Lento più che i mutuati dell'ATAC 
da teippa. ormai, aspirano a una più 
idonea distribuzione dei medicinali. 
Bile costituzione d» una colQnta i>er- 
manente per i Agli dei tranvieri, ai 
convalescenziario, e, se fosse possi¬ 
bile, alla creazione di un ospedale 


Elezioni iH*r In C. I, 
nlle Poste-Ferrovin 

Nei fientl « r » f- »- »• t«s- 
renno si Pemro Boms-Frrrorie d^ie 
PP, TT, le eWioni per I» nuor» Oom, 
mtùlone iPtems. La forrroie uoMerU 
ha preseniMo, neRs propri* lUie. I »«» 
gBfOlt candidali: Aguilint 9 tui»o, «tes¬ 
te; Ckplumi pendio, egml*: <krftti 
Aoirusto, nMa». prime ei-; Ooeii Pietro, 
Pfs» prtns cl.; Uri Vlncepee, sJfl«ls!*i 
Peci'qrci Ore»i»rlo, officiale; gUie«trt 

Alerin. ntflrielc, 

Onmpernl, pitrtn’ce,«font.'l: lotete U 
lille e. « (uète OlO-LUÌ. 


Chi è accusalo da Slarace 
nei d ocumenti riser vati? 

Lotta accanita per entrare in poMeriso di «afì 


Comi »ui «vritto nel mutertoso pRcoi 
rmvenato nella cassetta ds sicnre^a 
intestata al defunto Achille Slarac* 
con riodleazione slniomatica di «Ri¬ 
servato »t Che cosa contengono le 
muterloic carte* Quali accuse, quali < 
nuove rivelazioni di uiinghi « di 
malversazioni dei gerarchi? 

Queste dornande si pone legitti¬ 
mamente l'opinione pubblica del 
giorno m cui un voluminoso plico 
e sialo trovato sigillalo nella cas- 
ietta dell'ex segretario dei partito 
fascista alla Banca dltaba 8u di e»- 
si, MJta indicazione eh» è tutto un 
programma. « Doeumenti da mettere 
a disposizione de| due», qualora va¬ 
gita ordinare degli oceertament». Do¬ 
po dutruggere ». 

Per chi conoace anche superfictal- 
mente l'irrimedUbUe eorrustaoe cito 
era propria dei regime (asciala non 
vi ptMsone esser» dubbi. Si tratta 
con ogni probabilità di documenti 
riguardanti le malefatta qt aiimni ^ 

gerarchi più m vista, «ritratti alle 

ftustiaia dal segrtiari» dal («irMt» 


con cbian intenti ncatuton. Il du¬ 
ce, meosn cesi *1 corrente dal so¬ 
lerle Starace d«l passato equivoco 
dei caporioni fascisti, li teneva poi 
com|detantonte in sud rr.ddo onio con 
la minaccia delio scandalo 

L’interesse attuale che i docuq'.enti 
potrebbero avere, è chiarissimo. Rt- 
ferendOM essi a iMirsone viva con¬ 
tro I» quali la Giustizia non abbia 
notiitu procedei» a datrer», «i trat- 
larcbbe di riaprire «enz’aUru l'utrut- 
toria- la pdrtirolare la co»a potrebbe 
avere valore di preziosa indicazione 
«iiorchè il galantuomo colpito fosse 
stato « mutatts mulandis » remUgra- 
to nel suo vecchio ruolo, come suole 
accadere in tempi dt Demecrazia 
Criatiana. 

Che coea aspetta la magistratura 
per «ntervenire? Ci aagttriama che K 
contenuto dei mUterloM futee trenta 
reso pubblico prima che i stgnpii 
che hanno tntere«-« al silenzio «b- 
tilane la pesstbilità di far sparti» te 
pericolos» prove oopNltU** n»i do- 
euntadti, 


A ta| lìqe. furono miprpcllate alcu¬ 
ne delle maggiori personalità del cam¬ 
po scientifico c sanitario, tra le qua 
li: il prpf. Carlettl. il prof. FiStoleli, 
It sen. proJ. Alberti, i) prof. Morclllni 
c il prof. Feiretti Tra tante Ulugtri 
personalità, 1 lavoratori poterono as¬ 
sicurarsi l'adesione del sen- prof, 
Giuseppe Alberti, il quale, dopo aver 
vagliato attentamente la coap — e 
malgrado il fatto che la presidenza 
che gli veniva offerta, a termini di 
8lAtlll8 ndn ppmportasse alcun emo 
liimento — s’impeanò di portare tutto 
niiel PoniribiilQ goienitriea e di alta 
asperienza da lui acquieiti nel cam¬ 
po delia medicina ^ dpil'lgiene. a 
benehcto del novcmtia tranvieri 

( rappresentanti delTamministra- 
zio.ie deirATAC, però, alla candida¬ 
tura de* prof Alberti avanzata dai 
iqvoraiqrj, contrapponevano qpeRa 
dei 5en d.c. avv- BoriPinco. EPStonep- 
do la loro designazione 'ci>n i'as^prda 
ghn^tifìcazior.e che a precedere la 
comn’issionc amminislratrice della 
Cassa M«i«the fosse più idone» un 
< legale amministratiro anziché uno 
scienziaia m luolcrta dt sanità g igis- 
ftr»’ f dp!cga;| dell’Az$cpda F®nfer- 

tnarono 5a ioro intransigen;^ fU que¬ 
sta posizione aggiungendo che. pur 
non potendo eccepire nulla nel ri¬ 
guardi del candidato proposto da tut¬ 
ti i rappresentanti de) peieenale. 
si vedevano rastretli a dichiarare 
eapiiciiamcnto di nmi poior rec»deT* 
dalia loro dqfignaj^ipnq ip quanto 
« Iole era stato l'trtdirizzo ad essi dato 
da parte della presidenza della 
azienda ». 

Di fronte airirvigidimento «elle 
parti suite riepeitiim poaizioni, • rap¬ 
presentanti deil'Azicnda proponevano 
allora uq rinvio de-'-a Hripta dà tc- 
r.ersl non oltre la pTOssinva settima¬ 
na. prooosta che fu accettala unani- 
m,emiente 

A questo punta sarà bene chiarire al 
lettore sprovveduto ohe. a termini di 
’.osge, trascorso un mese dal’a nomi- 
r.3 dgl cordiglio di atnminfetrazior.e. 
:a mancata destanaaione del presi¬ 
dente darà luogo alla nomina d'uffi¬ 
cio di da parte del minkterA del 
Ijivoro Iji trumovre non ha hkogno 
quindi di ulteriori chiarimenti 

l rappresentami do’, persopale, fen- 
za eccezione facevano presente però 
che ove et fosse orofilata mir.ac- 
eia della nomina dei presidente della 
CAssa àfalattia da parte delle auto- j 
rità superiari ei»torfì si sarebbero iro-J 
vati dei'a pvceaeltà di convocar» lui-' 
ti I "toCl rifila Cos^a stessa per av*r* 
da eisi j’appnri’azlone della 'biea di 
condotta da tenere 

Giunte le (x<se a questo punto ci 
sembra ehe al FresliJenis dBil’ATAC, 
ina. Valeri, rimanga ima «ola paesi- 
hi'dtà a» vuol Mlvarc la aita reputa- 
z|or.« d> uòmo democratico « !» sti¬ 
ri « di onesto e serto ammlnktraiore 
di cui (rode specialmente tra i lavo- 
retori dell'ATAC: quelle eM di re¬ 
vocar» Immcdlehantofito l'assurda di- 
spoaiiiona da /ul impartita 


PICCOLA 

CRONACA 




OONVOOAIIOMI 01 rARTITO 

OQMM.' AiOtun^TAAt, itM m. «iit ci- 
«kit» « Fai 

«fiiroNs. omomi à«iu 
eqii e «eseguzre «e «njevu in Fri. 
«kocfci dwli «tgUten * rii «òri dworc*.' 
rlch‘c-t| ’ 

ODI ‘•UiUll; UKiri: elk diciuixAe -i 
PH«»i!ooe. 

U lUlÓlll krikio ne resp. pmM i! Uh'' 
rill» Fri. ver rltirziA uigiew nzterklr. 

AWilìilSflUI d*l!« Fri. ogai >imzG« «pe.-- 
k rise all* S2 

OQNVOOAIIONI A.N.I8.I. 

MIWTO DIEETT. flOV. ò.adi.. f 
tiri tlosetz «òr Ig in «ad«. 

SEA. E8QDU.IN6: Dc»m-cic« elle 17 («st« de: 
ÌMst»zaiet» e «t»sfiiei mòmm medzflli* d"'-- 
10 ftirli Czvpooi. 

F-r-r -riQigt giovanile 

QDLITA SEU i'eisemtotrozirre delle rGN 
è apori» Ira elle ore Li per riwore tutte le 

'■o.uM <1,;1 

RIUNIONI SINQACALI 

PE.SSI0NAT!: OD »i« Utàzea ITI. 


LA RADIO 


{ Ouiii-o — Il 3U: Coc'v.*:o — r2.!5: Mo- 
t.'l 'li Witit — 13.Ij- C'i.'illoa — 
17.li: ùtot.i della nc-. — 17.ló « Bah. 
6 o cuoja» , - 19; Orca infuri — 

iil.IO: L^iu» — ;.'0: Un*. I«f« — 9D,30. 
Spori 3] ; I L» ligl.n di Miàzxa 

àngui 1 , oporiiu. Al ternuur; 

SECONDO FROOil^MMi - Oir 9.30. Ur¬ 
li»! « — lUi (Ijch^ iVasijlio — 14: tiui- 
{ li,là: Dlnpiifigjiiiiile Jeetta — 

là 15: Ofch -- 16,13; Pzrilz d: 

ortb — 17.30: Billn — 18,SO- ia p;.- 
!,•"> (CO ili far ridere — lS.4.5 Pio. 

V-duivo — 19: Uo* novolli — 19.15; it- 
(jelt* *l anct-lgae — 19,30: &jiotill.o Lo:- 
toni - 3Q80: Fuori rAjtoje — 3i.30: 
« « nero • — 32.80; Patllla s(«- 

ra C4rte — 3-3.15: Orch B^Viell: — 
Sri.iù: Sollatii'i — i»! Quzrt a l'w 

— 0 30: Ucramìij 

TERZO PROGRAMMI - 0,> 31.30. «Vre 
e tI d.r. di ilarkevi-iB 
OGGI IN ITALIA - Qre 20.X0 - 31.00; 
(ni. 313.50. 353.IK, 48.63, 35 •36 31.35) 

— 2-3,00 - 32.30: (m 3W.50) - S8.S0 

— 38.50: (D. -M3 5. 276. 41.06) 


aas? RINASCITA 


COMUNICATO 

e AJARCO » tessuti mod. S.P-A 
Avverte la propria Clientela che 
il iieuozio rimarrà chiuso, giovedì, 
ueiierdì, sabato, e al riaprirà lu¬ 
nedi 2S febbraio con la Tradi¬ 
zionale Liquidazione Scampoli. 

Orario di Ve»ldilo dolio ore 9 
alle 13 e dalle lo,30 alle 19,30. 

•1 fllARCO » tessuti modella. 
Tritano 123 (da P.zza Barberini) 


Q liafiw 

— Oggi ii»*ta 26 guniit |8t)-lkU)! B lel)- 

C*/p“i II *tìlo S) Ini» "-'ni « l'V)fek 

»ilè 17.19 

— Bnllitliia dimtgrziiu. tU.y)iuaii :<:>*): r.aii 
nierà) *^. (t-ne n« ‘Sì-, szii «oui n: B«iti 
MM«*i 30, leia»-«e 33. ìlttnopi)'- UAWfit- 
ti .’t». 

— Bollthine mitMrelcgìco : Timp^iaiatz m-.m- 

nz * di -vr>- lì.ìLIU.i S<, pteud» 

c.clo rivetto Tuninulura punizuriz 

VifiklU * ataalRbila 

— Tpzlr}; . Lv» (■><.- t; p4fv-' • zite àrO: 

« «il uqa Oriti/» M \aHt. 

— diala*: 1 himcritni Lelia pn-nr* ciffie- 

11 < «l ia i'f-z-.te « Tn«>t*i • tr’aiunj, Ela¬ 
miti! » t) àujiO, L-oU-M?. l'tìia 0* 

Delle Vittw-c e R«i: • Ginpg!*- **’*■ 

^Ito • zIrABr. r Filwntcz ilaiioiuiu • zl- 
l'Au|iario, Hatoit.-<, Flunisii) * ina: 

I Rmiwi 8 iimt> tira, . eiJ'àutwa: l i* scin¬ 
dilo fcl b(»crT , *l Ilrxn.or, • Ping, 

è eeaipie Parig; • al D*!)e UiscEvr*; • (Dìf- 
die e i)uiri i e| Piata; , ll'•lnu)t« .))J’*«* • 

fi S. W'*!»: I h 'jnoft m ri'hHH > il Hj- 
»Wo: ! E’ aetjliQ nn jieivolnjì da lèor.f • »1 
Salp Uodiett.). . RcIIL-slm > al 
a^rer:*». 

Coefareaze e AsteasliUe 

— B■zisa« Indirisi. 0.jgi ziìe 19.8U: il tota- 
p«{)<ta Paolo HuOuUi parlerà e-ol iìLI as*.- 
{sr>»44r (kl p.o.|. toni au:iri> isznaufsiz 
LO} moilri so!I« stori} df| Ptrlito. 

~ iiisctaiUat «inniti Itxzcratià: Il 8r. 

Ratei!» Brigaaie. Pnmo Pit^tlrcto bai>iar;e drì- 
I4 fàulc 0) (la»*a4:c*e. parlala satiri) a)le 
lS,:t0. odia t}!} degl: av'ofiti: dtl P«U?to 
J. fììustu.a, sa: - '!)t--n;u:'>-)alt • t«- 

ittiati'cal) dello statai» d’occapaiicoo >. 

— 6ùri*nn Irazoi ILmi «il; 19.30, ■» «:* 

Prifsii) 60. :] <ktt, ;^u(. P: ^Va terrà w 
rmirrfgia sui te-n*: > )« gnesticoe del 4)- 

innji , 

6izcaìi d«Ì cieew 

— KimI* Ckaplk: Detraz: sl!« 19.90 a. 

B'Zite T«iT« pr&stolii-'. i« taleef-ee aziohiU 
'-i f'!* 1 Tn« BrgT- Ball« » (3'J58j i Rcàtti 
R5<»a>. '.l TC3-.sta d) » T-nlii gli &'an.i) do, 

r« > frirritrà tj dasBaraWrie • èaai’sacti 
|V • jji Caca: Ferean. 

— CiiKlrt lirr*ii»ri; (kanas* ai'* IO. «1 
laalto ilaiie, \«ni prerscial» • tksenieee 1 ei 
RufàlfiO I.if{ip4,. 

TnnnmMti 

7 - 5«E>*ì» ftsfllilH; IWow »))« }0, ri Mc- 
so,-ao satacoi ntoifiUi, 1 {«jamli ò-'.om!i(‘S- 
lati: I H raehaiàile b-ar.r* ». , AErtra •*« *P*- 

t-sfe t e i Ve]}} ; 

Riffit'ait* di (aT»ro 

-- U tajs|}gaa Silrts D«, d.a>e- 

rapa'ur. isrt.Uo «La seiicce di Gsloraiia. ree 
1* enfile • tra tujli • wi,«e. ferra arftaie- 
K*6{« l»»ori>. (lRe,’)« ’M V*» <!« niirw; J4- 
» «ila srgrfH-r-a JM ns-us g-Ariais 

Offcile perrfeete 

^ Traeitt il MEpifz» Vrik tenze, «ella 
Easga:} (klliaai. mee par«teo)e lue Si ■:!« 
e /DO Hcca.ia Ire : ia«gig*i ; la poonla- 
l'vee dalla riirg}» a krere di Qaameo Poa- 
is li rigoor fièao può pa<cat« pnoM la re- 
<ui'<»e e ritirare ìe rikrw 

Ulto 

~ 5l i Igritf «tri d •h^PW» »«*«« Ba- 

t'-'!:. Jr'.ia se» ooe «- tf-i». N'*‘!’a;r,c-at; 
me I tuiirah lin-s-* ia-i* a*!r In^e d. 
etf'- 3-Wi** *> ■ in to- do'ot; ,* ««- 

pte r.rc df*'» swi'se • de! ««suo 

giarzak. 


Marco 

TeaauTi modello a.p.A. 

flO.V.4 

MILANO - G£.VOl'.4 - COMO 

ROMA - TRITONE N. 123 

(da Pìbzzzb Baetierini) 

l’isu i propri OI.IK.\’Tl rn 
nnssessn del « RICILISTTO rii 
ÌRVlTO RISeRV-ALQ* Che per 
loro n.NlziO della 

UQUIDàZIONE SCftMPOLI 

avvarrà 

SABATO a6 OKNNAIO 
Alla ora 9 

OrHiiu: à-13| 19,30-19,30 

IMPORTANTiaaiMO 

Po$§onp entrare «alo > 
posseasori dell’ invito 

Marco 

TRITONE, 123 - Tei. 43.642 


OpQI sooezionale « Prima » 
al Oinoma 

SUPERCINEMA - ADRIANO 

CDWIOE FiUlLLEREj 
COSETTA GRECO 

FRANK VILLARO 
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La aparateria eaatella di lampi e di r«mbi la 


I «pai 

gliara. L'agguato delia poliiia ha preso in megzo I 
haadili eho disperatamento tentano di sjianciarsi dal 
cerchio faiolo. ■ LA NOSTNA PELLE an gim di 
eoprodwsione Halo^francese ohe >' ENIC preseata In 
guasti giorni, A un lavoro di seattanle intsroas» • di 
hrueiantn tensione, intcrpreiat «tda Edvige PeuHIAre, 
Paolo Stoppa, Cosetta Qreeo, Pranh Vlllard. 
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EN'OllMK SUCCESSO HA SUSCITATO 

IL PICCOLO MONDO 

*U( CeUtrim Mie Stezùai TtrmM 

Duecentomila persone hanao visitato il caloasale 

EAfaiAYlim ElETTROf EMBIIaWiÌIUÌÌÌCÓ AL WOllW 

Domenioa ultimo giorno - Boentl speeiali BNAL-AOLI 
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ricette 


f/r CARLO LlZZAiM 


Il primo iinr>€pno del nuu\o 
cinema italiano, dopo quello «li 
rimaner fedele urIì aspetti pili 
vivi c significativi della rctiltà 
nazionale, h stato quello di con¬ 
quistare una parte la più larga 
possibile del pubblico italiano, di 
farsi strada a forza di successi 
nel mercato nazionale. 

h* motivo (li compiacimento, 
dunque, per chi piodutc film, og¬ 
gi in Italia, e in particolare per 
(hi produce buoni film (e cio>' 

( oncepiti comunque con serietà 
e dignità) sapere che il prodotto 
-i è affermato, ha ^nputo far^j 
largo nella .sel\n dei film stra¬ 
nieri, è arrivato iii'-onuiiii .1 f,ii>ii 
vedere ed ascoltare dn un mimeroj 
(on'idciovole di ciitinlmi iialumi., 

Coloro (c soiot migliaia, aven¬ 
do acquistato a/ioni da pialle 
< entinaia di lire), che htinno con- 
«oiso al finnnziainenio del film 
Arhluna, bntididl «h lecente 
proiettato in prima visione in 
mo*ie ciiiu d'itali.I. e coloio elle 
lo hanno renli/zato. ter iii<-amen- 
'e e artislie-imenle. non pos..(ino 
non eotnpiaeer'i del sma e-'O < om- 
nieiriale che da circa due mesi, 
dal giorno cioè della pi ima iis<-i- 
ta, va anidendo alla loro opeia. 

Ic/itnng, bniidili’ si (listmcm' 
già come imo dei migliori r in- 
« assi > ridia < mem.iioji .ifia na¬ 
zionale per In spi^ioiic in «oiso. 
rraluscinndo aiuhe le (ninte ec¬ 
cezionali registrate a llegcin lìriti- 
lia, o a Carpi, o a l(‘rni. o a 
l.ivorno, che potrebbero essere 
sintomatiche di no pailieol.ire 
interesse politico del piibblieo 
pojiolare, operaio vetso questo 
film, stanno a dnciimeiifiite il sm, 
buon c«tti) commerciale le alte 
medie registrate a Venezi.i e a 
Reggio Calabria, a (iennvn e a 
Triesti', e ì bm>MÌ incassi di Ro¬ 
ma. Torino. Rari e di tanti altri 
(entri maggiori o minori. 

In molti dei «'entri sopta ri¬ 
cordati il nostro inndesto film, 
fatto <on pochi me/zi e «ori mol¬ 
ti sacrifici, ha avuto In soddisfa¬ 
zione di battere (•ommi'rcialtneii- 
te molti film americani. anch( 
hiioni. lanciati « oii grand»' di¬ 
spendio di piibblicit.'i, e di tener 
testa validamente ad alcuni dì 
«(irei c«-olossi» in (pcitiiirnlor «li- 
voratori «li pubblico chi' ogni 
tanto lloilvwond militila in giro 
per punire i - cattivi * e per pro¬ 
vare In (luratiira superiorità del- 
I.* ciiicm.itografia : in scMlida » 
sul prodotto artigianale «'iimpeo. 

Mi sembra utile ricordau' «pie- 
sii dati perciò'' essi ei aiutano ad 
fl'er fiducia in tpiclli che sono 
stati i motivi eostanlt della pe¬ 
netrazione della nostra rinema- 
lografia migliore nello masse più 
larghe del piihbiko c ei stimo¬ 
lano a veder ancorti ima volta in 
onesti motivi la ragione prima 
(li ogni pnssjlìile siKtt'sso. | due 
impegni del nuovo ememn italia¬ 
no; ispirarsi alla realtà nazionale 
e eonqnist.ire il pnbblieo nazio¬ 
nale. sono msomma itn impegno 
solo. 

li film italiano, sìa o non 'i.i 
una grande opera «i^irt»'. (ina 
raggiunga s'inlonde il livello del¬ 
la dignità) ha coinimqne possi¬ 
bilità di affcrmar-i «pinlora si 
sforzi sinteramenie di non tra¬ 
dire la verità, qnninrn tratti con 
-rrietà temi vivi per il pnbblieo. 
risponda ad interrogativi ed <1 
'lanci passionali attuali c repe- 
tiiiili ncITanimo non di pochi 
privilegiati, ma «lei milioni di 
uomini semplici di eoi è fatta la 
nostra società. 

Molti si domand.ivano 'r il te¬ 
ma della Rcst.stciiza avrebbe po¬ 
tuto, tradotto oggi in film, con- 
-ervarc quella potenza di attra¬ 
zione che. a suo tempo, esso er.i 
riuscito ad esercitare attraver-o 
le immagini di Roma città aper¬ 
ta. Dirò subito ehp nelle decine 
di riunioni, di dibattiti (mbblici 
(he precedettero la realizzazione 
del film e attraverso ì quali fu 
lanciato il finanzinmenro. m.ii 
nessun comune spettatore «i li'- 
vò per pormi dubbi o dirmi che 
non era il casri di pensare an¬ 
cora ad un film sulla Resistenza. 
Ma non erano poche le persone 
più o meno dotate di «sperienza 
rommcrcialc cinematografica che 
s; dimostrav.an'v scettiche sul ri¬ 
sultato dell’esperimento o addi¬ 
rittura ci ronsTdemv ano n.nzzj 


.’Vnclit' a lilin nlliinato i dubbi 
«li nistoro perma''Cro. anzi si raf- 
lur/atom». dato che poi. nel film, 
non giiiiH'avano nemmeno 1 11 ,t- 
diziunali ingredienti loinantiei o 
sessuali «itti a galv ani//ai<> lo 
spettatoli'. ((iialnii(|iie fosse |,, 
inatoria Irattiiia, «• ad addoniK'ii- 
lariH' la co'( ieii/.i 

(^nal< uno mi linijimvei«» di non 
«iv«'r sjipiiio isfintttiu' beat' gli 
atioii ■ (pei ihi non s.ipcs.,*. jn- 
t<‘n<ler«' il senso sottile contentilo 

in questa «Tiiu-a » hi.iris< ii; -fnit- 
lare gli altoii, n«‘l mio caso, si¬ 
gnificava. per esempio, spogliare 
alcjiiaiiio (.in.i l.ollobrigida). Il 
(Mibblitr non immagiiiii eern* 
«iniiiito s|i,| enort' la pornogra 

11.1 .1111 he a «citi compunti pa 
(In di famiglia, «iiiando essa ser¬ 
va a liibrific.iri' gli ingraiiagg’ 
ih «iiu'll.i industria cinem.itogr.ili 

( .1 (he l'si c «isnalmente si irò 
vino ,1(1 amminisIrtiK'. 

( '«'ilo il sii<(C"o ( oinmcrciale 
del film sarebbe oggi maggiore 
forsi'. st' il r.uconto nel film bis 
se più elaboralo e costruito, op- 
|)iire pili convi'iiziotiale c fnnn‘ 1 - 
lis|i<«> ( i rto, un tema .incora piii 
'«■otlaiiie (Iella Rcsislen/ii potreb¬ 
be lai bre<«i.i in strati ancora 
I>iii larghi della popolazione'. Tiil- 
t.ivi.i i risultati commerciali del 
film sinenii'i'ono recisamente tnt- 
!«' Il' [iresnntnosr affermazioni 
«li'gli 'iiateiaiori «li ricette e di 
fiiriiiiil;. a «olpo sicuro. 

L' gi.ivc <'h(* “«i jirrivi oggi ad 
avere diilvbi sulla l«'gittimitù, pet 

1.1 Re'isu'ii/ii, (Il apparire .sugli 
schermi, e sull,, *;,in capacità di 
attrarre ì'intcrt'sse del grande 
pubblico popolare. K’ grave non 
soltanto per il cinema italiano, 
ma per tutto il no.stro costumo, 
(vor la nostra cultura. Il tema 
della Ro.sistenzn «'• stato appena 
sfiorato dalla cultura e dal cine¬ 
ma italiani, c si può dire' .si siano 
poste appena ulciine basi, fragili 
basi, per riinmissinne di questa 
nostra fondiiinentalc e risnintiva 
«'spci ieii/a storica nel tes.siito più 
|iro|nndo della nostra vita na¬ 
zionale'. 

^t'inpre più dure e diilicili so¬ 
no le ia))pt' che il nostro ciiieimi 
percevric ougj pei affermarsi sul 
iiierciiio iiilciiin ed esti'ro e ‘■c 
\it‘iic a ni.iiicare la fiducia nella 
validità sioricii e spettacolare 
(Iella Resistenza, viene a maiua- 
re la fiducia in uno d«‘i ia|visaldi 
della misti <1 nuova tradizione <i- 
iicmntngrafic<i. l.a R«'sisten/u è 
lavventura. In difficile «'sperieii- 
za umana. s(H'ialc, militare della 
[liccola iiutinglia come il com¬ 
plesso formarsi dello grandi uni¬ 
tà garibaldine. In Resisij-nza è In 
storia delle zone libere in cui 
lincee e si organizza per volontà 
del popolo la democrazia, è In 
lotta clandestina degli i-nlati e 
delle masse nel periotb* «Iella dit- 
t.itnra. è la storia dei carcerati 
«' dei confinati, è la storia di 
Gramsci e dì .Matteotti. Rcsi- 
st«'nz.a al fascismo è una miniera 
(li idee, di spunti, di .s«icgeri- 
inenii drammatici, di racconti 
individuali od epici, e !n cinc- 
mntografi.'i di una nazione lilx?- 
rii c «leiinK'ratica come dovrebbe 
('icore ritniia potrebbe trovarvi 
alimento per «ina «erie infinita di 
film di grande valore anche spcl- 
tncfdnre e commcrcinlc. 

Il cinema italiano, dicono, ha 
l)is«»gnn di idee. La Resistenza 
pm'i 'UL'gcriree'iie cento. Rnst.i 
non fidarsi di coloro che presu¬ 
mono di avere la formula c che 
dicono ni quattro venti di avere 
in niano il .segreto del successo. 
Il cim'ma italiano è riuscito a 



SINGOLARE COL LOQUIO IN TRENO CON IL CAPO DI A.C. 

Come fìredda vede 
A l ei de Pe Casp erl 

(ìiiiilizio .milla (ìtMiiornizia pii riamen tare - die cosa pensa di 
vSc(‘lba - Il pro,ni;miina dei ('oinitati civici per le elezioni 

11«> cono\ciuto il prolc'vui l.nui |’iiLfinc diMinuvo dfll’Azione catto-|zioni del prof. Gedda, chiamato prò- 


OFFESA 

a Galimberti 


L'aaau.sino drU'eroe pariiglano 
scarcerato prima di avere scetn- 
lato tutta la pena 




('()itl..\ — l.’.ieitista IMi.voiiZ ('him e riiii.istet Irrilu «liininti' «in cri¬ 
minale' initr.iteliamenlo «lolPaviazlnnr slattiuitensr sulla «Irirsazione 
«■iiio-rnrrana per i nrso/iatì. nel tr.ettii Kursons-t'hyonsv.vnE. K’ 
«iiictita rt'mie'sìma tirovocazioiir «umpiuta «l.ecli imperi,«Usti allo «copo 
«ti impedire tu «■onclusionc «tetta trcRua .N'ell.t foto, .«ci'untei al ferito: 
Wilircd niirchetl. inviato «lell’l'nità (di scorcio .« sinistra), un gior- 
nnlisi I (illese (ut centro) e un ullici.ile delle lor/e popolari coreane 


Gedda sul treno d.retto Roin.«-l i-‘ lu.v. vlu- lorreggev a (gradevolmente 
ren/e «Ielle «i.to. l.‘ stato il 19 di | il grigio p.dhdo del doppiopetto del 
i]ursto mese lo .vnd.ivo a S Gin- ' prot Gcdd.t. 

vanni V.vldtrno, inviato d.vl gioi-j Un nonio .ilio, elegante, dal pro¬ 
luvie per scrivere una corrisponelciv/.v 1 tilo duio, clu- invano il mio dirini- 
511 II agita/ione «lei v ctrai «b quel C o-[ pctt.no, forse cons.ipcv’ole dcU’ag- 
■iiuiic. il prot fj'.'dda andava a ri-,gicsM\a geometria del suo volto, tcn- 
ren/e pei tcnerv, una coiifeicii/a uon|tav.i a tratti di temperare con un 
ricordo più su che tema di p.vtologi.i iiie/zo sorriso, cht voleva essere dol- 
Quando presi posto nello scompai- (C. "i sapeva solo piegare le linee 
iimento rivolsi un'occhiata distratta ; dd ' l'o a nm smortia inespressiva, 
a! mio compagno di viaggio, seduto I conversazione 

di fronte a me e deli/iosanientc as-' 

sorbito dalla lettura deH’uhimo nu -1 li» gnaulai a lungo finché non 
mero del tiorghcir di Longanesi. .Sul-'. 1 eiietti .li ri..i)no'Ci'rIo ni virtù di 
le sue gmoccliia si distendeva, uime una sua foto intr.tvista sU un setti¬ 
mi grande fazzoletto bianco chiaz-inivi.il, 1 ' ris.vpnto come sia facile 
/Ite» di iicu». una copia del 1 - pc. .In ne ha voglia — attaccai 

liti Quei giornali erano come '.in bi -1 ili>. oi su m trc'o. Lo feci con in- 
glic'tto d.v visita mancante solo de! dil)crrn/j studiata, preoccupandomi 


jnonie e del cognome. I.'idc'iv.iiì. v/io- d; non i.u.'V trapelare simpatie c | ccmbran disposti 

|ne politica «lei mio comp.vgno «b aniip.v:.. pohticlie onde non fosse' ' . 

1,1 sincerit.) delle dicliiara- 


I viaggio era inoltre agevolata da nn'alte'Vt.i 


..... 

DALLA CAP ITALE SOVIETICA ALL’ASIA CENTRALE 

Cera una volta un popolo 

dì pa stori nomadi e anal iaheli 

//’ Encidopedio britannica e le ^*tnbì( canahe,, - Meccanizzazione dclVaffricnttnra al 
07 per cento - Una nuova opera al Teatro di Alma Ata - JjO svdnppo dett* Università 


pno in questi giorni dal Pontefice 
alla presidenza deH'Azionc cattolica. 
Mi adattai a questa necessaria ma¬ 
lizia per saggi.irr le simp.itic politi¬ 
che di Gedda e ne ottenni il singo¬ 
lare colloquio che mi appresto a 
riassumere. 

Gedda ripose con garbo i suoi 
giornali, schermendosi debolmente 
mentre 10 gli «licevo che .alle sue 
iniziative; era dovuta la fortuna elei- 
mrale di certi partiti. La convcr$,t- 
zione prometteva sviluppi intere,- 
s.inti tanto da rainniaricarmi di non 
poter fissare su] taccuino le risposte 
che via via il viaggiatore impruelcnie 
mi dava, inconsapevole dell'uso cui 
il suo inrcriocuiore le destinava. 

Kgli parlava con la perentoria 
compunzione che è propria di certi 


Vili 


L/i'o studioso malese di que¬ 
stuo ì taricuchc, Andreio lloth- 
steiii. morda come iicH’inidtcc- 
.‘.imc «dciojir rieU’EncicUipedia 
butaniiica (anno tUlI), si con¬ 
stati, a proposito delle u tribù 
casakr che il regime coloniale 
zarista le aveva portate ad un 
livello di cÌLiltn più bassa di 
(jucilo ch'esse avevatio avuto nel 


chimiche, tossili, raffinerie di olij— fra l'ttltro — alla costruzione < E' necessanu pero uppiiinpcrc che 
minerai}, staiiiiiincnfi per la la-jdi alcune macchine di tipo spe- > urlio ste.s.^o anno, sono «.scili dai 
vorazione del manganese, dello naie per j grandi <• cantieri delidodict istituti /tcflagogici supt rio¬ 
stagno. dello zinco e che i campi 1 coniunismo il 65 •/» degli oju’-! ri c.sistcnfi nel Kazakstan 470 pro- 
enrboniferi di Kazakstan siano'tai è co.sfiftiifo ria sfakonopi.sti-j/«'.s.sori per le .scuole medie, 
diventati una dello basi più im-idi r.ssi oltre il .50 ® * sono cittadini} Di (/iiosfi i.clitiifi pedagogici su- 
portanti dcll'industrhi .sot'iofica; |ortS(i)ci. Nel colcos - Ragttio (i’O-i jn'riori noi tir abbiamo t’isifafo 
meravidltùsu e certo il fatto che' riente » e alla Mostra d’agrirol-^ tino. E' un istituto femminile. 


ì'agrìcoUura del Kazakstan sia 
per il .07 "/tf meccanizzata e che 
esistano nello campagne di que¬ 
sto l^acsc .163 stazioni di trattori 


Siedioevo e si affermi che ormaijo 2S.1 officine di riparazioni a di- 

spo.sizionc di 6.761 colcos c di 262 
sovkos; ma ancora più rnerewi- 


c'ora ’a dubitare che i russi su 
rcbocro stati in grado « di por¬ 
tare nuova vitalità in quelle po¬ 
polazioni, c di risvegliarvi una 
vita intellettuale »». 

Confesso di non sapere che 
cosa dicano, a proposito delle 
ex-tnbu casake, le più recenti 
edizioni di questo monumento 
della civiltà « occidentale »». Ma 
so, purtroppo, sempre per me¬ 
nto di Aiidrcv Rothstcin, che, 
ancora nel 1944, un membro 
della Camera dei Comuni, altro 
monumento della civiltà « occi¬ 
dentale », parlava dei popoli che 
abitano queste ropt/bbliolio della 
Untone come di insignificanti 
tribù asiatiche .. Perciò i’Enciclo- 
pedia britannica e il sipnor 
Graham, e con essi rEnciclope- 
dia italiana c tanti onorri'oli 
miei coUeghi del Parlamento 
italiano, mi sono tornati spra.so 
in mente durante questo mio 
soggiorno ad Alma Ata. Infatti, 
se il regime sovietico e i boUcc- 
vichi russi non avessero saputo 
creare 'c condizioni, negli anni 


( -- 1 „ .'n I imniodinfomonfe successivi alla 

farsi largo noi niondo <- in Italia d’Ottobre. por ri- 

proprio buttando a maro pb uno potente «. nuora 

'(homi e ip ricetto. Inita la no-' 
sfr.-i cinomafoprafia migliore ora, 
pi'r ah-tini. fino a tre o quattro 
anni fa. un affare sballato, una 
avventura «on/a ‘■cn'io. .Mlora lo 
spettava, a diro il vero, soltanto 
il 14 o il fft por cento dogli in- 
c.i'si totali del nostro mercato. 

Oeei Io spetta ciò il "4 por con¬ 
to (secondo 1 «Iati di qiir'ti ulti¬ 
mi mc'i). Merito della miglioro 
qualità del prodotto medio, ma 
riH'rito anelli' del «oraegio p del¬ 
la non-convs'nzionalitd di dotor- 
min.ati film di punta. 

I a strada mielioro por il no¬ 
stro cincnm -.' quella più difficile. 
niioll.T della ricorc.a 


vitalità ■’ in questo popolo e ver 
far compiere un balzo prodigio¬ 
so nVa sua vita intellettuale, non 
c'c dubbio che nessuno sAorzo 
d'organizzazioitc. nessun prodi- 
aio della moderna tecnica pro¬ 
duttiva. nessun investimento, ner 
ffuanfo gigantesco, di rapitali, 
avrebbero potuto trasformare 
in sì breve spazio di tempo il 
Kazak.stan. dal Paese arretrato 
rhe «'.s-o era. in qiiesin Paese 
C’vitr.s-urìo ette esm oaai avoarc 
alVocchin del visitatore stra¬ 
niero 

Meraviglioso è certo il fatto' 
ehr net Kazakstan siano .sorte! 


tura c di zootecnia del distrettoi fondato nel 1944, e freqitcntato 
di Amo Afa abbiamo iiieonfrnfoi oppi da 67.5 studentesse tutte di 


molti contadini c allenatori co 
saki. alcuni dei quali crono in.si- 
gnili del Premio Stolin per ave¬ 
re raggtiiuto medie eccezionali 
netta coltivazione di certi pro- 


nazionalita casaka (nel 1944 le 
aìlicrc furono 25). Nelle 5 fa¬ 
coltà doll’isfifnfo (Fisica-Mnfc- 
mntica, Geografia, Storia, Filolo¬ 
gia e letteratura casaka; Scienza 



•ALMA AT.\ — L'n momento del dramm» casako « Alt>n-Smks> messo in arcn.» »1 Teatro della gioventà 


glioso è il fatto che u» rop-Ao 
di pastori nomadi e anapauco si 
sia trasforruato in pochi anni in 
un popolo di operai specializzati, 
di contadini c di allevatori ca¬ 


detti agricoli e per avere creatole letteratura russa) insegnano 85 
nuovi tipi pregiati ili ammali dai professori; 52 di questi professo- 
lana, da carne e da latte. j ri sono di nazionalità casaka. Le 

Al Teatro dell’Opera di Alma!studentesse conoscono e parlano 
Ata abbiamo ascoltato un'opera’, tutte il russo, come tutti i citta- 
paci dì opplicore ? metodi diilirica —■ Bergiàn e Sara — di un dini casaki; ma rinsrgnamrnto si 
avanguardia delVagricoltura ejpiorane musicista casako, Tulìc-\svolge. obbligatoriamente, in lin- 
dclla zootecnia sovietica, r dilbaicr, insignito nel 1949 del Pro- gua casaka. 
crearne essi stessi dei nuoci, mi.mio Stalin, che ha lonfcrmato a 1 1 1 ^ >i<v 

un po;>olo di tecnici, di .'Opf»o-!noi italiani, nel cuore dell'Asia *’'I lAlIlSt^rVIUOrlO 
liifi, (il intellettuali. jCcntrale, come if dramma musi-i 

Nello stabilimento mcio'inn —['“ole .sio un '• ocuerr >* musicafc'i 

tutt’altro che 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TOItlXO, 25. — Tommaso Bra 
riletti (l.'i .Moiitcrotondo (Roma;, Il 
famigerato dirigeiite' dell’UFl re- 
pubblirlvino di Cuneo, è stato scai- 
corato la scorsa .settimana dal jic- 
iiiteiiziiirio «li l'ortoloiigone, dove 
si trovava rinchiuso dopo la 0011 - 
(lann.'i a morte chi' Li Corto d’.Vy 
»iso (li Cuneo gli aveva inflitta i| 
1.5 oltobro 191.1 per 1 suol efferati 
dolilli. Fra l’altro era stato rico¬ 
nosciuto «'olpcvolc c condannalo 
)ii'i' l'assassinio «li Duccio Galim¬ 
berti, (àiinatiflaiilo delle formazioni 
G.L. «lei Picnioiile. Eroe nazionale 
c iiicil.igli.i d’oro al valore par¬ 
tigiano. 

E’ inlcrcssanlc conoscere come 
,al criniliialc rommaso Brachetti 
sia st.iln concessa la libertà. 

(bnidaimato alla pena di morte 
dalla i.orlc d’Assisc straordinaria 
di (.lineo. Il Brachetll si vedeva 
Ir.imulare la pena capitale in (ind¬ 
ia dell’ergastolo con la soppre.s- 
sioiu' ch'ila coiidaiiiiu suprema in 
It.ili.i, Il carcere perpetuo veniva 
quindi ridotto a 30 anni di reclu¬ 
sione, «iiiinili a 19 per effetto dei 
vari condoni e amnistie. 

•tv«lido .scontati ormai sci anni 
di reclusioiu' rimanevano 13 anni: 
di «luesti ire sono stati condonali 
per elfctto del decreto per r.inno 
santo, i rimanenti 10 venivano an¬ 
nullati per effetto della grazia 
concessa nonostante il parere con- 
ir.irio «lei!.-, parte lesa. Grazia eh'' 
veniva firmala dal Preshlente del¬ 
la nepubhiicn in data 27 otto- 
lire l'.l.'il c iiolificata il 28 otto- 
lire 19.51 (vedi la coincidenza delle 
•iatei al criminale Brachetll nd 
ebiiiso del penitenziario. 

l.a notizia ddl’avvcnuta scarce 
razione di Tommaso Brachetti, as- 
«•.issiiio «leirEnie Duccio Galini- 
iicrti ila su.sdtato negli ambienti 
ilemncratiri ilei l’iemonte un vero 
moto di stlegno. 

L'ing. G.irli» Galinilierti, fratello 
del .Martire, «la noi Interrogato, si 
è dimostrato eslrcninmenlc addo¬ 
lorato ed otfeso per l’affronto fat¬ 
to alla memoria di suo fratello, 
alla Resistenza e alla Repubblica 
enn un alto di grazia nd con¬ 
fronti «lei criminale Brachetti, 
tanto più che .a suo tempo i’ingc- 
'{iierp Galimticrii si era astenuto 
dal costituirsi l’arte civile ritenen- 
jdii che la figura di suo fraldin 
unii appartenesse più alla sua fa¬ 
miglia ma aU’Italin c per i|iic,sto 
lootivo avtv.i esplicitnmenle «li- 
l'Iiiaralo di non consentire ail alcun 
(lerdoiui iim di ritenere grave of¬ 
fesa alla Resistenza, alla Repub- 
liliea e a lui stesso, ogni atto di 
gr.izia s'orso gli assassini del pro¬ 
prio fratello. 

I.’avv. I>ante Fulvio Bianco ev Co- 
uiandnidc Generale delle Forma- 
rioni parligi.tne G.L. per il Pie- 


dal tono dcil .1 voce e dall’umilt.^ «lei 
gesti — a modificare i propri giu¬ 
dizi, per ribadirli invece con infles¬ 
sibile caparbicià ove insorga una f.i- 
stidiosa resistenza. Io, ovvianicnic, 
non resistevo, giacché non intendevo 
aprire un dibattito con il prof. Ged¬ 
da, ma solo essere informato da lui 
su ciò che pensa «li De Gasperi, di 
Sceiba e sugli immediati programmi 
dei suoi Comitati civici. 

— De Gaspcri é un uomo poli¬ 
tico sorpassato — mi diceva Gedda 
con malcelato disprezzo — un uo¬ 
mo che sarebbe stato buono ttitt'al 
più nel 1915 . — F aitciungcva, sorri¬ 
dendo sardonicamente: — Non ha 
capito che il tempo della democra¬ 
zia parlamentare é superato da un 
pezzo. 

— Non sono favole, allora — os¬ 
servai timidamente — le sue simpatie 
per il neofascismo? 

— Favole, proprio favole. Oggi 
chi parla «li patria è gimiicato un 
fascista. Nei giorni scorsi, quando c 

•ato procLima:o il regno di Libia, 
sentivo stiingermi il cuore al pen¬ 
siero che nessuna voce in Italia si 
levava a ricordare l’eroica impresa 
africana. Non c'c più nessuno oggi 
— concluse Ged«la sollevando le 
braccia a sottolineare la sua mesti¬ 
zia — che canti Tripnti bel suol 
d’amore. 

Continuò per un pezzo su que¬ 
sto tono, confermando vistosamente 
che le favole non sono favole, tanto 
da conciliarmi quasj il sonno per 

le banalità che mi costringeva, sia . .... 

pure amabilmente, ad ascoltare. Atijmonle. lia inviato al Previdente 
un tratto, però, risvegliò la mìa at-l'Ii'lLi Rrpublilic.a il vcgucnle tele 


fleemp di centrali elettriche, mi-icniiico che noi abbiamo rist'cio ’cne ' superato • 
nhaia di oprine metallurniche. ad Alma Ata, e dove si le orava Abbiamo visitato nid 


d in- I 


Partìcolarincnle intcre.ssonte e 
stato per noi osservare l'attenzio- 
le che in questo Istituto c dedi- 


it j i-r - - . icafa allo studio delle lingue e 
\peHonnn!lT'^ o letterature straniere, e 

\ Aitili^ ? rii At St ^ ®Ì!’amorr pi»’no (i'pnfusiasmo con 

IMusicale di Alma Ata. r dappcr-l . . j. , _» 

_ . »... *f^ut I grnurìt classaci arile lettera- 

’lutto abbiamo incontrato non,, ' __ „ 

. 1 , - ,'uTr europee, c fra essi i elasst- 

' soltanto una gioventù inlelligcn-l rnUavi. sr.uo conosciuti e letti 







TEATRO I 

Il ea|»|»cllo dì paglia 
(il F'ìreii/A* 

Ieri ?«za a.'.'t.: 5 €o . .^ccaiienr;.» <11 
«:*e Crarr.n:a'.;ca Z.n Cé .10 uro ce- 
*-;o' «--agg: » anr.un'... Le cosv-.^e/a- 
r:o~: cr.e fi iraEZoro co-'^*. a pr-.-r.*» 

• .'tfi. ca.ia rapgires(."’.nZ.or.s 1 '. Ca 
va II cappello et Tjug'.ia di 

c; Labiche e Marc M»che.. < 5 ;i-<c:o 
da. r«g:*ia Francesco Sa- io i r-cr.o 
due. anzi .-atto: .a bravur-. « vote 
•ccezionatc dei giovane reg-jsta r.e. 
•.'.tiavere i suol aito—, ne» costru.n-- 
.:.a V n'.i.cc.t.;r.a » lin.-ilt- 
-jn:c pn ne: mir.» ni Cev. i., v,..- 
■ e CO'., u:. c-'c-'s.s'i C. 

'>rec>ccapaz.or.e. 'tr,.-.» .t-sc Jte u:: 
•tar-te d: pa'tVa. tin mon-ento c. 

‘o."o a;:a :ar.tas;a «se:io sre*tato:e) 

• :a Situazione -.erarrer. e cieplone- 
vo.e alla qt:a.e e gi'ur.ta o??: : uni¬ 
ca scuo a teatrfe.e :-r...or ..n'e itz- 
.lana. Xon r SI la'to c.te f. devve 
Lablclte don un autore a; no-, ec¬ 
cessivo r.f-'.etto et; tur.,;-' a denun- 
c are qu«f-ta sltuaz.or.e. r. a c..e tra 
p;ù di trenta ir.'erprcti non ce ne 
rosse a.cuno c.te de-*e a iene spe¬ 
rare per 1 . suo r'j.'uro d-ittorc. L-i 
■KccaCentia ^.a av-jto r.c. r>.."ato n.e 
ri;: a dlfe'tl. rr.a da -ci saro làc.t. 
T.oltJ tra 1 nomi p.ù a'uto.'c. o : cel¬ 
ia nostra scena (Gs»s.vr.'.snr.. Buazze.- 
; padovani ecc.); oggi que."'.! fCuo- 

a ‘err.iira eef.eta e'.>. de-.-. » ' 'uo. c 

a...,'.; . '■■ ■ I 

na r?rsv( o . 


piu in .a de. loro sazg: Ne..o »r>»*t- 1 -n.'te: 


■o.ta-.t 


acolo di ieri V*ra ad esfer s.ncer' 
non dovrel-oero essere r.cordati c..r 
:1 Ma'jr.. a Gnerard'jcci. :a cor*, in 
Sperll e la Ceci.-ireli: E questo e già 
un TO.er cercare 1 . p-e o ne,.‘-uo-. o 
(ecccz-.on ratta s'mter.dc per Serg.o 
To'eno c.ne oartecipava a».o ^pet- 
- tin.i Ti.cco.a parte) 
l-rarcc>ro &a-.:o a.enc-o a dispr,- 
slz'or.e ;:n tende: ili'’, ctoè quale..c 
Ctiva a n.-''*à tr* la con.n.edia c la 
fàr»ji zr.i.f.c^.e l.a pTercr.to pogg.ere 
"s s-j l:i*o n.ù grottesco 

itta.. T.ct .'■ .((> .iddm'fura de; lavv- 

-o Qt:es o gl: ita convenuto dt a- 
-.ere -.ino *'ettacolo tnduiibiamente ì''n'.ore 
otti ntov.n entato ma non sesnp:?j'enr'.po e ‘:::c 
• a sua •' 0 ’.T«is'.rutt ora .*ia coinciso t-»'.'t-'.rnr”i 
Con . aniatur» co*r.:ca di Lab.che 
Tuttavia ; r.'nr.o de. o apettaco.o 
-o- r ■.ev'.’.c -nere malgradoj 

.e ''oinplltaz.oni -«err.prc maggior; 
fu.*c:;ate a bella pofta da) regista 
per accresce.-c- 1 intercise. Le musi¬ 
ci.e er-n.o ratte dalle più disparate 
font;, sotto .a co.vsti’enr* d: Rorr..vri 
V.ad. la «cene, (o m^gl.o II tonda- 
e) em dj Tl'in.a M(.«e: Mo:tl.ss*m! 
a;)p.a-a^s. ..'.r.no -a uta'o lo «petta- 


.te, avida dt cultura, piena dt 
'amore appassionato per tu pro¬ 
pria terre soriciica e di affettuo- 
1 »a amicizia per gli altri popoli, 
.nui un quadro dirigente intcl- 


rìalla 


gioventù casaka. Oh, a 
(l’ir-nson nostrani (dì mia 

, _. , 1 , , ^ouo-renza) deVn r civiltà italica », 

de no.egg.o :! film appareicnv,* rie .-.-.ere non arra-..e F tn!*° dmicitia per pii nitri popoli, ■r.rcbbr’ itato utile ascoltare comc 
ozz: /' r'iso Parodine co No'*.irza non arcttìe nui .» ■ “7* Qt^^dro dirigente intcl- f,n r.-mltato. le impressioni che 


tenzione tornando a parlare di De 
Gasperi: 

— Vede — mi diceva gelidamen¬ 
te quest’uomo ha molte virtù c 
molti difetti, ma il suo torto prin¬ 
cipale è quello di rimanere aggrap¬ 
pato alla sua poltrona. Non vuol 
cedere il posto a nessun altro, testar¬ 
do come può esserlo un trentino. 

_— Cederlo a chi, per esempio? — 
gli chiesi. — Forse a Sceiba? 

— Sceiba. — Si fermò un attimo 
quasi a raccogliere le idee per rias¬ 
sumere un giudizio efficace sul mi¬ 
nistro di polizia. Poi .aggiunse len¬ 
tamente: — Ha avuto molti guai, 
in questi ultimi tempi. Si é esposto 
troppo. 

Gli ttomini in frack 

Tacque a lungo lanciando lo 
sguardo oltre il finestrino. Poi si 
volse verso di me, porgendomi i! 
Cartdido e indicandomi furbesca¬ 
mente una lepida vignetta che iro¬ 
nizzava con grossolano divertimento 
sulle recenti dimissioni deU’on. De 
Nicola dalla presidenza del Senato. 

— Ecco i mali della democrazia. 
Questi uomini che vanno ancora in 
frack debbono essere sostituiti d.v 
uomini nuovi. (Pensava probabil¬ 
mente a Valerio Borghese, ma ebbe 
il buon gusto di non precisare). 

A questo punto credetti che fosse 
giunto il momento di parlare de: 
Comirati civici: 

— I suoi Comitati appoggeranno 
I _ democristiani nelle prossime eie¬ 
zioni amministrative o 'ndieberanno 
a! voto degli elettori uomini nuovi 
che hanno messo il frack ncITar- 
madio? 


•ir.Tinin.'i; «.1 nome partigiiini Por- 
ninzinni Giustizia e hiherlii Pie- 
lunule s''iili> ilnvcre esprimere prn- 
(ondo sdegno e dolore siiseiiati 
dal la scarcerazione assassino di 
Ihtccio Galimberti fra tutti com- 
battenti guerra tiberazianv, cui si¬ 
mili atti d’indulgenza stinnano of¬ 
fesa at patrimonin sacro della 
Itesistenza, concessione al risorgen 
te fascismo e pericolo per la de- 
moerazia italiana - Livio Bianco a. 

In p.Trllcol.nr modo a Cuneo. 
Medaglia d'Orn delia Resistenza e 
citt.’i che diede i natali all’Eroe 
iiazion.-ile, l’indignazione è vivis¬ 
sima. Pcrson.vlitii politiche p.irti- 
ginne di ogni corrente hanno 
espresso il loro risentimcnio a tale 
in.indito affronto. Ecco le prime 
dieliinrazioni cui seguiranno altre 
dotiKini. 

Geometra Ettoic Rosa, coman¬ 
dante delie furtnazioni G.L. cunee- 
si, primo Sindaco di Cuneo libe¬ 
rala: s Lo scarcerazione del fami¬ 
gerato Brachetti — dirigente del- 
l’I'.P.l, di Cuneo — ha profonda¬ 
mente indignato t'ambiente parti¬ 
giano del C.unecse se pure non lo 
ha sorpreio. perchè gli insulti che 
guotidianamente oengono fatti alla 
Resistenza sono ormai co.-ìa di or¬ 
dinaria amministrazione. Di quello 
che invece non possiamo renderci 
confo è come il Presidente della 
Repubblica che per i suoi lunghi 
soggiorni a Pogliam è certamente 
a conoscenza degli efferati crimini 
commessi dall'V.P.I., abbia conces¬ 
so la grazia a Brachetti che fra 
t'attro c stato il maggior respon- 
<abilc dell'assi.ssinio dell’eroe na¬ 
zionale Durcio Galimberti 

Il v.iloroso capo partigiano c 
nicmbcsv del CLN provinciale di 
.'Cuoco, .\rturo Felici, editore, ci ha 


Sorrise benignamente alla mia = 

dente battuta e disse* | * questo scandalo io vedo un 

~ Diremo agii elettor,’ di votare opportunista. ambiguo. 

oer quei candidati che, locvlir.ì peri';'""'"'''’.*'/ 

T 1 - - • , - ' ,.l ["triigiom non possono pm credere. 

Walra. c sembreranno merirevo!-, ^-,., 7 ^. proclami 

el nc»«tro appoggio. I^omi.-o dei partigiani e da un lato 

»<ia v.and-dati dcmovri-tian: Oj,/,) toro ima luedaglia. dall' altro 
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. 2 r^:- l*tttuale prcparattssmio. consapc- 
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Vista, per noi iralioni la rf4i- 


I' c'iso Paradinè co l•ov.,^z« 

'-<* anr.urxr-a o fte»»o titolo e un; .ci* Vn!:; rz"-.*ar.que 

g,uO:z;ar:o V raccontar.o scrr.-ivà-ì.ciite i.rcseritAti» r.c « ■«. « i-'ole di pariecqiarr ad au'ìpcra 

tjta h! rj.'s'-.-./a 'CTi'.pl.ce utih t-on lorrnscirB*-.-- .'is---..s'«i-,a Cit»';'- Pe'*'’ gigantesca e senza n-'-ceUen'i 
riz (.cc iS.Va C.I .ver -jccaio ; (q torme: tà otre -r.jiiira. ' hrAs'nella storia deU'umanita: la crcc- 

p-»;,. <• r;..'-r.to r.ccc il ;:. 0 t;-.O;.t*tir.c.n:on o'Ire un’a.*-r.v ‘ue.jìonc pacifica di ’iua '"■azione 

r-.;*ire •". orro-o pev "Ts 'lotr.^tlcobcce.Ier.t: caràtte-riz/tziori nuova, la nezicne casaka , „ - j. 

de'.a (à.v. S'r-Trfc ebe la Cor.Pi jjotirOa-: e 1 : caute .•ler»' =•--.'**0 €• r'F.K*».» COTiSCrvalortO dt must 
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d: altri pjrt't !• 'lU'i-ntn lo srarcr-rozione di un 

j — Dipende. F* certo ii;e r.oi c fasrisia come Brachetti -,. 

qui la lettura di Dante r'^f'^ndimcntc dv:.: .firb' I.nss. C.iutian,. ivl!..grin5. capo 

,-» in^cnccìot luom.n- ege ’ 

.5ra ceno, sotto questo punto 


!a pn-ano 


.o-uc De rrupi», f.i.isìli.irs- l'b-.'ralo di Cu- 
• ci tu dichiarato- n l’er me fa 
.Ma se lalternativa fo^e demo- '^rar.-.-.-azione del Brachetll 


conseguenza deiìe varie amnistie 



colo alla r.r.p rtJ ogr.. afo 


I. l. 


CINEMA 


, . . a co: pe: 

Una 'tor.a. :: o *, »zr. ..sa*t i -,ve'ee*o e-,igf-.terr.er.t ' ;.e.* 

irv verità M* V Ireo H. cl.coc-. lì -errrettore é Yvor,..' De Ger o -l: - 

regista e ab;t'a(i*o * :ar sunj.orre re- .-urtare c s 5 i rare la «l.s".-» ce" scrtr'* -PO delia rivo’uz'.one culturale nei! un posto tutto panicolarc; si pen- 
cor.j.te ragio-.: ir. ognur.o ce, suo Qu-ilcbr reltutà nor - oci'ra .-. • o.-. Kazakstan si capisce, del resK/. I.'i che tutti eli studenti di canto 
c'-ortitrr. ed .t ogr.-;r.o dei .oro e la *n....'r-o ez , Cela 'uenlio ancora se Si constdernuo, '’uifiaiio l’iiahano sotto la guida 

.. r.v-r cc.ia.quezte cifre relative aL”L’niier-|dt una insegnante .spgcia’igrafa e 
jfifò di Alma Ato. che e .sia.'n K/u-lche Io stesso fifolare della cal¬ 


ie. a storia e la *p. 

cesti Tutto g.i serve per creare ur..,- :T’.p-*«:az.vr.e c.*.e • t; .. 

atnr.ctslera ang'-sc.r-^a '*••* " ^rue-ma .ira cosa di', encr.te 

steriosa r.e.la linea del nlm «nero» 
fll cui io «tesso H'tc.’tcocic è «v.to 
praticamente, tino degli ir.-, er tori 
Cosi ci .SI trova di fronte ad ambien¬ 
ti lugubri e lugubremente presentati 
pr.glonl at-, 5 tere ca.«e di campagna 
:r-.:,ur.all e ge'ide abl'aztont con gen- 
t® Che parla ailusiva'r'ente L’r.lurr.t- 


1! cnso Paradfire 

1 : ceso Parodine e la pnmm Ir.ter-Jtagl-ente la tr.uVr.s conti 


p.c.r. r.e ar.-.cr.carji de. a nostra n-uamente p.cser.’e 
\ *..; •. .S" :e . a-c.'C. 'o n*» ad a'r<'-t-.n*e 

!.. c .e e: r'.. r . 1 ' ,■(.■ /. . ..r.n. . .. 
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t C. 


Una conferenza di Baiifini 
airUnivenale Economica 


(dora nel J92S c riorganizzata per 'rdrci di c/ 7 n?n fun vecchio tenore 
>’a prima volta nel 1530 In que-'di Leningrado) parla perfetta- 
..it’anno frcquent'iv.ino l’L'nirpr.si-j niente la nostra lingua. Perciò. 
l'Q JO studenti: nel 1540. 846 siti- durante it concerto che è «fato 
identi c ne uscivano, laureati, 8 , ! ocnti'mcnic organizzato per noi 
jnci igjj alle 8 facolta e ai I 2 lvl Conservatorio, abbiamo aseol- 


n:»mo « è un’epidemia * c che la > 
«o’iiz'on* migliore per risolvere i gra- j 
vi problemi socia!: s a qi^ella di scio¬ 
gliere nitri : par'k; e dare lo scettro i 
a un urirzo c'rerjjtco. 

— D'emo che faccia la lotta a 
Veronese — d'sse infine, reprimendo 1 
•ano sbadiglio (e su questa frase si ! 
concluse il nonro singolare collo -1 
quio). — Son tutte favole. Siamo j 
ottimi amici. ! 

Poch' giorni dopo, tornando a 


Ftft-era al"e”o-«~ìTT«‘ ’o./s ; cel'a! speda’izzazione njulfnno 1 ’afo cantare in italiano da unnfSoma, ho appreso dai giornali ebej 
Cn.-.crsile Ècononfc» fvìà Tritone '^■SOO 5 Iudenti dei due SC 5 S?.I ' i'>"anc casaka la romanza di ! prof. Luigi Gedda i «ato nomi-) 

* _ . • r'.Ct'a ^ • 7 m a» • a» ai* a-svsMs». ^ •* ** D f ttn ^ 


pror Gair-.fVe Ba: 4 :rf pAr.frJi OtCunc cenUnoia rii operai r nel "RzooZi’ffo" r da un nN ’ ato dal Pontefice presidente deI!’A-j 

‘1 cBr> -.«')-. rro*::.’ » '";*■> r*/'*t d' '-rVr r.r-,.,,, fnc.-f.-io 1 rnr ■ ''o .srudr.'.rc ramj.-rì Varia dì Ile- cattolica al posto di Viitor:-.,! 

.'■(.onese. 

i Gastone iNGR.\scr IL 


sicttauuo ìjjI ami.iuiilunu a oJO. 


ji}o nella pA-c^-- 

MARIO 


VFR(J.Ì, il [Kiela 
delia povera leofe 

Un saggio Inedito di 

Ll’KJI RESSI) 

nel trentesiniG deila morte 
del grande scrittore Rallim 
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ferie A; seri pericoli 
per II Nilan e Firenze 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Serie B: dura frasierta 
del Brescia a lìvomo 


IN PERICOLO IL MIL4N COME SETTE GIORNI FA LA JUVENTUS 

Saprà domani la Fiorentina 
rical care le orme del C omo? 

Le riscosse delle « piccole » avvengono quest’anno contro le « gravidi > 
'Avvincente contorno le gare di Trieste, Bergamo, Ferrara e Palermo 


Quando una squadra va male 
e tenta con ogni sforzo di porre 
un freno alla serie contraria, va 
sempre alla ricerca della grande 
affermazione: quella, per inten¬ 
derci, che oltre a portare i due 
punti serva pure a risollevare il 
morale, a rincuorare gli atleti, 
a ridare energia ai dirigenti, a 
placare i tifosi. 

Si potrebbero citare molti 
esempi quasi.., storici, ma baste¬ 
rà ricordare i casi più sensazio¬ 
nali di quest’anno: quella stram¬ 
ba Inter che ha perduto a Na¬ 
poli, a Lucca e in altri campi 
di provincia (ed era pur sempre 
la stessa squadra vittoriosa a 
Roma contro la Lazio, a Genova 
contro la Sampdoria, oppure a 
Bologna); quell’abulico Miian 
battuto a Bergamo e battuti.ssimo 
a Padova; quella sconcertante 
Juventus, capolista assoluta e 
specialista in affermazioni ester¬ 
ne, battuta dalla foga dei samp- 
doriani a Genova ' e dal gioco 
spigliato del Como domenica 

Il lettore che ha già osservato 
il tabellino delle partite in pro¬ 
gramma per domani, ultima gior¬ 
nata del girone ascendente, avrà 
già capito che questo nostro 
preambolo è dedicato alla Fio¬ 
rentina, che deve ospitare i cam¬ 
pioni d’Italia del Milan. Perchè 
anche la Fiorentina, come il Co¬ 
mo sei giorni fa contro la Juve, 
va da tempo alla ricerca della 
grande affermazione, del succes¬ 
so che la faccia risalire sia in 
classifica sia nella considerazio¬ 
ne dei suoi tifosi. 

E’ in serie nera, la Fiorentina, 
da un pezzo. Quest’anno ha per¬ 
duto la bellezza di nove punti 
allo Stadio Comunale, annullan¬ 
do In tal modo gli stessi van¬ 
taggi che le erano derivati da 
una non disprezzabile tenuta sui 
campi esterni, sui quali — a par¬ 
te la doppia disgraziata trasferta 
delle due ultime domeniche nel 
Centro-Sud; due sconfìtte di mi¬ 
sura — era riuscita a laggranel- 
lare ima mezza dozzina di punti, 
che non son poco. 

Domani, pertanto, i viola a- 
vranno mille ed uno motivi di 
rivincita, affrontando i rossoneri. 
Fra le loro speranze e le loro 
possibilità alberga poi anche la 
considerazione che il Milan di 
questi ultimi tempi, il Milan 
« messo in crisi » dalla B.B.C. 
sin dai tempi della chiamata in 
azzurro di tutto il suo sestetto 
arretrato per la partita di Lu¬ 
gano, non appare la stessa omo¬ 
genea e temibile compagine del¬ 
lo scorso torneo: 

Morale: la Fiorentina di Ro¬ 
setta, bandiera al vento c spada 
in pugno, può battere questo 
Milan. Ci avventuriamo in tale 
pronostico, perchè abbiamo visto 
domenica scorsa giocare la squa¬ 
dra gigliata, e ci è parso che in 
questo momento non esìsta in 
Italia difesa più salda, più in 
forma, più abile nella manovra, 
della retroguardia viola. Quel 
Rosetta, quel Cervato, quel Ma- 
gnini, possono ben aspirare alla 
■maglia azzurra in blocco, e Co¬ 
stagliela ed i laterali completa¬ 
no degnamente il sestetto. Le 
dolenti note provengono dalla 
prima linea, dove il solo tandem 
destro (Vitali-Pandolfìni) si ri¬ 
corda a sprazzi di giostrare con 
senso del goal; forse proprio da 
questo reparto dipende il risul¬ 
tato della gara col Milan, dagli 
Ekner, dai Roosenburg, dai Dalla 
Torre. Per il resto crediamo che 
TundicI rossonero troverà al Co¬ 
munale pane ^r i suoi denti. 

L’eventualità di una vittoria 
dei viola debbonb ben conside¬ 
rarla la Juventus e l’Inter, im¬ 
pegnate in casa contro avversa¬ 
rie non certo temibili: il Pado¬ 
va andrà a Torino parecchio 
dissestato nei ranghi, e la Pro 
Patria — al pari dell’Intcr. del 
resto — giocherà, a San Siro con 
una certa cautela dovendo nel 
giro della prossima settimana 
effettuare anch’essa tre partite. 
In preventivo, quindi, la vitto¬ 
ria delle « grandi », anche se O- 
livieri è assalito ancora da qual¬ 
che dubbio a causa dej troppi 
doppioni, ed anche se la Juve 
mancherà nuovamente di Mucci- 
nelli — oltre che di Karl Han- 
sen e Parola — e dovrà allinea 


d’andata si conclude proprio in 
bellezza! A parte le gare delle 
tre prime, quale avvincente con¬ 
torno di partite fra le squadre 
che lottano per il quarto posto 
e quelle che già si dibattono nel¬ 
le acque morte della zona peri¬ 
colosa! Lazio e Napoli — le due 
Stelle del Centro-Sud specia¬ 
lizzate in colpi gobbi in tra¬ 
sferta, dove hanno registrato 
cinque risultati positivi ciascu¬ 
na — tentano l’avventura sui 
campi di Trieste e Bergamo. 
Brutti pesci, però, questi com- 
ple.ssi di provincia come la Tri¬ 
estina e l’Atalanta, che da quan¬ 
do hanno cambiato la guida tec¬ 
nica (rispettivamente Perazzolo 
e Ceresoli) hanno preso a mar¬ 
ciar bene! 

Spai e Palermo, le altre aspi¬ 
ranti-quarte. tornano a giocare 
in casa contro Lucchese e Le¬ 
gnano, mentre il Novara, altra 
squadra di centro-classifica, o- 
spita la Sampdoria situata an- 
ch’es.sa a quota 18; qui il fatto¬ 
re-campo non corre eccessivi 
pericoli. Ma tutt’altrn cosa a Co¬ 
mo e a Udine, dove saranno di 
scena rispettivamente il Bologna 
e il Torino, come dire due nobili 


decadute, anch* esse alla ricerca 
della grande affermazione ne¬ 
cessaria a riprendere la spinta 
Cosi domani sera potremo vol¬ 
tar pagina al libro del campio¬ 
nato: dalTh successiva domenica 
avrà inizio il girore di ritorno. 
Vedrete che per festeggiare l’av- 
venimemo il torneo saprà ben 
regalarci qualche sorpresa nel¬ 
l’arco dei suoi dieci episodi: da 
Firenze a Como. 

REMO 


Previsi oni per domani 

ATALANTA-NAPOU 1 

COMO-IIOLOGNA 1-X 

FIORENTINA-MILAN 1-2-X 

INTER-PRO PATRIA 1 

JUVENTUS-PADOVA 1 

NOVARA-SAMPDORIA 1-X 

PALERMO-LEGNANO 1 

SPAL-LUCCllESB 1 

TRIESTINA-LAZIO l-X-2 

UDINESE-TORINO 1 

GENOA-TREVISO 1 

UVORNO-BRESCIA X-2 

SALERNITANA-VICENZA 1-X 

Partite di riserva: 
PIOMBINO-MONZA 1 

MODENA-VENEZIA X-2 


DOPO LE W. TIME eUMBI PBOVE MTEM AZIOHAU 

Q^anorama del nostro sei 

alla v igilia delle gare di Oslo 

Quali sono le aspirazioni azzurre nelle varie specialità 


Domani « lunedi ai riuniranno i 
dirigenti della FISI e del CONI, per 
decidere la compoalzione definitiva 
della squadra che parteciperà ai gin- 
chi invernali di Oslo, per alcuni 
atleti il posto è già certo, tanto che 
la federazione degli sport invernali 
lunedi scorso, ha dato ordinazione 
a un noto sarto milanese di confe¬ 
zionare le divise per i seguenti cam¬ 
pioni, che sono andati a farsi pren¬ 
dere ìe misure; Vincenzo Perruchon 
Severino e Ottavio Compagnoni, De 
plorian, Anderlini. Pruker, Bruno 
Mosele, Rizieri Rodighiero, Cuel, Cha- 
trian, tutti fondiati, che ai trovavano 
in Italia per correre la gara preolim¬ 
pionica di Barzio. Anche celiiui Se¬ 
ghi, Giuliana Minuzzo e Maria Gra¬ 
zia Marchclli sono state invitale ad 
andare in sartoria. 

I discesisti erano in Austria e pei 
loro si provvederà in settimana i no¬ 
mi sono quasi certi e non crediamo 
che i risultali delle compeliziQni 
che si disputeranno prossimamente 
a Garmich possano mutare ciò che 
Menardi ha stabilito, dopo mca{ e 
mesi di controllo sugli atleti a lui 
affidati ecco i nomi: Colò. Albino 
Alverii, Silvio Alverà. Lacedelli, Gar- 
tner. Ilio Colli e Gluk. 

Nelle tre grandi gare di fondo, che 
si sono disputate sino ad ora, gli 
il loro rendimento ha pienamente 
soddisfatto. Anche Ottavio Compa¬ 
gnoni. che nel Giro di Cuneo e a 


ARCOMENTl DELLA COSFERENZA PER LA RINASCITA DELLO SPORT 


La crisi del ciclismo giovanile 
esaminala aliraverso le cifre 


Credere che la bici e 11 ciclismo 
non siano In crisi t corno credere 
che il calcio Italiano stia uttiialtncn- 
to attraversando un periodo di asce¬ 
sa. E' tempo di avero 11 coraggio di 
dire onestamente: < SI. lo sport del¬ 
le ruote è minacciato, bisogna far 
qualcosa per esso ». in fondo, è me¬ 
glio curaro un malato che .seppelli¬ 
re un morto 

Non è i>esslmlsmo. questo; è la 
realtà. Vediamo: le cifre dicono che 
In Italia 1 giovani che praticano 11 
ciclismo sono uU'lncirca venttmll». 
C'é chi SI beo di lai numero, c'è 
chi dice: «Ventimila sono tanti, 
mettiamoli tutti in fila e vedrete che 
carovana!!! ». 

U'accurdo. ventimila è un bel nu¬ 
mero. Dimentichiamo però che In 
Italia di giovani ve ne Ror:o parec¬ 
chi o che 11 numero di ventimila, 
come iiercentuale sulla popolazione 
giovanile italiana è un numero da 
nulla. 

D’altra parte, per convincerci, dia¬ 
mo un'occhiata alte cifre uflSclali del 
Piemonte che pure è una delle re¬ 
gioni In cui II ciclismo è più dif¬ 


fuso. In Piemonte, fra organizzati coloro che non ai beano della boc- 


SOLLEVAMENTO PESI 

Il piuma Cocco 
alza: Kg. 302.S 


n pesista sardo Giovanni Cocco, 
notissimo anche come lottatore di 
classe Internazionale, ha ottenuto, nel 
corso dei Campionati sociali della 
S.G. Eleonora d'Arborea. un risul¬ 
tato tecnico veramente eccezionale. 
Careggiando nella categoria dei piu¬ 
ma. Cocco ha totalizzato nelle tre 
alzate kg. 303.500 ottenendo kg. 97.500 
nella distensione, kg. 90 nello strappo 
c kg. 115 nello slancio. 

Questo punteggio, non soltanto co¬ 
stituisce la migliore » performance » 
ottenuta in Italia nei pesi piuma (U 
primato nazionale appartiene a Be- 
scapè con kg. 300 ed è stato stabilito 
circa 20 anni or sono), ma eguaglia 
il punteggio del piuma inglese Crcus. 


Yitforìe Pravda e Dagmar Rom 
ai (amplo nali aiisfr iad (fi sci 

INNSBRUCK. 23. — I campionaU 
austriaci di sci, che si disputano at¬ 
tualmente a Semmerlng. hanno regi¬ 
strato 1 seguenti risultati: 

Slalom gigante femminile; 1) Dag- 
mar Rom l’16" e 4 decimi; 2) Rosi 
Sailcr l’17” e 4 decimi: 3) Schub 
Prohauf l’19" e un decimo. 

Slalom gigante maschile; 1 ) Chn- 
.stian Pravda 1*09” e 9 decimi: 2) Egon 
re aH’estrema destra ll.„ tuttoISehoepf rio” c 3 decimi; 3) Denis 
sinistro Caprile. jSpicss e Andreas Molterer riO" e 6 

Non c’è che dire, il girone ’ dccimL 


UVI e UISP soltanto 11 3 % dolio 
pojiolazlonc giovanile pratica 11 po¬ 
polarissimo sport delie duo ruote. Un 
po' pochino, a dire 11 vero. E bada¬ 
to che di questo non si può Mito 
dare colpa nH'UVI o all'OISP regio¬ 
nale, poiché le due organizzazioni 
lavorano .sodo, sla dal punto di vi¬ 
sta proiMigandlstico che dal punto 
di visti organizzativo. No. la colpa 
non è né dell'UISP n6 dell’UVI: 1» 
colpa è delle condizioni generali In 
cui versa io sport Italiano. 

Ma torniamo ulto cifre che potran¬ 
no parlare con chiarezza e dls.slpare 
ogni dubbio In materia. In Piemon¬ 
te. dunque, alle 341 gare orgnnlZ/- 
zate quest'anno dall'UVl hanno par¬ 
tecipato 117 dilettanti, 128 allievi. 
40 Junloros, 7 ciclocrossisti. 3 pro- 
fcsslonistt, 1 veterano. I tesserati 
1051 sono 2023 di cui 1866 atleti, 
gli altri dirigenti. 

L'UISP. dal canto suo, ha organln- 
zato 80 corse per un totale di 1200 
atleti. Le cifre partano chiaro: In 
Piemonte, le po-ssUillltà per 11 cicli¬ 
smo sono ben maggiori e ciò che 
attuolmente esiste sono briciole, 
avanzi del gran banchetto... ciclisti¬ 
co che si potrebbe avere. 

Le cause di questa crisi, n se no» 
place 11 nome di crisi, di questa sta¬ 
ticità (è slgnltlcatlvo il fatto cho 
nel 1050 gli atleti Ic-sseraU all'UVl 
erano 1630 e che. quindi. In un an¬ 
no, ce» le nuove leve, si sla avuto 
un aumento di' poco più di 200 
atleti) sono quelle già indicate per 
gli altri sport: scarso Interessamen¬ 
to dello stato nel confronti deU’at- 
tlvltà ciclistica Italiana (il CONI ha 
stanziato per tutta l'Italia 56 mi¬ 
lioni, cifra che può servire tutt'al 
più a riparare qualche Impianto 
sportivo); alto costo delle biciclette, 
che Impedisce al giovani di acqui¬ 
stare 11 mezzo, poche attrezzature 
(1 velodromi in Italia si contano 
sulle punta delle dita), nessun liu¬ 
to alle società, oberate dalle tasse 
che asciugano le ci-sse sociali, limi¬ 
tando cosi l’attività, ecc. ecc. 

L'argomento della crisi della bici 
e del ciclismo, poiché crisi esiste, 
anche se in campo Intemazionale 
abbiamo avuto qualche affermazione 
lusinghiera, (anche se In Italia, ab- 
liiamo i De Ro.ssi. i Ghtdtni. e gli 
eterni Bartali. Coppi, Magni. Bevi¬ 
lacqua) dovrà costituire uno del 
principali problemi per la Conferen¬ 
za per la Rinascita dello Sport. 

SI dovrà discutere, mettere In evi¬ 
denza lo reali condizioni dei cicli¬ 
smo Italiano, ammalato di anemia, 
colpito dal pericolo di un progres¬ 
sivo impoverimento. Non è troppo 
tardi per salvare il ciclismo, come 
non è troppo tardi per salvare il 
calcio, l'atletica, li nuoto. la palla¬ 
canestro e compagnia beila. E' ne¬ 
cessario però, che git sportivi veri. 


cala d'oppio di qualche vittoria in¬ 
ternazionale. guardino 1 problemi 
con onestà, con realismo. La confe¬ 
renza per la rlna-sclta dello sport 
vuol osservare rediflclo sportivo dal¬ 
le fondamenta, controllare che ogni 
trave, ogni traversina di questo edi¬ 
fìcio sia salda, sana, non avariata. 

Se poi cl fosse qualcuno non con¬ 
vinto deire-slstcnza della crisi della 
bici, telefoni ad un fabbricante o 
.id una società ciclistica minore o 
maggiore; si sentirà rispondere per 
lo rime. Lo quali rime suoneranno 
così; Il ciclismo non si salva con 
quattro o cinque campioni. la crisi 
non si evita con qualche vittoria. 
E' necessario che H ciclismo diventi 
effettivamente uno sport di maasa. 
che In tutti l giovani che hanno vo¬ 
glia di correre In bicicletta, lo pos- 
s:»no fare, senza incontrare tanti 
ostacoli, tanti impedimenti. 

PIERO NOVELLI 


Courmayeur era apparso a corto di 
fiato e con i muscoli leggermente 
legati, e ciò H notava dalla disarmo 
ma del auo passo, è entrato firuil- 
mente tn gran forma e a Barzio ha 
battuto di pochi secondi U auo gran¬ 
de rivale perruchon. 

A Oslo, nel fondo e nel gran fondo 
ci batteremo per il primato centroeu¬ 
ropeo è nella staffetta per un ono¬ 
revole piazzamento anche tra gli spe¬ 
cialisti nordici. Nella staffetta abbia¬ 
mo un quartetto: Ottavio Compa¬ 
gnoni, De Florian, Perruchon, An¬ 
derlini che sono tutti dal più al 
meno allo stesso livello, mentre 1 
nostri antagonisti del centro Suro- 
pa e forse anche t nordici, dopo il 
campione, tipo Carrara, hanno un 
forte salto. Unici veramente perico¬ 
losi dei centro-europei sono i fran¬ 
cesi che oltre Carrara hanno il forte 
Mermet. fondista di classe, e i disce¬ 
sisti Perrter e Mandrillon. Mermet 
forse non potrà andare a Oslo perchè 
il I. gennaio I9S2 non aveva ancora 
compiuto 20 anni, difatti li ha com¬ 
piuti solo il 20 gennaio, porse la di¬ 
rezione dei giochi farà uno strappo 
alla regola. 

Ultimamente a Kxtzbuel Carrara 
ha battuto nettamente tutti i mi¬ 
gliori centroeuropei nei mezzo fondo 
ove solo l’austriaco Schneeberger è 
riuscito a farsi staccare di meno di 
due minuti. Sempre a Kitzbnel la 
staffetta francese al è imposta alle 
formazioni tedesche, austriache, ju¬ 
goslave. svizzere in campo. Pruker 
che a Oslo sarà In gara per la combi¬ 
nata nordica, nella settimana di 
Badgastein si è piazzato al quarto 
posto. « non possiamo quindi la- 
mentarcL 

Questo carrara per Perruchon e 
per Ottavio Compagnoni è Twomo da 
battere: certamente è un osso duro 
dotato di uno stile sciolto, di un 
fiato formidabile e di urta grande 
agilità; è bravissimo sui terreni ac¬ 
cidentati come sul plano, è intelli¬ 
gente e aa distribuire con giudizio 
gli sforzi durante la gara. Le tre 
nazioni nordiche hanno fatto sapere 
poco sui loro clementi di primo pia¬ 
no. per ora si preparano ancora col¬ 
legialmente e solo nelle prossime 
settimane vi saranno gare ipdicative. 

Tra i discestsfi e le discesiste dopo 
le^gore al Lauberhorm e a Badgastein 
il'panorama per Oslo è abbastanza 
chiaro, i nomi del migliori si cono¬ 
scono già. 

In campo femminile 

Nel campo femminile le americane 
Mcad e Burr sono le piti preparate 
e hanno battuto come media tutte 
le spécialiste delle Alpi- Le due cani 
ptonessc sono venule in Europa ap- 
pena c caduta la prima neve e hanno 
partecipato a tutte le competizioni 
La Mcad. che Vanno scorso abbiamo 
visto al Sestriere, al Kandabar. sulla 
neve farinosa è velocissima e sicuro 
ma lo sfesso non si può dire quando 
azzurri sono andati veramente bene 
deve scendere su piate ghiacciate 
ove la Burr. più pesante, con una 


Magrini all'ala deslra 

doma ni contro la Tri estina 

A ripo.so: Flamini, Fiiin, Puccinelli e Furiassi 
Un dubbio per Viani, che deciderà in giornata 


Il cattivo tempo e te pessime con¬ 
dizioni del terreno delio Stadio 
hanno impedito :eri al blancoazzur- 
rl di svolgere U lavoro In program¬ 
ma; Bigogno si è Perciò limitato a 
far svolgere ai suoi ragazzi una 
breve ceduta atletica tn palestra. A: 
tcrm-lue dell’allenamento è stata 
resa nota la Ilota del partenti. Usta 
che comprende 1 seguenti gioca¬ 
tori: Sentimenti 111, IV c V. Anto- 
nazzi. Alzcnl, Anto<p.:ottl, Magrini, 
Montanari. Malacarne. Nicolettl. Su- 
krù. Lansen. Lofgren. 

Conofuriutl i nomi facile indovi¬ 
nare la formazione: rimasto a casa 
Furiassi per saio c-spresso desiderio 
(ha in moglie malata), il ruolo di 
terzino .smi^tro verrà ricoperto di 
Si*ntimentl V. che avrà dinanzi p. 
buon « Ciclo • al posto dell'infortu¬ 
nato Fuin. Per i! ruolo d; aia tre 
nomi iu ballottaggio: Nicolettl. 
Montanari e Magrini; date Je carat¬ 
teristiche dell'incontro di Trieste s. 
prt^sume che Bigogno schiererà al- 
rcistrcma de.stra con compiti difen¬ 
sivi Magrini. 

A disposizione di Viacl per l'in¬ 
contro c<m il Verona sono stati con¬ 
vocati trediri gioc.-.tori: Albani. .Ac¬ 
concia. Cardarelli. Betrinl. Bortolet- 
to. Capacci. Etrani, Mcrlla, Nordah;, 
Perlssinotto. Sundqvist. Venturi. 
Zecca. Oltre a Capacci — riserva in 
partenza — re-tcrà probabilmente 
fuori «quadra Bettmi, che p-cr se 
guarito clinicamente preoccupa an¬ 


cora Vlanl. Un lai caso fa forma 
zlone sarebbe: -Albani. Ellani, N'or- 
dahl. Cardarent; Acconcia. Borro'e:- 
to; Svjidqvlst, PersLSinotto, Zecca. 
Ver>:ur-;. Merlin. 

Comunque Vieni si è riservato d 
far conc.scere la formazione defini¬ 
tiva nella giornata di oggi. 


ALLlA palestra dello stadio 

n torneo « otto » 

medio-massimi e massimi 


Allo scopo di Incrementare e va¬ 
lorizzare 1 migliori • puri • di pugi¬ 
lato in vls^a dei prcfslmi campio¬ 
nati italiani, si svolgeranno questa 
^ra alle ore 21 alla palestra dello 
Stadio, i Tornei Nazionali degli otto 
pesi medio-mas-simì e mas.slmi. 

Le «semifinali e fi=.ali, invece 
avranno luogo sempre nella stessa 
paletetra domcttica alle ore 18. 


.VENEREE • IMPOTENZA' 

kSd ESQUIIINO 
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Sedgman finafisfa 
nei cam pionati au ifranani 

ADELAIDE. 23. — Frank Sedgman 
ha battuto Mcrvyn Rose nelle semi¬ 
finali del singolare del campionati 
australiani di tennis. Il punteggio in 
favore di Sedgman è stalo il se¬ 
guente: €-2, 6-4. 6-2. 


posizione più raccolta, ae la cava 
meglio. 

Dopo le due citate le euatriache 
Mahringer, Dagmar Boom, la norve¬ 
gese Niski e le tedesche Buchner e 
Lanig, la svizzera Berthodne, la fran¬ 
cese Tournler e la nostra Seghi al 
sono piazzate onorevolmente. 

Le azzurre hanno seguito gli in¬ 
segnamenti del loro commissario 
tecnico Menardi che crede sia op¬ 
portuno presentarsi a Osto in per¬ 
fette condizioni fisiche, al culmine 
della parabola, e perciò ha rallen¬ 
tato la messa a punto gradualmente 
perchè alla metà di febbraio gli atleti 
siano alla vetta delle loro possibilità 
e nelle gare internazionali non gli 
è dispiaciuto che le azzurre come 
d’altra jMrte gli azzurri fossero 
prudenti. 

Le economie di Colò 

Colò non è più un ragazzino, ora¬ 
mai sono passati i tempi In cui si 
buttava giù senza calcoli, si « sparava 
da cannibale », come si dice in ger¬ 
go, adesso calcola, studia i percorsi 
con attenzione. L’astuto montanaro 
toscano non commette più sbagli 
da giovinetto, vuole vincere e non 
lascia niente al caso, ai conìrolla; 
non spreca le sue energie. Il *uo 
«immino verso Oslo è lento, è meto¬ 
dico. 

Oli austriaci erano in casa loro 
a Badgastein e hanno vinto e stra¬ 
vinto. Pravda, il giovane sciatore 
austriaco che si era già messo in 
mostra Vanno scorso, come media è 
attualmente il più costante, aeguito 
da Schof e da Senger e da Schneider 
Otmar. / francesi non avevano tn 
gara Couttet e Sanglard e Oreilter 
il dinoccolato amante del percorsi a 
base di salti e di curve strappate 
con la aruaden, si è trovato in dif¬ 
ficoltà sulla neve farinosa e sul 
veloce tracciato austriaco. Baud t 
Panissct, che si sono messi in mo¬ 
stra nella « 3 Tre », sono degli an¬ 
ziani e nella gara veneta non tn 
erano grandi nomi in corsa. Tra gli 
svizzeri spicca il grande slalomista 
George Schneider. 

I nomi dei grandi discesisti di rosa 
sono quelli citati e non crediamo 
che l’americano Godwin e il norve¬ 
gese Erikscn possano inserirsi nella 
gara per i primi porti. 

In definitiva possiamo dire che 
conosciamo i campioni che hanno 
numeri per il lauro olimpionico, ma 
che per le speciali condizioni delle 
piste nordiche, per le loro stesse ca¬ 
ratteristiche di stile, per l'incognita 
che rappresentano ancora gli italiani 
c i più forti dei francesi non posaia- 
mo iiuìicare il favorito. 

MARTIN 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI B.N.AX.t ARrambra, 
Bernloi. Cdloona, Olimpio. Orfeo, 
Planetario, . Sala Umberto, Salone 
Margherita, Smeraldo; Teatrt : IV 
Fontane; Ateneo. RoselioL 

TEATRI 

ARTI: ore 21 : C.la Piccolo Teatro 
« Cosà è «e vi pare * 

ATENEO: ore 21: C.la SUblle «Ca¬ 
valiere eenza armatura > 

CIRCO APOLLO; Piazzale Oetlease: 

Spettacoli ore 16-21. 

DEI GOBBI: ore 17,30-21,30: « Car¬ 
net de notea > con Bonuccl, Ca¬ 
prioli e Franca Valeri 
ELISEO: ore 21: C.da Giol-Clmara- 
Bagni < La cicogna al diverte » 
OPERA: ore 21: « Alda » 

PALAZZO SISTINA*: ore 21: C.la 
Dapporto « Sul cocuzzolo del tuo 
cuore > 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21,15; 
« I plceoli di Podrecca > 50% di 
rlduz. ai bambini accompagnati 
QUIRINO: ore 21.15: C.la E. Grama- 
t^ca « Le Tnedaglle della vecchia 
signora », seguirà « L'età delle av- 
'tricl » 

ROSSINI; ore 21,15: C.ia C- Durante 
< La (pappa scodellata i 
VALLE: ore 21: C4a Teatro Nazio¬ 
nale «Sogno di una notte d’estate» 

VARIETÀ* 

Altieri: I rapinatori e Biv. 
Ambra-Jovlneill: L'ambiziosa e Rlv. 
La Fenice: Cameriera bella pres-enza 
offresi e Riv. 

Manzoni: Folklonìgtlca Mille Luci 
neria riv. «Slamo tutti Pulcinella» 
Nuovo: C.la Acquarello napoletano 
« Anema e core » 

Principe: U tesoro di Vera Cruz 
e Rlv. 

Volturno: Achtung banditi • Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.: Ghmgla d'asfalto 
Acquario: Filomena Marturano 
Adriano: La nostra Pelle 
Alba; Chiuso 
Aleyone: Napoleone 
Alhambra: L'uomo venuto de km- 
tano 


CIRCO TEDESCO % 

APOLLOU 

■ OSTIENSE 

!6e tqvd ^ <Ì 


Gartner 4,, Gheilina 5. 
nello slalom a Garniìsch 

GARMISCH-PABTEMKIRCHEN, 25. 
— Ha avuto luogo questa mattina 
lo sl.ilom della combinata alpina, nel 
quadro della settimana internazio¬ 
nale di sci a Garmisch-Partenklrchen. 

La prova, lunga m. 500. con m- 250 
di dislivello e 52 porte, ha dato il 
seguente risultato: 1) Beni Obermul- 
Icr (Germ.) 126’'; 2) Hilderbrand 
(Austria) 126” e 6 decimi: 3) Haider 
(Austria) 127” e 5 dee.; 4) Gartner 
(Italia) i28” e 7 dee.; 5) Ghedlna 
(Italia) LTO”: 6) Stefe (Jugosl.) 130” 


Vita dell’UISP 


Lunedi inizia a Prato 
il corso U-I.S.P. di ciclismo 

Lunedi prossimo sarà inauguralo 
a Prato U primo corso nazionale 
dell'UISP per istruttori provinciali 
di Ciclismo. Al corso, che sarà di¬ 
retto dal prof. Probo ZamagnI 
Istruttore nazionale dell’UVI, coa¬ 
diuvato dal slg. Vittorio Bernardini, 
Vice Presidente della Comm-ne 
Tecnica e Rei^onsabile della Com¬ 
missione Ciclismo dell’UISP, pren¬ 
deranno parte quiedlci tra i miglio¬ 
ri dirigenti provinciali delle Seslo- 
nl CicHsUcba dell’UISP. 

Il corso a cni interverranno Per 
svolgere interessasrii leziosi JI slg. 
Proietti, C.T. Nazionale delPU.V.I., 
il prof. Ciammaroni della Scuoia 
Superiore di Educazione Fisica e un 
medico della F.M.S.I.. ha la funzio¬ 
ne di arricchire la formazione del 
teenirl che vi prenderanno parte 
approfondendo tntti gli argomenti. 

Pallavolo 

Domani al «»mpo A.NJ».!. (Piazza 
Fiume) avranno luogo i seguenti in¬ 
contri di pallavolo: 

II' GIORNATA ritorno M.ASCHl. 
LE: Cerltoa B-Mazzinl, ore 9; Stel¬ 
la Rostea-Ludovist, ore 9J0; U.S. Fla¬ 
minio A-Valmel.vina. ore 16; òfalloz- 
zi SaIarlo-U.S. Flaminio S-, ore 16,30. 

n* GIORN.ATA FEMMINILE: Pre- 
neStino-Nomentano, ore 10; Valme- 
laina-Certosn. ore 16.36. L’Incontro 
CentoceQe-Priseo è già stato dl.«pa- 
tato. 


Ambasciatori: Papà diventa Dotmo 
Apollo: La paura fa 90 
Appio: Achtung banditi 
Aquila: Totò terzo uomo 
Arcobaleno: Barbe blue 
Arenula: L'isola 'del tesoro - Yiùie 
del cantori 
Ariston: Ritmi di Broadwajr 
Astorla: Napcceoce 
Astra: Uomini sulla luna 
Atlante; £ra lui... si &1 
Attualità: L'amante 
Augnatns; Pacndora 
Aurora: Domarti è troppo tardi 
Ausonia: Uomini sulla Luna 
Barberini: tl caso Parad'ine 
Bernini: Lo scandalo del vestiHo 
bianco 

Bologna: Achtung banditi 
Brancaccio: Napoleone 
Capannelie : L'impronta defi’Meas- 
sino 

Capltoi: Sangue blù 
Capranlea: Un pesto al sole 
Capranlchetta: Crdclera di lusso 
Castello: La famiglia passaguaà 
Centocelle: Messalina 
Centrale: Filumena Marturaso 
Cine-Star: L'ambiziosa 
Clodio: La fanriglla passaRuml 
Cola di Rienzo: Achtung bandMi 
Colonna: Pilirmena Marturano 
Colosseo: L'aquila del deserto 
Corso: Sangue blù 
Crl.staUn: I figi» di ■neemmo 
Delle Maschere: Parigi è aenaRrv 
Parigi 

Delle Terraiae: In mome di Dio 
Delle Vittorie: A'chtung banditi 
Dc! Vascello: Pandora 
Diana: I figli di nessuno 
Doria: I figli dd nessuno 
Eden; L’ambiziosa 
Europa: Un poato «1 sole 
Exceislor: Cyrano <u Bergen* i 
Farnese; FUumeaa Marturano 
I Faro: La carica dei seicento 
Fiamma: Ritmi di Broadway 
Fiammetta: Of man and mualo 
Flaminio: Filumcna Marturano 
Fogliano: La famiglia paeeaguai 
Fontana: L'awenturlero di New 
Orfeans 

Galleria: Il caso ParadJne 
Giallo Cesare; Uomini sulla luiBa 
Golden: Uomini sulla luna 
Imperiale: Hotel Sahara 
Impero: Francis alle coree 
lodano: I fig:i dd nessuno 
Iris- Fiinmena Marturano 
Italia; Marakatumba 
Massimo: Incantesimo tragico 
Mazzini: Paxfdoia 
Metropolitan: u caso Faradin* 
Moderno; Hotel Sahara 
Moderno Saletta: L’aanante 
Modernissimo: Sala A: La famiglia 
passagual; Sala B: MarakatunR>a 
Odeon: 1 fi^i di nessuno 
Odescalcbi: Donna in fuga 
Olympia: Papà diventa nonno 
Orfeo: Era lui... ni si 
Ottaviano: Cyrano di Bergerae 
Palazzo: Era lui— ai ai 
Palcstrina: Napoleone 
Parloll: La paura fa 90 
Planetario: L'uomo venuto da lon¬ 
tano 

Plaza: Inchic.<:ta giudiziaria 
Preneste; Vagabondo a cavallo 
Quirinale: Ur.mliri sulla luna 
Quirinetta: Ho paura dd lai 
Reale; Napoleone 
Rex: Achtung banditi 
Rialto: n grande avventuriero 
Rivoli: .Avventuriera 
Roma; Bagdad 
Rubino: Signor] lin carrozza 
Salarlo: Amante di una notte 
Sala Umberto: Meglio un inercOd) 
da leone 


Salone Margherita: Belllsalm'a 
8. Roberto: L’amante indiana ' ■ 
Sant'IppoIito: Vagabondo a cavallo 
Savoia: Uomini sulla lunà 
Smeraldo: Cyrano di Bergerae" 
Splendore: Via col vento 
Stadium; Pandora 

Al Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 







Superclnema: La nostra pelle 
Superga; O'rano di Bergerae 
Tirreno; La famigMa possagiiai 
Trevi: Napoleciae 
Trlanon: Non tl appartengo più 
Trieste; Cameriera beUa presenz 
offresi 

Tuscolo: L'uccello del Paradieo 
Ventun Aprile; Era luL.. gl ei 
Verbano: Marakatumba 
Vittoria: La famiglia passaguai 


LEGGETE 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

soc. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

1) COMMERCIALI L. lì 

A. ABTIOUNI Cintà er«odono canenlctto, pnn> 
( 0 , ecc. Arreduneoli grialnsso • «coaonlei. Fa- 
eiUltaioni. Napoli • Tarala >1 (firiapetto fo«I) 
» (9219) 

AMIANTO . Anlonlilo . G-janiitiocU - Hmgao^ 
frUe . Prairi labbrica • IND.IRT - Pamno 29 - 
Roma. (4156) 

*> MOBILI L. là 

ANKIfflCUMOIIll Alle (kllecie Mobil'. BaboeoI 
«cceiiosale Tcc^iia propageadietica preiii refo 
realiiio, (joloesala assorr!mea'«o; Mobili. »rr^ 
dia«li. laaipidar: ogni stile. Accortater:! Uni¬ 
ca oocasione. Portici Ilsedra. 47 (Cinema Mo¬ 
derno). Piana Calarieoaa ({Mneoia Eden). 

annunTi sàniVàri 

ENDOCRINE 

Gabinetto tnedlco specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure spedali, ra¬ 
pide pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringtovanlmeo- 
to. Grand'Uff. CARLETTl dr. Carla 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 2-12. Sale separate. Non aà 
Corano veneree. D dr. Carletti qoH 
dii consulti In altri btllatl in Italia» 
Migliata di attestati. 

Per Informazioni gratuita eertvarai 
Massima tleerrateiia e mrletà 

tl MONACO 

Cara Indolori rapida radicali 

EIIIIIRRIIII)I. VEIKREE. (IRECOIORM 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Baiarla, Tg - Ore *2-19 am Piiiian' 
reat. 9-U . TeL S62-969 (r rillmE| 

Doti PENEFF • SpeGlallsta 

Oermaalfllepatla • Qhlandala 
■eerazion* Interna* Impotenza 

Via Peli-qro Sfl int. 8 • Ore R-II 14-19 

^PREDO STROM 

VENEREE . PELLE - IBfPOTENZ.A 
EMORROIDI - VENE TABtrn.SR 
Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Gara Indolore e senza operazinne 

CORSO UMBERTO» 504 

(presso E^lazza del Popolo) 

TeteL 61-929 , Ore 8-29 . Festivi 6-19 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR, SCQUARO a. 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi aclentifict ((e non propri). 
Frlgllità. sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-12, 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do> 
centi Università. Saie separate. 

Plana Indipendenza au 9 (Stazione) 
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Appendice deW UNITÀ 


LA FIGLIA 
del cardinale 

Grande romanzo di MICIEU ZCVACS 


Guisa veniva meno alla sua istrada di Lorena e che voi stesso 
stessa fortuna. Sulla piazza di'anete accompagnata, due giorni 
Grève, invece di mettersi alla tc- fa, fino o Lagny. è rientrata a 


sta dei mille leghisti condottigli 
da Bussi-Lcclerc, trema, abban¬ 
dona la folla che Tacclama. si ri¬ 
tira, fugge quasi nel suo palazzo 
e lascia uscire uà Parigi i tremila 
uomini di Cri.Jon che dovevano 
e.'^scre il prin»- nocciuolo dcH’ar- 
mata con la quale Enrico III do¬ 
veva assediare ParigL 
Che era dunque accaduto? Sem¬ 
plice: Guisa aveva letto la lettera 
della principessa Fausta, che il 
calcinale Farnese gli rimetteva. 
Questa lettera aioeva: 

■Conte di Lnù/nps non è fra 


Parigi. Qualcuno vi aspetta nel 
vostro palazzo per spiegarvi que¬ 
sto duplice avvenimento». 

IV 

IL BOTA 

La sera di quel giorno, sotto 
la serenità pallida del trepusco- 
lo, Parigi aveva ancora profon¬ 
di sussulti. Il movimento del 
mattino in piazza di Grève, pa¬ 
reva prolungarsi in sordi mormo¬ 
rii, Gruppi di borghesi corazza 
ti, ■ 


col casco, la picca, l’alabar- 
jda o rarctiibugSo in mano, si in- 
coloro che sono usciti da Paripi trattenevano ai crocevia; pattu- 

al seguito di Elude. La duchessa'Oie di uomini armati passavanojso la torcia. Violetta, inginocchia- 
di Guisa, che voi credete «ulto I pesantemente. Di quando in Ita, abbattuta, con gli occhi fissi 


quando, alcuni signori seguiti 
dalla scorta di cavalieri, trotta¬ 
vano per le vìe. Borghesi, solda¬ 
ti c signori avevano la croce 
bianca della lega sul (>etto, op¬ 
pure, intorno al collo, lo scapo¬ 
lare, perchè si era fondati la 
Confraternita dello Scapolare, e 
tutta Parigi vi faceva parte. Guai 
a coloro che non portavano i-T'O 
di questi segni. 

Non era ancora notte. A p,ico 
a poco ì rumori si spegnevano e 
dal delo. miste agli ultimi ba¬ 
gliori, cadeA’ano le prime ornai e 
che incomindavano ad avvolg.*»- 
re il contorno capriccioso e tor¬ 
mentato della vecchia Parigi, l 
suoi tetti acuti, le viuzze strette 
e tortuose, le torricelle dei cam¬ 
panili. quel grande lago di tego¬ 
le verdi di muschio, seminato di 
isolctte formidabili, cupe e mi- 
naedose, che si chiamavano 11 
Tempie, il Louvre, il Grande- 
Chàtelet, la Bastiglia, ecc. 

Fu in quel momento die sulla 
piazza di Greve quattro uomi¬ 
ni con una barella si appressa¬ 
rono al carrozzone di Belgodère. 
Sulla barella c’era una bara 
vuota. 

Dentro il carrozzone era acce¬ 
sa una torda. I suoi bagliori fu- 
liginosì gettavano rossi riflessi sul 
corpo della Simona, irrigidito sul 
giadgiio e cosparso di fiori. Pr^ 


sul volto amato di colei che es-’ 
.st chiamava madre, DI tanto in 
tanto la sua mano, lievemente, 
aggiustava i fiori o i capelli, o 


toccava la fronte agghiacciata co¬ 
me una leggera carezza. Per pian¬ 
gere, non aveva più lagrime. Al- 
Tombra, in fondo. Saizuma, se- 



Qnallre aomini con nna barella ù apprcoarono al carrozeone,. 


duta. muta e lontana da quanto 
la circondava, stava immobile co¬ 
me una statua. Presso lei, in pie¬ 
di, con le braeda incrodate, le 
labbra increspate dall'odio, roc¬ 
chio fisso su ■Violetta, Belgodère 
spiava. 

I quattro uomini entrarono e 
posarono la bara presso la morta. 

— Ecco! — fece uno. — Sia¬ 
mo venuti * portar via questa 
eretica. 

— Bene inteso — sc^iunse un 
altro ~ senza prete. Ne ha fatto 
a meno nella sua vita; ne farà 
a meno anche ora. 

Belgodère approvò con un cen¬ 
no di testa e disse semplice¬ 
mente: 

— Affrettiamoci. 

— Che fretta! — sogghignò 
uno degli uomini —. Sembra che 
non vogliate fare aspettar Sata¬ 
na! Andiamo, bella ragazza, la¬ 
sciate. 

Violetta si era gettata sulla Si- 
mona e. dolcemente, a parole 
impercettibili, rotte dai singluoz- 
zi, le parlava, le dava l’estremo 
addio. Rudemente, Belgodère la 
strappò a quell’ultimo abbraccio. 
Violetta si levò, indietreggiò con 
le mani sugli occhi, il cuore che 
le batteva forte, balbettando: 

— Addio, mamma, addio mia 
povera mamma, addio per sem¬ 
pre! 

Quando la Simona era già nella 
bara. la fanciulla emise un grido.l 


Il suo dolore scoppiò. Cadde ini solamente da una giovinetta che 

ginocchio, palpitante, con le lab-1 camminava piangendo. 

bra tremanti, mentre le sue mani’ Belgodère aveva ia««iat« 

chic aveva chiuso per sempre la' 

Simona e con lei il segreto che 
neU’agonia aveva voluto gridare, 
il segreto della nascita ^ Vio¬ 
letta. 

I quattro uomini misero il re¬ 
sto dei fiori sul feretro, poi lo 
discesero, lo posarono sulla ba¬ 
rella. Ora già si mettevano in 
crammino. 

— Vieni — disse Belgodère ri¬ 
volgendosi a Violetta. 

— Vieni, dunque! — ripetè lo 
zingaro —. Non vorrai lasciar 
tua madre andarsene sola. Suv¬ 
via, ti permetto di accompa¬ 
gnarla. 

Per la prima volta, dopo lun¬ 
ghi anni, essa levò su Belgodère 
uno sguardo nel quale c’era una 
traccia di sorpresa riconoscenza. 

— Diavolo, io non sono così 
cattivo come tu pensi! — mormo¬ 
rò Io zingaro. 

Violetta si slanciò. Accximpa- 
gnare sua madre fino a] cimitero 
per la povera ragazza era una 
consolazione, una ben triste con¬ 
solazione! Così le pattuglie che a 
quell’ora solcavano Parigi pote¬ 
rono vedere con un senso <ii sor¬ 
presa e di pietà quel povero fe¬ 
retro, infiorato come il feretro 
di una principessa, che se ne an¬ 
dava per le vie oscure, seguito 


-— Riconducete il carrozzone 
all albergo. Forse io non mi ri¬ 
tirerò questa notte. E in quanto 
a Violetta, — soggiunse sorda¬ 
mente, — essa non si ritirerà mai 
piu. 

Si allontanò a lunghi passi e, 
da lontano, cupo, rasentando i 
muri, si mise a seguire Violetta, 
come la bestia da preda segue la 
\nttima, senza rumore, nella-not¬ 
te dei grandi boschi solitari. 

• • • 

Nel momento in cui Violetta 
si mise in cammino dietro la lu¬ 
gubre barella, un uomo nascosto 
nel vano di una casa della piaz¬ 
za, con la testa coperta da tra 
cappuccio nero che gli cadeva 
sul viso, chino, la seguì fino a 
che spari. 

— La vittima è in cammino! 
— pensò allora! — Non mi resta 
che avi-ertire il boia. E rabbri- 
\idendo a quel pensiero lasciò 
l’angolo da dove aveva spiato la 
partenza di Belgodère e di Vio¬ 
letta, si diresse verso il ponte di 
Notre-Dame, l’attraversò ed en¬ 
trò nel dedalo della Citò. 

(Continuai 
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SAUata M mimalo 1SS2 


DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


VITA DI PARTITO 


VASSEUHLEA HA A miOVATO IL PASSAGGIO AGLI AR TICOLI DELLA LEGGE ||yj|yg |||||||rSl00l ^AUz/i/irP D£Y VttkCGYG 

Compatta votazione al Senato 

— -u I J TT ^ ^ 

V A I I AVVIAVA MAI # BM A che'^Lnpallcchf a%oanMS T studente) quando ha compreso ma deve essere fatto. Non bisog.;.-. 

VVlIVrO II ■ l5WrM“i© dwl WCISCISIIIV rnuwameulo Jio rXrrir 4 wnaàS tuuo sia chiara Lenin 

•># orientale della Cina (Mnnpiuriaì „ IL ali fwwmcia swluio a ponsulcrare ^ oaesso Kuardw contro Io¬ 


li compagno Mauro Scocgijnavro illustra i motivi del voto favorevole dei comunisti - I forti in¬ 
terventi di Terracini e Riziso - Il ministro degli Interni non replica alle critiche delVOppoaivsione 


Il Senato ha approvato ieri il si dalla maggioranza mmistena- Sceiba ha anche smentito che nel sentale a 
passaggio alla discu^ione degl; ar- le presentando una loro relazione, carcere si trovino decine di mi- pqliziesflii 
aicoli del progetto di legge sul neo- L'oratore comunista ha affermato gliaia di condannai fascisti come cessi, ivjp > 
fascismo con 331 favorovoii, 14 dj conservate ancora il dubbiose pretende il MSI. I carperati sono gì dpe r 
contrari e una astensione. Lo si- il progetto poss.( essere destina- esqttamante 443, tutti eolimvoli di pendente r 
nistre hanno votato a favore con so a scopi divenni da quelli annun- strage, omicidio, sevizie e sac- e dal comi 
una precisa motivazione espres.-<i ciati, ma, atieo.e dopo le dichia- eheggio Si prove 

dal compagno SCOCCIMAHIK) Il razioni fatte da quasi tutti gli ora- Subito dopo il d.e ClNGQLANl goincnto u 
Presidente del gruppo comunista tori, una tale distorsione di ftni ha ii\'olto un o.d.g. pel pa.ssaggia leritsamte 
ha preso la parola per chiarii e i s.trebhB manifestatamente in con- agli artìcoli, tìmtaio anche dal so- — 

pos^bili equivoci traddiaione col conkanuto .iella pialdentooralico Canevan e dal le- Tacfi ri 

I comunisti avevano votato con- legge. pubblicano Macrelli. Si •-'ono di- I Unii U 

tre l'urgenza della procedura par- Una logge come l'attuale, lia con- ehiarati contrari i liberali LUCI- 
lamentare, quando d progerto yen- tinuato Torraoini, richiederebbe PERO, FAZIO, Q. B. RIZZO e q| PrUi 
ne presentato al Senato, perehò le pet una efficace appV'eazione l'e- rindiirendenta DL SANTIS e lavo- 
parolc del ministro m quella oc- sisienza d' un nreani^no statale tcvoli i d p. TQSATTl, CERICA, i nr'K'n 


PAN HflilliN JPN, u. — U’A- 
genzia « Npova OMia a antlURcip 
che appaixìcchi amprteanì Uanno 
muivamente violato tl l'ieto Nord 
orientale detta Pina (Manplviria) 
alle la.ao dai 21 gannaìp, ntipt- 
Uiando dei iHuniiardainwìti. 

Il 10 gennaio alle ((»-a to- 
paio) un aereo ameripono ha 
sganciato tette boni^ SVlUa lo¬ 
calità (il .Ma-sienhM, nolla prò- 


DI RUGGNRO GRIMUO 

fu occasione del XXXI an- dino, studente), quando ha compreso ma deve essere fatto. Non biicg-i.' 
niversario della F.G.CJ. che I 4 giu.ste??a dfllf npstre «««ipn^ vrederp che tutto sia chiara Lenin 
riporre i| 3® flPnaalP. pubbli- subito a ppnsiderare glt pi ha «esso in guardia contro l o- 

cùTucomjil^w'Rfmefo^^^^ ^ avvenuta che 

co ha pronunciato a Firenze, ®. scautUava kUo c opr- il problema delia guerra, il « miste- 

in occnsiona del «XX a«ni- vwmo ai quali lavorerà e la- ro y da cui sorgono le guerre, sia 

nersarip della F.O.C.l. alla '«ra e studia tuttora, come della facilmente accessibile. E’ compito 
svdutq apfgRRtf del Gomitato gente che non capisce p.uUs? £ ve- n(xstro chiarire a tutti la profonda 
Centrale della Federazione ro, ad un certo momento fra quel- portata nazionale della nostra azio- 
Giovanile Comunista Italiana, li che vengono a noi e gli altri si ne contro la guerra che >i prepara 
.a vostra zloriosa tradizione vi seP 4 razÌP«c; il Gli avversari fautori della politica 


-, ''"'Cia di Liuu Twng noUft TPaio- Giovanile Comunista Italiana, li che vengono a noi e gli altri si ne contro la guerra che >i prepara. 

''3EHr^r« ri n s 

tsif ”1“ 1 rtr, *r:is 1 k’s «V 3rKu£“rr.u.?"E“r?;„r"H' 

ivri\iì anc»tc ppv ‘ ^ P' .. r-^ coosUio nel rompere le relazioni con una parie noicvole della nostra for- 

1! _ .^ionc di Kuan Tmn. to giovanile per U pace unn è nw ideo og>a con quella del movimento 

_«Il_ J‘an Mun dun, Iq tVrtbii POP- ..eci diri ch^esist. da decenni un ‘ ! Atteggiamento dist.accato, civoluzipnario mternaz.o.nale, e .vor- 


iiuuicani hanno sorvolnto In re- E 
.gionc di Kuan Tio«t- tc 


mnrro, il nostro voto favorevole primo olomento di un nuovo fa- uU’iinanitnità di un nniino nei m mi nvvtutiii «i nnnisvrzio imi- i- t ' ..r. d, 

signitlca voto favorovole alla !oe- s-cisnm di Stato c t’anporato bu- gintno PELLA SETA noi.li,> hi uUPUtaii dei fqtti di S- Se- (i.itu t.iiuli atunrdi provvisori uià tratcìa glttniua. Questp cnpW i. dtCC spesso il nostro gio- nei fatti, come un Partito naziona- 

80 . Discuteremo in sedo di cmen- rocrni-co ò ancora imprcgnatr d, prnpapanha lazzistn Vpio. Michele Cava o MiPlirio raugniiiti o sui termini della generazioni non puh van* comiinisi» al suo conipagno n- Jf. c> hanno insegnato che il . mchi- 

damenti porche abbiamo ancora fascismo Nella seduta rii uuiriedi pome- Esi'Oiito di ob-surp ontruti nePp !irupc».ia popolmi'. Qtmutn al •tiut.uo U vmtra lotta attuale, matta indietro. E non ricorda che tuniu - o la semplice ’ndiiirrenz.i 

dello osservazioni ria fare Confutando la obhiozipm riall'on- riggio .sarà m.aiata o piolto proba- >iliu abitqzinne iipr iniPfldronir*» uiubloiiia tiogli Horodrmni di- ^-tlv'r.umeme per far questo hi; ieri certe cose non 1? sapeva nè le «azionale è un abbandono dei prin- 

Dopo aver rilovaen ohe l espo- po-iirione liberale alla legge, il spr hilpumte fin la la digmis-s.or,' ùvei; di lucili, ha ntndtata la depo-si- lettrivi hi cui lOaliuzione gli a- .imi,ire .li giovani: « saperci capiva neppure lui. non comiuende dell’iniernazionaiismo prolet.i- 

rienza di que,di anni e la prassi natnre di .sinislra ha rieorda»o che articoli Pc morcolerii è p e', sii /mno dichiarando di non rico- mericani vorrebbero proibire al- aiul.ire. Non .iveic osservato cho che ora bisogna che le faccia ca- tia L’internazionalismo proletario è. 

anticodittizinnalo della polizia ban- il fascismo non è piato e non è un la diaoussirme dille numi'iii-. m- lui.-aero più coloro cho avev'a ac- l,i ji.irle cisreaiia, h* discu.ssioni ipi.iiulo un giovane viene a noi pire a quelli'rini,tsti indietro. Avvi- d’altra p.arte, la garanzia di una po- 

i oomunisti a sollevare pens erò ed una irioolo.gia ma una terrogm-mni ori mteipolUnue ore-'cuiìuto. dovuriiiipro «ontinuiiro (cliliiiique egli sia, operaio, conta- cinare c convincere ò alla base di Etica nazionale giusta. Non può 

--- --— - —.- - oim>.p„,„’, uì..ì 

raro itn .1 "hrra forniiila.ioTie .Iella KOIÌTI B.MT.AGUE PER ELEV.ARE 11, TENORE DI VITA r« I 4 grande loLt che ha per\hiei-|^«“'. intemazionali. Per creare ar- 

relativa norma legislativa non cor- umnini del partito liboralc i quali _ . . tivo di impedire U guerra, cioè dì fincialineme questo contrasto, ai lo¬ 
to per creare ostacoli o importi- n^sunsom verso lo equartrietpn nel salvare il nostro Paese dal disastra tu ‘*«1 aggressivi di guerra, ì nostri 

menti oppure per porro limitaam- l92l-’23 lo g« 2 .sso atteggiamento de- .a. _ _ __ fi __ _ » « Vostro compito fondamentale è nemici diffamano la politica della 

ni a quello che riteniamo il prì- bolo o fiacco che hanno arto'tato A ft (fi fi S V V #% quello dello studio. Gli errori dei Unione Sovietica, definendola *\m- 

mo dovere (li ogni ricmwraticn ita- i senatori tibanili m oiiosla rii- fifl fi B fi ■ BSII III ^^ | « S 11 1 II*? I || ImII 111 Ufi I I II nostri giovani di un tempo c i no- perialista *• Questo «imperialismo- 

liano: reprimere 1 Ideo fascista non scuciono. MB MMBMMWBM WUJiMMIÌM stri errori dipesero, innanzi tutto. UOn può esistere, perchè gli mancino 

appena 6 ..<sa -SI mo.dri od in qua- Torracm^^^^ m dalla nostra ignoranza Oggi, voi le basi socia|i. Non può esistere un 

?<Noi vórrem'rnT'Va' concUbo il dire il 5nrgp1’> ’^nbisii h S’S- #1 A fi ^ fi A fV fi MTI fi 1 ^ flP fi a 1 I A C? I fl| I fi ^ A |‘r-“ddròn*° P®*' 

nostro compagno, che nello .-pi- sfe o ohe urCf- invece, mntar.i le ||M] liliali ||| filn 7llByninn ■1BI|#| ^ 1 1*1 I 1 B ptpbicmi della prepara- imddizione che non lo consente. Ciò 

rito di nuc-sta h^ege cho ò di qp- condizioni ohiottìve di vRa popo- BB M B B M W B BJIB B B fUWBBMIUlB B BBwBBVl BBwBBBU ideologica e politica. Avete un che turba y sonni dei neutri nemici 

plic,azione dolhi C\i,=»»i!iizionc j' non lare per evitare ohe il neofasci- ' grande c sperimentata Partito che v i mtcrnazmnaljsmo proletario, che 

solo nt-n.i di^cuasionc del Sonato smo no^ alliunaro- L’orakiro ha ' ’—=—----- - ->- vj sostiene c vi guida, avete un ma- non è un principio astratta o una 

ma nella pratica della vita di ttlt- copolpso riaffermando a nomo del- Il /./Ji/l/i iintfl: riiun- ii /Ì€iìV ITV A Ai rt/f tarlale ricchissimo per Io studio col- manifestazione sentimentale, ma una 

tl 1 "mini, pulsn.s'ìo pei-ennc Io .spi- le sinistre il princinio che a do- '* ^ (A Ulti (IGf^ll O/ltl «Il (iLll l Lèi Jl ili I lOJIinillO lìtinìlO KOlOfWìiltO pci gli dlUlietìtl lettivp ed individuale, che uni non direttiva concreta (li solidarietà in- 

rito della lotta di Liber.nzifme v. cidcro dolio ^lìogbmento d(ii mn- .'ìillHI'itili — Pl'OsClillOlìC illi scifìlicvi H Fni> 4 ‘S(‘Ìtì HiAlc XOItz* nlhtiìinutilf tini avuvamp- Prpanizzaip il maggior totnazionale nell’azione. Già Lenin, 

t l O-StgUOIlO gll .sMO/JCM d rOlH .'èt IO tUlH AOIie HUimOHUll (fU/ HUCHhUttO ,u,ni,;ro possibile di scuole, organiz* Pnnta della Rivoluzione d’Onohrc 

ma."gior.ànzn. che‘ha riife^so^l prò- urS-ipada infine. 1 /.m- lo stiulio aillettivo ed indivi- delb 

setto mn.i-teriaL- in oimi sua par- me del g(iverno. Egli ha cvit.Tt.i di * '«'“atori siciliiuii Inimiu liiu'oaeiiu loMinlihe ai sono avol-.d, di piccoli proprietari. colpRe mKiU' dd «nvteltii gli aginii do» I comunisti debbono studia- «eia legge dello sviluppo ineguale 

tc, ed il cnmnasno .sociali.'t.a Do- polemizz.arc con i senatori d‘ secoinla giuriiulu di !.■ a favant. a C a.-uUtenpini e u jdi.iriiuiiulanzume. nqgiusanp non as’iJtnnpno (ItsDCCP- sempre, fino alla fine dei loro del capitalismo, aveva detto che la 

inenico RIZ7.0, rel.atorc di mmo- nistra. Tl motivo (nr.danteninle del ^cKiporu funerale con cuiiipatlczza Racalinuto _ ,1 pioprieturi guardtum cpn .sim- ppi; e insistono vergognositrUCpti^ '.liorni, pcrch^ la npstra è iin.i (loiiri. Rivoluzione proletaria può vincere 

ranza, che ha confutalo, tan ’.’nl- suo ■,nle; ve-',rn è -stato qni'sto: .-Ma ® decisione niirablli. I.c. «là alle Anche tla Luna 01 perwum.u. pai!., all'inizìntiya dei braccianti, nella Violazione dei contrai"' di «a sjvente, è ui't scienz,v .M.i gli anche in uno solo dei paesi capita- 
tro, la tesi degli avver'-ar; della in.sonrmo ''Èo co-s,'! voeVono i fo- {«'^‘Oiituali ilei parteciiianti nolt/it! .>uirvit.nK. aju'aipiento dell,» nell.i quale mvvi.sano un conti hii- lavoro jm- i biilariati fissi. Non è .inni della gioventù sono i più fa- listici, e di qui aveva derivato i do- 

lepre.'^sione antifnscist.n che quali- FA .1 ministro bu To- ‘«“.u. rcglslraia «‘nvodi In lutti l scmpeio. a 11,| Fioriijlcllq, lu più »'■ tU t. rm.tiante alla piessioue oim inprobabilv ebe Uh nuovo .tìoPV- vorcvoli per aciiuismre i fondamenti veri internazionaH del proletari.ito 

fìrano come eccezionale la Icgisla- nsno Ir rì.--p -tri negli orgap. qf- «‘‘flnt mtneran delusola sono sta- ricca miniera della Sunliq, l’asteii- da temii.i e.ysi fanno verso il go- ri generale dei braccipnti d; Rn- , 1.1 mirxismo-leniuismo Naturai- vittoriom verso il proletarùto di 

Z.one emanata a que.sto proposito. r,ci;,li del AHI che, da lupgo Ipm- ‘‘i «ujciolincnlc inlgbor.ite ticlla ^=.(,,,0 dal lavmo è .-itata del 100 “t,i.io peuihe luaatenBa gli impe- girsi .-,ìa proclanrqto. \ • i- 1 • iju • !„„„ ij ^ondo ^ 

Non vi è invece, egli ha .soiegnto, po pretend.. . ' .li ottenere la ria- di ler» IO BstrOfoblP mi- ;,ila Pai-curato dcU’aO ; nUp Giu- 1 ^“' <• le sommo iieces:,ai io - -- ««n si suuba solo sm Upri. »«uo u inonno. 

niiUa di eccezionale tierchè .si trai- hilitazmn" ufficialo della r.rauni- meiiMro del 10(1 alla Feudo N<(«- «!'<' riparazione dei danni dell'al- PoiiììnziUiin li* »i«i*ìno‘liP! all azione pratica. Studiare, studiare. rafforzarsi 

t'-i di nii.sure perniancnVì deltalc de fasvi.stR c drli'.itrocc (rudimep- I minatori dei liaemi di Calta- no del 111(1‘v ; alla Zimhalio del luvione laim Voi conoscete certamente dei bravi ideologicamente c politicamente; ec- 

riallfi Co'*t:tUJ'.Ìn!ìe- Rizzo a conciti- to fli CVra n^ìila vore tli Rio^i, Serrac^ifalga q Scuiì- Do •/&; in tutte le miniere ilei bucino Km lo agitazione 3 ì è incinto de- |l|^C^O,SSO (li PorXllS chp huuuo imparato bene co la cbiave tjel nostro ^viluppo o 

•so annuncia-ido il voto favorevole ^olba un st-nsn di delu,siopc obe mulmo bunno C 5 prc 4«0 nej corso di Cepturipe del IQU S'. Alla Alfir- teriiiinala m provincia di Ra.uusa, » * __ ” la lezione c I 3 ripetono pappag.ille- dei nostri successi -. 

del socialisti traspqrivo. del resto, rtollc -spe di alToUatu ed ontusiastiohp qsseni- inora GMllipri Iq percentuale de- devo i braccianti a t disoccupati UUCUA, 2$ — Al procesfeo per I scamente, ma sono incapaci d> con- 

n compagno TERRACINI, altro sfe.spe parob'. Egli ha (letto, in Sf>- In loro decisa volontà di con- gli scioperanti, che g.ovedì regi- protestano contro il (ircfetto, l\ falli di Porzi|s, «ano cominciate ogal durre una azione pratica dì massa, 

relatore di minoranza, è interve- stanza: qbbimrm niidntta i fa.^vjsli, *>nuare la grandi! lotta ingaggiata g(ravii l’33':i , è s.iliL, len ql lOQ'V «male, in pcijasmne del recente ® bravi compagni, che studiano, 1 . InlRrVilllIn llÌ PhIhIÌM 

mito .<nieces.sivamente sottolinean- li nbbiqmo liberati. riaTpuie.isi al ‘mobe gli industriali non prende- I lavoratori aderenti al sindacato sciopero tr.-icciantile per l’unponi* uiccL b studiano, studiano aneli* molto, ma 

do che l'opera condiscendente del- lavoro, bencftc'nti di pensioni fcc. ranno in serm Poniaderaaione .le liberino, infatti, re.s.s, conio del fra- bile di mano d’opera, si era im- K Vma Blorirdel ^ il idiano male studianrper Sl CillllDniin rinnll •liirionli 

la polizia c di certa magi.stratura e'ade-s-so vogliono nnebe tutti eli r.chiegte d» miglioramenti salariab qimento dei loro dii.genti, hanno pegnaro a ctwtringere l proprietà- pp^p^g^ secondo U punto di vi- n»r l'a..(ìnne » non oar aliri n:. ** WIPfl»||HB nBQIl SlUnfinll 
verso il neofascismo ha indotto i onori attribuendo alla d f- il di- « Por la produzione avanzate dal- {lartccipato m ma.-iJM alla grande ad assorbire nelle loro azieniie dall'accusa già noto aflettorl. Do. " f. ^ ® ^ 1 ,..’• * ——» 

senatori democratici a distinguer- muore? la PIJ4E lotta. tutta la mano doperà disoccupata mani p.irlcrà II secondo patrono di studiaTe molto, per tazione del Convegno iiazionb- 

Oli zolfqlgrt della Rlgripora Sgn provìncia Nonostante Firn- parte civile, parlerà Faw. silvani e per gli altri. Chi studia con Intel- le della Faci per «li studenti di 


ir s. iz' d\: Testi (reccusa crollano ‘‘‘ I gìpv^^nile attivo e co*j J. ^ ^ cctboro scalzare le radici di 

libMrali LUCI- i i* ■ lostn'tto ug>;i a ■ ‘ • x ^ ' u- sciuau: anche qne^tt nostri nostra forza. No» mmo c rcsiere- 

. B RIZZO e al PrOGOSSO rii UlCOra un PUs.o iunURSi ;,ul r.sfiK.osp v'h* SI è tempra schi giovani non sapevano ieri gran chejntn sE allievi dei grandi maestri che 

SANTIS e lavo- ^ Pt'nL» Uc all’ordine del giorno contro le guerre imperialiste; dirà e prob-lbilmcute erano nostri avvCr- hanno condito 0 vinto U più gian- 

ATTl, PERICA, -tT — m-iniaiic II ‘'‘***“ . ai giovani lavoratori, ai giovapi stu- s-arl; non per questo erano degli Ue rivoluzicuie della storia, i qua'i 

CADORNA il ,..^(' 010 , Hi* HftTl'a(!!m^ri * (UdegiUi (li RidgWU.V liunuo demi di buonsenso che la vostra a- sciocchi! Questo atteggiamento dici hanno insegnato a Lomlsin..re 

Tl C il .-ocudi- bV inrnssata'un nitro imnrexdstò «' atfidaro Dummiuitii- ^ionu di oggi segue ima traccia che distacco appartiene allo stadio in- strenuamente per la pace, ci h.inno 

.-inmarin i._vov., accn.»,,, a,.,,:..;,,'i!'«nilstS'Illn- r- 


Seconde giorno di sciopero compatto 
dei die cimita zoìfatari detla Sicilia 

// 98 per cento dogli opovni dell* ÌLVÀ ili Piomhino lìHiino Hciopernio per gli aunienti 
.'ìHlurinli — Pro.seguono gli .scioperi a rooescio nelle Aone tdlitoionide del Sivnvmamo 


c(nare c convincere ù alla base di *«ica nazionale giusta, rson può 
ogni prtvelitismo, per qualsiasi lotta, esservi contrasto tra la politica na- 
per qualsiasi obicttivo, soprattutto zinnale del proletario e i suoi inie- 
PfC U grande lotta che ha per obici- y®“i. mternazionali. Per creare ar¬ 
rivo di impedire la guerra, cioè dì tificiahnente questo contrasto, ai lo- 
salvarc il nostro Paese dal disastra t« fini aggressivi di guerra, ì nostri 
Vostro campito fondamentale è nemici diffamano la politica della 
quello dello studio. Gli errori dei Unione Sovietica, definendola . im- 
nostri giovani di un tempo c i no- periaEsta Questo « imperialismo - 
stri errori dipesero, innanzi tutto, ntm pnò esistere, perchè gli manc.tno 
dalla nostra ignoranza. Oggi, voi le basi sociali. Non può esistere mi 
.avete una sittiaztone di privilegio proletariato imperialista, per la con¬ 
di fronte ai problemi della prepara- iraddizione che non lo consente. Ciò 
zinne ideologica e politica. Avete un che turba i sonni dei nostri nemici 
grande c sperimentata Partito che ^ l’internazionalismo proletario, che 

vj sostiene c vi guida, avete un ma- non è un principio astratta o un.i 

tariate ricchissimo per Io studio col- manifestazione sentimentale, ma una 

lenivo ed individuale, che noi non direttiva concreta di solidarietà in- 

avuvamp. Organizzate il maggior tomazionale neU’azione. Già Lenin, 
minierò possibile ‘E scviole, org.vnizT prima della Rivoluzione d’Oitohrc. 
/.in- lo stiiilio collettivo ed indivi- all'epoca della sua nrande scoperta 


senatori democratici a tìi»tineuor-l ennore? 


Glovftiuù presso Cvpturtpt!, vbe tbt 

I PARTIGIANI DE ILA PACE SOIIDALI CON I POPOLI OPPRESSI ’j""-"» •'.róS^IS: VH «UOVO SCANOALQ AUA QUESTURA Ut ROMA "u'ZSVZ u -1-"'“ " 

cupato alamune |e anllerin. ,La pt»- ^ ^ _ guerra esige, ail esempio, che i no- Dopo aver sottolineato l'tmpoi - 

B*_ _ R — ^ 11 ^ B P®l***«ne sì è recata sueli yPoM* _ itti giovani conoscano le posizioni •««za delle proposte nuove che 

Fermate di lavoro alle Acciaierie di Terni« ts— Due poliziolil processali ?S^:S‘:BT^sar 

contro I massacri In EolttO C in Tunisia te npr nprrn««p a ilpipniitì 

aP tanissetta per prendere in esame U||Ea UrEP BiMrJJiO O WddlUSB l«to ripugnanza alla morte senza e necessaria per dare un «nnili 

- —^ l'attualo andamento dello a<M>>pero. m R ideale, alia distruzione, alla rovina impulso al lavoro giovanile fra ,!i 

I „ j. « J • /! «• J II usa L *-< I J Percentuale elevati.ssima dì scio- -- ' ' ' -- del proprio Pac'c, questo movente studenti. «Si tratta, ha detto Paje!- 

Leitere ai protesta étt Lomuw PfUtt poct w APIPQSCWO francese - u,d.g, contro perpqtì sì zesistm »ncbc aUlf.VA JJ Jimj jjgi, Alucera, funzio- litio a Alosca u più a nord, ou al- dementare non è sufficiente a gui- fn- del problema deU’insenment;» 

J* Jl mitwi OCA mtìll^Jl 11 _ I.- J^U~ ‘E l’ìomblnQ tlnvc è «tata eUcttuata della Suiiadrn Mobile di bic(H-chi sono innestali ai punii, al d.tre i giovani iie|l.i politica cpm* ?®i\E aiudenti, cioè degli inlellct- 

lo Stanziamento di altri 250 matardi per il namp - S«fC«si nella raccolta delle Arme ieri l annunciata “tensioni- . ut 1 .»- ^ ruarzlia di u. s. Qian-lrine dì ottenere un albero solido o|plL-ssa che ci Irovi.mio a dover con-r®*’M domani, nel fronte deni')- 

-----—--- voto per l jalarL la costruzìom- del j^aiici. Tiipodi, riopottivàrnentc dqmturo. Infine. «U albicocchi fio- durre. Noi infatti, non siamo nè ^ ' 

... .... „ . i. - secondo aMoforno e l'assunzimie i|i „i,:,-,ntì n, «ì» nhi'»m MS « m •■**' vengono selezionati per evitare -t.-rp .-nnrro !.. r.„-r *‘«nn rinnovare la cultuia r.-i- 

Una torte ondata di prmeste nelle altre zone alluvionate. ce hanno già raocolto 31'3 mila tir- disoccupati. A.ssleme alle nueslrsii- ?.ra*‘ca7.i‘' Borromen 18 ‘eor^n-l t a»*»' primaverili che spesso non- ^ ' TnnLn, -K >«««« - metterJa al se.si.io ri- 

hanno .>m.scitato m tutto d Paese Un ennesima riprova di quanto me, riscqotendo coal i consensi del ed operai dello staluUmenlo «or romeo l». «oot.Pn- = tf- Noi sappiamo che una guerra grandi mas^ popolari* 

Ih decÌMone del governo d e. di l’azione dei Partigiani della Pace t 5 per cento dalla popolazione sul- n.y.A ha sciaperata ludo il «etto- il J4 febbraio prt^swo • imperialista, ingiusta, può trasfor- movimento oumdi -nttni,- 

'lanziare altri 250 miliardi per le hia profondamente penetrata fra la proposta del Consiglio Mondiale deeH editi, che hanno presenta- davanti uUa XI .sezione del lYl- Si .';ta nel frattempo continuando m ,3 guerra giusta. Noi ab- va Paìctta alla cìn ->a'i 

spese belliche e i massacri com- strati .«empre più va.<4i del popolo, della Pace per un incontro de> to, 15 giorni, la richtesU «Il un buttale penale il lavoro per estendere a nord la hijjpp u,,.^ doitrin.i internazionalista interessate’tutte le 

pinti in Egitto e in Tunisia itagli si è avuta in occasione loi recenti . apprescntanti delle cinque po- Bumenlo del 15 per ceniti *ni « 4 - Il cqntniissan» e 1 a>^iile. se- coltivazione del pesco conforme- (.(jale poggia sulla baie dello svi-ttche ed in nrimo Inoen Vi 

a franr 4 »*T «ili Hisarnin f» 1 :^ n; 4 Ce tonift ■_; ^ ^_.,ix • w.<.^..zsni«Balo COndo il dfKrrcto di citUZÌOtlP isOnO_» ___ i it * * i- • • ■ ^ *1 FiO. ». » 


(/iV Innovo SCANDALO ALU QVCSTVRA DI ROMA 

Due poliziollì processali 
per percosse a dei enuti 

Il (loU. Ugo Mucera, funzio-lUno a Alosca « più a nord. Gli al 


.^enza c profitto si accorge sempre cui demmo ieri notizia, ha preso 
piu disila propria ignoranza. la parola il compagno Giancarlo 

La grami» loua attuale contro la Pnivun- 
guerra esige, ad esempio, chf j no; Dopo aver sottolineato l'tmpoi - 
stri giovani conoscano le posizioni ^enzìi delle propo.ste nuove che 
comuniste sui problemi della pace e Rorlingiier ha presentato pei l'> 
della guerra. Giacché le è vere» che movimento di stu- 

il primo movente che spinge i gio- nazionale%dT"‘LnT‘def it. 
vani ad un aueggi.imemo d, avver- dimostrato che una 

siane alla guerra che si prepara, è ^ile impostazione non è solo un!,- 
la loro ripugnanza alla morte senza e nec»;=saria per dare un «n nilt 
ideale, alia tltsiruz|one, alla rovina impulso al lavoro giovanile fra ^!i 
del proprio Pacic. questo movente studenti. «Si tratta, ha detto Pajei- 
clememarc non è sufficiente a gui- del problema delTinserimeot;» 


b. .sta nel iraitempo coni.nua.iao j'—— - h- 

Il lavoro per estendere a nord la hjjjpp u,,.^ dottrina internazionalista interessate’tutte le foree demotV.n- 

rBACo/sv r*rk-nfrzrfno. 1 1 • ut ina... . UClllLTL ( vi 


imperialisti inglesi e francesi- ' dibattiti sul disarmo e la pace jtenie. 

.A Terni la protesta delle mae- A Pnoia rAsscmblea provincr.dej ^ 

stranze delle Acciaierie contro i ha visto riuniti cittadini apparte- |[|| r«ntf*rHÌn ^ìrìtnlHtfl 

crimini perpetrati dagli imperia- nenti a tutti j ceti sociali, i quali atsizMitatM 

listi in Tun-sia o in Egitto si è hanno discus-o e trovato un ac- iIji ||p}| ftlcttriCH 

rinnovata con particolare forza cordo sul problema della lotta per ^ 

nella mattinata di venerdì. Gli il disarmo e la pace. Fra 1-* per- arezzo 25 — Un'orrlbUe fine 1 


lari e eli stipendi, l-a pertenlualc condtt il decreto di citazione sono metodi miciurmiani 

di scìotimi hi aaetr.i intorno al iiRPUlali cei reati rii cui .>gll ar— _ _ , 

OR ner cento *“^“E ®** capoverso ,582, Bl, nu- ^ - x 1 " 

, - 1 ,i „ • ,ht. incro 9 e <»08 de! Codice l'enale, QH jlWOCSti B TCHll M 

Per quanto rtBuarda «Il -.m.. che ..abusando delle loto ri- „ ^ 

lavorano nelle impre=r '«teinol ......iun hi vi» « I'aImhiìaim ftel tUBIffi fan 

dello stabllupento ILVA lo ^cope 


. s|!etti\e (tualità di funzionario e| 


neua mauinaxa 01 venerai, cu n uisar,,,.. e la , re i-ei-, aHEZZO. 25. — Un’orrlbUe fine ha ro è stato effettuato Uni per 

•operai delle fabbriche » Elettro- sonalita intervenute vanno segna- janj, poperaio Clovacchlno Bendi di Anr-hP i Hinenden-.i delle im- 

tecn.ca* e «Getti acciaio* hanno late ,l prof. Pimi. Fraccaro. Ma- Vincenzo*^di anni 2 tì che 6 nniasto met 

sospeso tl lavoro per 10 minuti e, snitlco Rettore dfll’Uiuver.'ità di vittima di un'impressionante tnfor- prt-e mt tallurgicm anni : 
iiunitiai in assemblea, hanno vo- Pavia, il doti Terenzio Bri.eaxla, «unto sul lavoio avvenuto nello sta- J». stahaimenti» (imprese -I', “‘b ' 
•alo un ordine del giorno in cui medico conootto. il sig Tacchiuar- ®.'ntemo'"* ‘ 

Ira l'altro è dett.'i: - I lavoratori di, commerciante, il sig. Armando della leraa ài nastro di una 

delle acciaierie inviano la loro Silvestrini. dirigente della CISL eletulta. quando improvvisa- quanto lomeriu ir «i r 

solidarietà alle famiglie dni ca- della FIVRE di Pavia, alcuni loca- ,i-.ente questo si rompeva per cause ‘«Uc. particolare rilie\o or,->oir,y 
duti e un solenne monito agli ag- ii dirigenti del MSI. ecc. impreclsate investend-, in pieno il .'■ciopero a rovescio in provincia (Ji 

gressor’ impegnandosi a lottare S; apprende intani.^ che migliaia poveretto che veniva con violenza Siracusa, dove altri tim.nr. , 'F- 
rel' fronte internazionale della di nuove firme sono pervenut» in proiettato a terra con fravissune te- br^teianti e di distircup.i. ay 


giiardìa di milizia u nelTeserci- 

zio dell«. Ioni l'in/ioni. nel corso rERN’i. S 5 


micittriniani. lappo di una polìtica nazionale con- Partito. Il legame degli -.f.-.denii 

--- le.gusnte. La nmira dottrina della ‘^«n. > grandi problemi della ' a 

fiH aWArflH rii Temi MT p^f*- '^‘Ea guerra p della rivoluzio- nazionale, è anche il legame d. D-, 

V rifYgi n W vfm ^ semplice. Bisogna studiarla c«jltira con la vita e le aspirnzKi'i; 

l'dhoKllime *1 (OlHfe ISKÌJI# «riamente e approfonditamente, al- 

-- irimenti è facile commettere errori italiana, della creazione di u . 

Ieri SI e rbmila ■ gravi. Siete voi certi che la nostra vasto movimento per una cultur.i 

a 4-ÌALa'ì a tri 0^9 _ •_ * ^ 


oscillazioni ed incertezze, l’anticomnniimo democristiano t f..- 

avversarì hanno tutto Tin- *lia ogni giornu perdendo 

ar credere che la loro po- *“ ‘'«n'** «SS* Io stuPe'-tc 

ar creoerc vqc ta toro po moderno, culturalmente eleva-r.. 


'indiziHio d? ih:e- Etica di guerra ha come movente resping.'i l’etichetta grotte-ea e 
Je; suo difensore Tiniercssc nazionale, la difesa nazio- dfoola dell’aniicomunisrno pro\"r>- 
14 naie. Lo -.ma'cheramento di que.ic ‘ e d=, strapazzo 


per 1 emancipazione e oc.*- la li¬ 
bertà ». 

.Analo^i ora.n. de; .u.omo sono 
>•. 31 ; volati nei repe t: ircnob doni; 
lamiere cottili, Zratiùmen:; termi- 
ri, fJarten 2. ojfinna mo/mi. Jiai- 
mcnto corazze, mecconica 4. for- 
r.eria ennnom. ufenziferia. offi¬ 
cina scuola. 


‘ ‘ ‘ " __ l-altere due denti. Due gtorn- do-| 

^ ' ' . ... ~ Jpo, non resistendo a; maltrnlta-j 

Sei ore di fuoco per le me di isin 8 iiiaii-s£s’||i; 

------ ^ “ !i.strutlore, ritrattarono e acctifia- 

I (Coniinnazione dalla P pagina) del pr.mrr'oo.o ere .rttcrame-nte lì .tf.T 7 i.>trero dèlie <t . '• loijrono la poTiz.a di aver!; CO.stretti 

I - loccuDcrc canto suo. ho fallo .tafu-rt eu,- n a confessare il falso. II Tribunale 

[cadere fecondo b ^-! j,i catro . gwrnar. loncwjpano «a studictiao di dare la T''èss.bilttà Ij assolse con fomiula piena, per{ 

i ■„4*-„-.;Ì T— dopo Feltra le edizioni straot- ai womr.listi Aianier. m >i enti non aver eommesM, il fatto 

d.mtne m .1 Miro.tro depll Ir- nelle aorm dei canolc .1 , • ’y . .. _ -—--_ 


ce; 223.000 firmatari dell’AppeLo 
di Beriino in quella provinaa. urV;p:,T.;o"’de7fa‘W^^^ * 

Da Na^h quel Comitato pro-l j„,,o .Rsanguntato. è t«ci- ^ ' 


j'-iocf, dei foro r.ecchi fucili. Alle 


temi e il MinisTro degli Esteri con-1 ereditati comf rnrr. 


onte iij/idai*- , 11 .:. 


[Allik’offhi €’hp reNistonoj 

I <1 40 umili sotto zero 


vmciale dei Partigiani delia Pacel,« caserma agi- **«*• ’" ** ‘ 1 


ha inviato un telegramma di straccio bianco. Il fuoco mezzogiorno qt,ondo e gtun- j, tnchiesta r.*r,<l 

darietà ai partipani della pacci^ per qualehe minuto c il ponfo della nccir. u 

tunis:ni mentre qa parie de, d:- . -«-*,«110 nlinrn hn -r,-,. reto, e nata aKW'neiafa la ronim- 

pendenti comunali e delle mae- tr.io ai' inóìesi ed inriore le loro f^^'f'ne dei Cr-nspim dei Ministri amer.^na ,n un c.m-<'■ 
stranie del Silurificio deFa Ben- per racc^ìiere i '' jxmierjfj.t.r. d, r,gg1 menfre Dn E* dichia>c..<i 

c:ni e de'.TAnsaldo aono itaie in- Cli inglen hanno rifaitr.to. ‘'«'rfei popolar. movevano per dalie 

siate mozioni e lettere di prole- /) crH.ralo allora, il capitano ha , ,■* 

r.a a: rappresen’tanti del governo ^ viso dell’iniHistrre: « Be- Qaal. pron ed.tnenl, verranno s'ota uccisa c.ap.'i nio-C' 

francese in Italia verrete allora a raccoQliere i adottati'* Il ir.ann mgle.v »* è ri- «ì, l’infame monraJur.s 

Nel Senese i partigiani della niàrli * F la bcttaglia è ncomm- velato in tutta la sua gravità. Gli -- 

pace SI sono fatti promoton di de- data, più furierà di pr.ma. inglesi tendono infetti, a occupare sieri tu iT*lli 

nne e dec.r.e tì; a.=;^mb’.eo di cit- Duemila uomini indie» armali di militarmente la zona del canale di- « OMl IN IlAllA » 

•.adini nel cor.-o de',le qual: è sta- tutto punto parler: n'ir a no oll’ario- chiarondone decaduta l'autorità \tr-aUat* u» t> 

ta elevata un'energica protesta contro poco più di .ce’iecento egiziana. In questo senso ro inter- „ 

per ; nuovi eccidi impena'isti in prlizto’.U egiziani armati di fucili, oretata la pronta adesione che H 

EgiUo e m Tuntr.a. Ci son rolwfe tutiaria sei ore per- gabinetto hrtfonnico ha doto alla . Ir»*ml«inne di « 

A Grosseto, la Segreteria del ^hè i soldati deirimperialsmo po- barbara operazione di Rrskine. K rr ai 1 * » reiislr-! 

Comitato Provinciale della Paci tessero costringere alla resa gli uo- se vi fossero dubbi, del resto, una discorso che il comp* 

r.uni’tasi per esaminare la grave ^101 che si battevano per la liher- notizia diffusa stasera li disripe- — . . _ ■ 

deetsior.e del governo italiano, ha tà. Fina all’ultimo, con Te loro rebbe. rfillllirO Tfllll 

invitato i Comitati periferici a fa- haionetie, essi hanno disperatamen- ,, ’ W ■ 

re urta larga azione o. massa per xe resistito Alle undici il fuoco „• Se.grelnrla generale d 

denunctare i piani de, .guerrafon- snvr- nella caserma non rimo-U‘* «« annunciato che uno porfaCret. l 

n'ai e per propagar.dare la prop--v- p,ù proieViIe. Il san- incrociatori, quollro cncciotor- ^ Napoli per celi 


. I MOSCA, Jó (TuiiSi - Uuc i.uu- 

__ _». _ t ___• _ 


j» t 4-<lOOli5 "*€’t *!•* \40 « C»*«S«***»*aP' 

^ |c**nformeir-cutc ai metodi miciun 


à’i; uet:;’ ."dHgmrdi ■ààirzta% »; lo ,ma*chcramcn.o ,d. quc.te ’ 

ihs«fc 7 te.T»a In «ulti ru alti piocessualLIposizioni iruftaldinc non e ditticilc, compagno Pajttta hi ;kii e>a- 

rainato Pinauenzn che il mst it- 
■ ' ' ■ ’- ,.,ia^;s=saa^5asaasagam=^= f rr esercitare sp, ciò su: gio- 

a *4 I II • van. -tudent: -^edi Gravt- erme 

Piena riuscita dello scioparo r-n; 

Il #■■ *1 lini «f2? diver.^". T dirigenti de! 

nelle fabbriche del Bolognese £HHS H™ 

no- Emì accorrono ta!or-ì 

SogpCMWW Ad Iw9f9 per i $dtn mdìe Mkrkke miltmtm bandiere dei MST non per- 

_ fhe ..la ' , ffi«r;«ti. ma oerch" «con- 

. j regime di >ervitù colo- 

Nùtevob agitazioni per gli au- »Ulo altre aziende. Nella gtomata njai^ ^ comiziore crea-r, 
menti salariali «vllùppano. con di giovc-di » lavoratoti dell’ALFA . 

ritmo crescente, m centri inifior- ROMEO hanno scioperato per . ■■ j * " ® aci.. 

tanti del Settentrione un’ora, con una par.ecipazlone che Preoa .. rtemrtgogi.^ neo-iaso st. 

L’anBuBclat* «doperò in inlle le ammonta al 98 per cento delle che presenta loro il hweismo dì ier. 
labbrlche mctalmecraniehe della maestranze e ail’W per cento degli come 11 reslme dell'ordi-e e itelì.i 
previnda di Itoloana « e «volto mi: legati. Il valore di tale risul- grar.dezzs d'Italia 
Ieri con formidabile compatlez/* '^-'o è sottoiineato dai fatto che 1 * Qi c-ri gio'-a !- '.tita 

Secondo le decidoni rase note tio- d iigenli della CISL e dcll'UIL. pajetta - n-en» -ta-mo di' last - 
serti, nelle fabbriche con un ou- nonostante si fossero as.-octati alle m uà’ 

meni rtl rtlp««deaU Inferiore all* richieste di aumenti salariali. “V V j f - ^ 

IN unità il lavora * «tato «ospeao Tultimo momento hanno invitato i * ataracc. .in o.az.an. d». i cf.- 
la M m BM rtu. lavnratnri dcll’ALF.A ROMEO a ruiione de! c, rorch’ c^r », c-fit'a- 


Piena riuscita dello sciopero 
nelle f abbriche del Bolo gnese 

SogpcMWW dd Iwrg per i $dmri mdle fmhkrkke mtlenem 


.Ascoltate questa ?>rra afte ore 
tt, sulla Innghoza «fonda di 

ErTrJSS.r;. ■" Z"..!'.'.';'':;,';';.”*-: ; 

discorso che li ^mpagno fabbriche «i re- • i JVWIigni fine, «ono scappati - a metterr 

Palmiro Tonllatttì N®* frutteti dcinstituto agrìcolo gistrano le neguenti percentuali: i-wz*™ òa ’ rt . r.vt./e., 

rallini u luyiiailàl ricerca scientifica, ti sta aUual- alla WEBER tl OfT*.'.; alla CURTISA SOI.lNCpj. 25. — Un trair: „ .. }v,,M'a - - •' 

Se.grclariu generale del Tartlto. mente svolgendo il lavoro per ae- il »*/•; alla S.XB.I.E.M. II 83^; che nrocedeva a forte v,-■» . ... 

ha prouandato domenica scarsa lesionare una varietà d albicocchi alla FIAT il lOO*/»; alla S.A.S.I.B. è deragliato ^olentemcnte , rtU^'armi^nfe Intere^ a’t > 

a Napoli per celebrare il 1 cui germogli resistano ad un li 97 %; alla MlNOAN^n 11 09*.'»: *1- iObborio * Solmgen, andando a, . .f 7 . 1., «u r»r', - 

XXXI anniversario della Fon- freddo di 40 gradi. Ciò permette- la CIMA il lOO*’*. coxiar» violentemente contro *" (ntervenn m n, 4 . 1 

darione del P.C-I. di estendere !.m coltivazione di A Milano l'ondata di agitazioni muro. Dai rottami fono statijnnri. Lucio Itamrf o'» ,■ . 

questo ai^rezzabile frutto dal sud per gli aurrenti salariali ha inve- cìtratti 8 morti e 50 feriti. iD’Abbiero e Ruacon, 


manrSrun'^t^ò Du™ilc: P«rtodor;tadì«. dell’ALFA ROMEO a ruzione de! r„rch c^. 

coi!I e dorce r.^ inferiore a^e rntn di dme ara Ragli altri emm- non partecipare allo sciopero. Sem- vano sul faiiue dei giovani Hai. 

miglion albicocche del sud. es« plessi. pre a MRa^ uno ectopero totale no una immagine irreale e mitica 

|contengono fino a 12 per cento II successo delia manifestazione di un’ora e f*®to ^ettuato aUa fascismo. Dobbiamo noi spiega- 

idi zucchero, e re.si^ono al gelo in- nel Boiogneoe. è dato dalla forte OM.^ mentre alla CC^ e all INNO- ^ co«a era il rr.-»'’W’T;o- tl re- 
vernale fino a 40 gradi sotto zero, percentuale nelle astensioni dai la- CENTI :l lavoro è stato interr^O . . c’^c 


Palmiro Togliattti 

Segretaria generale del Fartito. 


o ’e’ rt d: P'.’Ct’a - 
t. V.’ intem-e-t'. 

* rtlcniarmente lntere-<*a’'t -• 


uai K jjt. pi nei c piu u 7 i scno proici-ite. Il san- — -- *- a nrapoii per ceirorare ■» ».«» Boimus» «h u,, 11 wi «,ia » « ■■ h <*, « 4 - • -Hit .«nti di Car’> *•<> 

«sta di utlUziaziens dei miliardi oue di cinquanta morti si spandeva Pediniere ed una poiomine «oro xXXl anniversaria della Fon- [freddo di 40 gradi. Ciò permette- la CIMA il 100*’«. coxiam violentemente contro un *" interventi ' 

-tanziati per il riarmo alEopera nel cortile. Gli inglesi erano pc- partiti oggi da Malta verso H ca- darione del P.C-I. uà di estendere !.a coltivazione di A Milano l'ondata di agitazioni muro. Dai rottami fono stati nari. Lucio itamr? o ' ' 

di ricostruzione del Pric.v.nc c dronf di Ismailia 'che nelle prime naie di Suez. Iaue*iln aj^rezznbile frutto dal sud per gli aurrenti salariali ha inve- eìtratti 8 morti e 50 feriti. D’Abbiero e Ruacon, ■/aiz-i'-d. 


ì 
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DOPO CHE IL PRIMO E’ STATO RESPINTO 


Nuovo ultimatum al Bey 

lonciato dal governo francese 

Drammatico susseguirsi di riunioni al Consiglio dei Ministri — Falli¬ 
mento dei metodi di repressione colonialistici — L’azione all’ONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAIUGI, 25. — Da ieri, i rin¬ 
forzi francea affluiscono senzai 
interruzione venso la Tunisia. Lo- 
ultimatum che il Residente gene¬ 
rale av’eva presentato al Bey è 
stato respinto: il governo france¬ 
se avrebbe deciso perciò di pre¬ 
sentarne un altro ancor più ener¬ 
gico e appoggiato da uno spiega¬ 
mento di forze ancor più potente. 

Ma il popolo tunisino, che è il 
protagonista di questa grande lot¬ 
ta, non si è lasciato impaurire fi¬ 
nora nè dai fulmini dei mlni.stri 
di Parigi nè dai carri armati che 
arrivano dalla Francia: come in 
Egitto, la sua resistenza agli op¬ 
pressori va assumendo forme di 
aperta insurrezione, che innervo¬ 
siscono i circoli governativi di Pa¬ 
rigi dove si teme adesso di an¬ 
dare verso una disfatta che avreb¬ 
be inevitabili rlpercu.ssioni in tutti 
1 territori deU’Àfrica del nord. 

Il ricorso ai metodi tradizionali 
del colonialismo rischia di conclu¬ 
dersi cbn un fallimento clamoroso. 
La tensione continua a cre-scere 


tutto immutata la situazione. A Tu¬ 
nisi si sa beni.ssÌmo che, anche 
Ko -i ministri francesi picchiano i 
pugni sul tavolo, la loro- po.sizio- 
ne diventa sempre più debole. 
Una guerra coloniale in Tunisia, 
che .si aggiungerebbe a quella già 
tanto di.sastrosa in Indocina sareb¬ 
be una cata.strofe cui il governo 
di Parigi non potrebbe resistere. 

« Se anche il Bey dove.sse cede¬ 
re sotto il peso delle minacce ■. — 
mi diceva oggi una personalitiì 
tunisina — « il popolo continue¬ 
rebbe a resisdere ». Del resio, an¬ 
che in Francia cresce il numero 
di coloro che chiedono al gover¬ 
no di fare delle concessioni .so¬ 
stanziali prima che sia troppo 
tardi. 

n comando francese ricono.sce 
ade.s.so che, in qualche regione, 
esso ha dovuto ricorrere a vere 
operazioni di guena, con l’impie¬ 
go di carri armati e di aviazione: 
ciò è quanto è accaduto nella zo¬ 
na compresa fra Moknin e Te- 
bulba, di cui i francesi avevano 
completamente perso il controllo, 

AirONU non si escludeva oggi 


in Spa^a neU’agosto. 

Al Dipai-timento di Stato si 
dichiarava ieri che spetterà al 
questo Dicastero decidere circa, 
il seguito da dare al rapporto.I 
Quando sarà stata presa una de¬ 
cisione. un’altra missione com¬ 
posta di rappresentanti del Di¬ 
partimento di stato e di militari 
americani sarà inviata in Spagna. 

Naufragio notturno 
di un me rcantile n orvegese 

OSIXD, 2:'i. •— Il mercantile 
norveggese « Linesoy » è naufra¬ 
gato questa notte al largo della 
co.sta occidentale della Norvegia. 
Quattordici degli uomini di equi¬ 
paggio .sono stati salvati da al¬ 
tre navi. 3 .sono annegati e 5 ri¬ 
sultano mancanti. 



IL. CASO EOIDI DI VeNTICINQUIS ANNI FA 


Come Polilo, il questore disse: 
“ Ciro limoni, ecco rassass ino!,, 

(Quattro bambine assassinate - Alla ricerca del mostro - 50 milk lire 
di premio - Colloqui con la seroetta - Sor Gino vuoi cambiar cognome 


Una delegazione di bambini del quartiere romano di S.^ Lorenzo, 
accompagnata dalle on. Giuliana Nenni e Gina Horcllini,^ e dalla 
signora Dina Rinaldi, si è recata ieri atrambascìata egiziana per 
esprìmere la solid.aricià ed il cordoglio di tutte le donne e di tutti 
i ragazzi italiani alle donne c ai ragazzi egiziani per la barbara ag- 
grcs-sìone di cui essi sono vittime. La delegazione è .stata cortese¬ 
mente ricevuta da un funzionario dcITambasciata il quale, a nome 
dcirambascialore, ha vivamente ringraziato 


Girolimoni improvvisamente s’in~ 
terrompe, si lascia assalire dal dub¬ 
bio, dice che forse è meglio non 
fame più niente di questa inter¬ 
vista. 

— Ma perchè? — gli chiedo. — 
Lei deve esser contento che tutti 
sappiano della sua assoluta inno¬ 
cenza. 

— Si, ma anche tn questa ma¬ 
niera il mio nome ritorna ad es¬ 
sere collegato a quei delitti. 

— L’uccisione delle bambine?... 

Si ritrae quasi spaventato e mi 
accorgo che a 25 anni di distanza 
ancora oggi, dopo che sulla sua 
innocenza non rimase nemmeno 
l’ombra di un dubbio, quest’uomo 
ha orrore dei sospetti e dell’accusa 
che la polizia gli mise addosso, ed 
è divenuto vittima di un atroce 
complesso d’inferiorità. 

•— Ecco, lei mi deve promettere 


di ora in ora. Ieri Faure gì atten- l’eventualità di una richiesta da 
deva grandi cose dalla minaccia parte delle nazioni arabe e asia¬ 
che De Hautecloque doveva prò- tichc, in particolare deU’Egitto, 
nunciare davanti al Bey, ma que- che il problema tunisino venga 
sti ha ricevuto il rappresentante discusso aU’à.ssemblea generalo, 
della Francia circondato da tutti ll_ 

i suoi ministri, per sottolineare la __». 

sua solidarietà col governo. Il col- Mttiuilari 

loquio fu tempestoso: il sovrano lllinOtTioZIOni ofinilQICil 

ha rifiutato di firmare Tappcllo ritta iIaI 

per la cessazione di ogni resisten- Ilvllv (liffl UCI JUtMil 

za, che gli era stato sottoposto ' 

dal Residente. Questi, dopo aver CAIRO, 25 (Tass). — La stam- 


IL GOVERNO SABOTA I SOCCORSI ALLE POPOLAZIONI COLPITE 

Tulli i doni del popolo agli alluvionati 

giacGion o ancora nel magazzini e nelle stazioni 

Gravissime dichiarazioni del compagno Bolognesi - 8.000 pacchi fermi a Rovigo - Vagoni e 
depositi pieni a Roma Ostiense - Una commissione del Senato si recherà nelle zone allagate 


loquio fu tempesto-so: il sJlrnno Dimostrazioni anKnglesi giacciono ancora nei magazzini e none siazioni 

ha rifiutato di firmare l’appello iir»||a ritta ffal ^ 

per la cessazione di ogni re.sisten- Ilvllv (liffl UvI JUttOII 

dai ? 45 d^nte."lìue 1 ?k%opo°a'^r CAIR 9 . 25 fTassi. _ La stam- Gravissime dichiarazioni del compagno Bolognesi . 8.000 pacchi fermi a Rovigo - Vagoni e 

conc^uiant'^^ri” è dTCiso^‘m°^ati“S JtrazSni^df maJsTst sono swite depositi pieni a Roma Ostiense - Una commissione del Senato si recherà nelle zone allagate 

lanciare da solo un appello che è nel ^dan il 23 gennaio, per oro- - 

rimafjto del tutto Inefficace. te.stare contro il cosidetto pro- 

Immcdiatamente messi al cor- getto di costituzione per il Sudan, La Commissione speciale del Se- rendersi conto personalmente dei centinaia di falle provocate dalla t: in sosta senza apparente moti- 

rente dì questo primo in.mccesso, elaborato dalle autorità ingle.si e nato incaricata di discutere i prò- fatti: furia delle acque o eseguite arti- vo. Anche due grandi magazzini 

1 ministri francesi più direttamen- da esse imposto al popolo suda- blcmi degli alluvionati si è riuni- « Non è davvero esagerato par- fictalmente nel Canal Bianco e in della medesima stazione rigurgi- 
te interessati si sono riuniti un’al- nese ® Palazzo Madama. lare di sabotaggio — ci ha detto tutta la rete dei canali scolanti tano di offerte della solidarietà 

tra’ volta fino a notte tarda. Que- La nrincipnie parola d’ordine E’ stato deciso tra l’altro di co- Bolognesi — Dove sono andati a polesani. Le strade sono tuttora popolare interna cd estera. Tutto 

sta mattina il governo ha delibo- dì una dimostrazione a Ad-Deb- stituirc una commi.«»ione di par- finire, mi chiedo, tutti i fj*'- n igii ^transitabili. Eppure si licenziano ciò giace lì da mesi, esposto al de¬ 

iato al completo e, alla fine del jja è stata* «Abbasso l'imperia- lamentari che si recherà nelle zo- laccolti in Italia e all’estero tht - asse rendo che non terioramento e ai furti, 
consiglio, nessuna decisione è sta- ij^mo* Viva la lotta unita dei po- ee colpite dalla sciagura per rcn- rantc le giornate di solidarietà? c’e ptTr .11 I profughi e gli alluvionati 

ta comunicata alla stampa. e Hel .«tnd.-in? n. dorsi conto della situazione, e per froj ricordate lo slancio ammire- « Ad Adrtal<9iSi-..lj^ chilometri aspettano. Che fa il governo? 

Secondo indiscrezioni degne di ji giornale Al Assas riferisce appuray; le più urgenti necessità vale che caratterizzò quelle gior- quadrati del comune, solo 28 sono . 

fede, si sarebbe deciso di manda- dimostrazioni simili si sono popolazioni e per esamina- nate, e l’ingente quantità di vive- riemersi. C’erano 60 operai occu~ H "artlto COmUIllSta 

ic al Bey un secondo ultimatum, _ prtA Siid.an .ad Àn No- quanto finora è stato fatto. ri, capi di vestiario, danaro e al- pati nelle opere di scolo, ma sono IXlAnil 

che potrebbe essere trasmesso con ’ La notizia rivela come, malgra- tra che si andò accumulando in stati tutti mandati a casa per man- iniCIUeilO IlCl INCpal 

una nota dallo stesso governo auro\ e. propaganda go- opni città e villaggio d’Italia. Voi canza di fondi. Nessun provvedi- nsa mi os _ n 

francese: il sovrano tunisino O • * vemativa. che tende a pre.sentare ricordafe tutto quel che giunse da mento uicrie preso per favorire il V 

avrebbe quattro giorni di tempo BilSl aiIlCriCailC come risolti tutti i problemi, le.si- ogni parte del mondo. Tutto ciò deflusso delle acque che coprono pn-tito^Comunista nenolese accu- 

per «trovare il-mezzo di far tor- 1 *» genza di accertare le reali condi- avrebbe dovuto essere prontamen- ancora circa 60 mila ettari di ter- ^4 «comnlicltà» nella rivoi- 

nare la calma». Altrimenti ver- anCtte lU Spagna alluvionate e te distribuito, in più del sussidio reno. In tutto il Polesine sono al ^ m ou^s seKwia 

rebbe deposto. Inoltre, il ricorso ' del loro abitanti vada sempre più governativo. Invece finora non è lavoro si e no 1500 persone, quan- jj Ministro degli Interni ha di¬ 
presentato al Consiglio di Sicu- WASHINGTON, 25. — 11 Di- facendosi strada. Queste conslde- stato dato nulla. do non sarebbe sufficiente alle chlarato che altre Importanti misure 

rezza dovrebbe venir ritirato e i partimento di Stato ha allo stu- razioni valgono in particolare nei n Tutto quel che gli abitanti del necessità tutta la mano d’opera ^ sicurezza sono state prese per eri- 

due tunisini che sono intervenuti dio UR rapporto relativo alle basi confronti della distribuzione agli polesine hanno ricevuto fino a esistente nella zona ». (are 11 ripetersi della rivolta. 

all’ONU dovranno rientrare in pa* militari che gli Stati Uniti in- allu\ionati dei doni offerti dalla questo momento — ha aggiunto A queste gravi dichiarazioni del Trlbhuana ha proclamato lo 

Irla. Solo a queste condizioni la tendono costituire in Spagna in solidarietà nazionale e interna- Bolognesi — sono i 600 pacchi in- compagno Bolognesi possiamo ag- stato d'assedio, dando pieni poteri 

Francia riprenderebbe quelle trai- cambio dViirassistenza milit.'^e zionale. viali da Luigi Einaudi. E tutto il giungere altre notizie non meno al Primo Ministro Kolruia. 

tative, che non si sa però a che che l’America potrebbe fornire Ecco che cosa ci ha dichiarato resto? Il governo ha evidentemen- scandalose. Alla stazione di Ro- 11 capo dei c ribelli » dott. Slngh. 

cosa dovrebbero portare. a questo Paese. Il rapporto è In proposito il compagno senatore te l’intenzione di presentare ogni roa-Ostiense sono fermi oltre ol» fuggito in Jeep dalla prigione, Insle- 

Ma que;sti ultimatum, che di- .stato consegnato al Dipartimento Severino Bolognesi, Segretario co.sa, a suo tempo come frutto del- tanta vagoni con pacchi, generi me a SO armati considererebbe, se- 

ventano di giorno in giorno più di Stato da una missione mili- della Camera del Lavoro di Ro- l'assistenza governativa o come d’abbigliamento e alimentari de- enndo alcune affermazioni, troppo 

v’iolenti potrebbero lasciare del tare americana inviata a tal fine rigo, il quale ha .avuto modo di offerte delle solite organizzazioni stinati agli alluvionati e tiattenu- conservatore l’attuale governo 

clericali e vaticane. . 


Il Partito comunista 
interdetto nel Nepal 


Basi americane 
anche in Spagna 


NUOVA DELHI. 25. 


Il governo 


MmSTMTE t’IP WSKUllE IH CAPI MCMlDEgiCIIA TICI BEI SMBAGATI 

Ondata di scioperi in Germania 
contro la coscrizione obbligatoria 


« Citerò un caso particolarmen¬ 
te scandaloso. Il 3 gennaio scorso 
partì da Bologna una grande au¬ 
tocolonna con 8.000 pacchi diret¬ 
ta al Polesine. Gli 8.000 pacchi 
furono scaricati presso VECA di 
Rovigo. Ebbene, sono ancora li. 
Si vuol far marcire tutto? Nella 
zona si sono avute proteste e ma¬ 
nifestazioni, sono state inviate de¬ 
legazioni ecc. In un primo tempo 
il Prefetto ha cercato di esclude¬ 
re le organizzazioni popolari dal 


SOLDATI AMERICANI IN CA LIFORNIA 

Si fanno arrostare 

per non andare in Corea 


---— ' ’ “ NEW YORK. 25 - (TASSJ — Il di sangue, pozze di sangue a terra, 

i*!! Il* Al J !• • • cmnuaio locale per la PraruHsco sangue sui cespugli, suU’cx menu* 

I piani di riarmo preparati dal cancelliere Adenauer e dagli americani ne; poi quando è stato costretto cnro^ie informa dai campo stone- « costanzo ciano. 

____ «d ammettere nel comitato anche (CaUfomla). da dove vengono ^ 

le cooperative, oltre alla Camera in Ooren io unità di fanteria ’ 5 " sopraluogo nella To¬ 
tale sarebbe inoltre concessa una «ii/esa e di mantenimento della del Lavoro, e quando è stato de- almeno 100 soldati ai mese si ?ava*di’^gue‘'uman^'Te m'^c- 

avtoztone tattica di oltre 1000 ap-lpace*. .... consegna sarebbe av- deliberatamente aircstaie ed chle comlncHvano nel pressi del molo 

9 m ■ _ _D_mB* Z m m * M «Ma rm. Ix* ... A — —A A _ _t» JÈ n _ _ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tale sarebbe inoltre concessa una (bfesa e di mantenimento della del Lavoro, e quando è stato de- almeno 100 soldati al mese si tava di^gue uman^ le mac- 

- avtozione tattica di oltre 1000 ap- pa^*. - . . , consegna sarebbe av- deliberatamente aircstaie ed chle cominciavano nel pressi del molo 

BESILJNO, 25. — Una ondata parecchi e le verrebbero passate Pochi anni dopo av^a inizio la venuta attraverso gli ECA, il Pre- iDcaxoerare nelle prigioni elviU, allo San Nicola e continuavano attraver- 

di proteste, che vanno ogni ora nei prossimi due anni commesse seconda guerra mondiale. Le ma- fetta ha affermato di dover anco- scopo di evitare di andare a combat- so al Lungomare, i Giardini, via 

estendendosi, ha accolto nella belliche per un importo di un mi- cerie che ancora si ammucchia- j-q aspettare i soliti ordini da tere. Quamaro. piazza Fiume, disperden- 

Gcrmania occidentale il jwedn- liardo di dollari. Per di più, a vo tn ogni strada delta GemmrJa Roma. Secondo 11 coxrlspondento. l’ufQcla- tutine dinanzi al teatro Petruz- 

'.iulCìo, fatto dal ministro della toma a parlare indstentemer.tc ricordano oggi al popolo cDel re.-to — Im aggiunto ilio comandante del campo, magj. 

Guerra di Bonn, Theodor Blonk, dclVingrrcsso di Bonn a breve sca- che allora ebbe zmz:o la catastro- compagno Bolognesi — Vintolle- uuhm si è lamentato per il fatto cho uuti un fazzoletto c un ombrello da 

dello prosàma istituzione del ser- denza nei Patto atlantico, su un jv. . . rubile atteggiomenfo delle outori- «i eoldatl riluttanti a recarsi oltre- uomo tutti Insanguinati, più distante 

vizio militare obbligatorio, in piede di assoluta eguagHonza La pTeesione esermtaM m tà si manifesta continuamente mare, fanno di tutto per farri arre- A stata trovata una lametta, anche 


milita? 


Operto contrasto con l’art. 4 della Su tutti questi problemi, esiste ien.n» na oOOiigaio oggi ti costilurionc dei comitali pc-stare dalle autorità civili. Essi osta- questa insanguinata. 

Costituzione, e di un primo reclu- u_ accordo quasi totale fra Bonn tfruppo pnrlnmeninre acmocnsva- assistenza. Questi comi- colano II trafùco facendo fermare le tratti di omicidio o 

-- - • - ^ - dichiarare che esso non si — .... rico 


Si presume si 
per lo meno di 


lamento di 400.000 uomini. Washington. Il principale pun- “ dichiarare che esso non si regolarmente costi- automobili, fracassano le vetrino nei furi osa rissa. La polizia Indaga. 

Ovunque, e specialmente a Mo- to di contrasto Verte ora sulla ^vnte vincolato a priori nane ac- parroco, il maresciallo prc-ssl del commissariati di polizia. ^ , 

Vaco e in Baviera, si sono avuti questione del contributo finanzia- visioni cne prenaera Aaenaner ^„rabinicri, il sindaco (quan- » quando sono arrestati, si fanno 

scioperi, che hanno assunto nello fio tedesco, che la Casa Bianca a. esaminare e ^ bene accetto ”in alto”) e «n condannare a 30 giorni di reclusione 

stesso tempo il significato di una vorrebbe fissato in 13 miliardi di PCeciwre tn sdutto il proprio ai- onesto" che guarda ueìie carceri civili, proprio conte vo- 

condanna dell’atteggiamento pre- niarrhi. cifra definita invece inac- caso, è sempre il più fazioso de- >evano »._ 

SO dal cavo dei Stiufaraft, tl so- »ffahìlA dn Ad^auer. Il Canccì^ li Portico lociaidenìo- ^ 


so dal capo dei Sindacati, il so- cettabiìe da Adenauer. Il Cancel- ba assi 
cialdemocratico Fette il quale non ttcre. precisando la sua po.sirione cralico. 
ha esitato ad esaltare la ricosti- questa questione, ha ovnimcia- 


SERGIO SEGRE 


turione della Wehrmacht. In cen- to che egli si recherà a Parigi al 
tinaia di fabbriche i lavoratori principio del prossimo mese, per 


mocristiano reperibile nei din¬ 
torno. 

a Anche sulla questione delle 


n compagno Sergio Segre, di | riparazioni dei danni e dei prov- 


Tracce lii sangue a Bari 
su un percorso 500 metri 


Cade la neve 
anche in Portogallo 

LISBONA, 25. — Il freddo ha 
fatto la ma apparizione anche 
nel Portogallo settentrionale. La 
neve è caduta in abbondanza. 


che non accennerà nei suoi articoli 
all’uccisione delle bambine. Dica 
che fui incolpato di un certo de¬ 
litto, ma mi faccia il piacere, non 
ricordi di quale delitto! 

Debbo far molta fatica per con¬ 
vincerlo che non posso acconten¬ 
tarlo. Infine mi chiede: — Allora 
mi prometta che io. attraverso 
l’Unità, potrò chiedere l’intervento 
del Presidente della Repubblica 
per cambiar nome; non riuscii ad 
ottenerlo durante il fascismo nè 
dopo. Voglio finalmente liberarmi 
di questo nome! .Sì, è il nome di 
una vittima, di un innocente; ma 
è un nome tanto infamato dalla 
polizia che io stesso lo odio! 

Riprende finalmente a raccontare. 

Tragica serie 

La mattina del 13 marzo 1927 la 
bambina Armanda Leonardi fu tro¬ 
vata uccisa presso il cirnitero ebrai¬ 
co di Roma al Monte Aventino. 
Da tre anni la città viveva sotto 
l’incubo di un mostro. Si viveva 
nella capitale italiana 'la stessa 
atmosfera di terrore che ha poi vis¬ 
suto Londra quest’estate dopo il 
delitto di Hyde Park. • 

Nel marzo del ’24 la bambina 
Bianca Carlien era stata rinvenuta 
cadavere net pressi dei Prati Stroz- 
* 2 i; in quello stes.so anno, il 25 no¬ 
vembre era stata uccisa un'altra 
bambina, Rosina Pelli. Nel giugno 
dell’anno successivo. Elisa Bemi di 
6 anni era stata rapita presso un 
cinema e il suo cadavere ritrovato 
sul greto del Tevere. Il 28 agosto 
del 1925 era stata trovata nelle 
vicinanze dello scalo Tuscolano la 
piccola Celeste Tagliaferri di 18 
mesi morta per strangolamento. 

Del mostro, per indiscrezioni avu¬ 
te da altre bambine che gli erano 
sfuggite, la polizia aveva solo qual¬ 
che vaga segnalazione; era stato 
segnalato un uomo dai baffi rossa¬ 
stri a spazzola, dal caopello a lar¬ 
ghe falde, dai modi gentili e l’ac¬ 
cento settentrionale. 

La mattina del 13 marzo del 1927, 
dunque, si ritrovò il cadavere del¬ 
la piccola Armanda Leonardi. La 
quarta vittima. La sera prima nel¬ 
l'osterìa di via del Pavone, era en¬ 
trato assieme a una bambina un 
uomo con haffetti, rosso in volto, 
con accento settentrionale. Quando 
fu ritrovato il cadavere di Arman¬ 
da Leonardi, l’oste Massaccesi cre¬ 
dette di riconoscere la bambini, 
che la sera avanti era entrata nel¬ 
la sua bettola in compagnia dello 
sconosciuto. La polizia ritenne di 
aver trovato una buona pista. 
L’oste ebbe ogni protezione, di¬ 
ventò persona importante nel rio¬ 
ne, la sua bettola di notte non dovè 
più rispettare gli orari di chiusura. 
Massaccesi, in breve, preso nella 
macchina infernale, divenne un 
coccolato confidente della questura 
di Roma. Ma il mostro dai baffi a 
spazzola e dal volto rubizzo conti¬ 
nuava ad essere inafferrabile. Jl 
ministro degli interni, allora, pose 
come premio per la sua cattura la 
somma di cinquantamila lire. {An¬ 
che all’epoca della scomparsa di 
Annarella la polizia, pare sotto il 
nome di un certo barone Melodia, 
stanziò un premio di 300, mila lire). 
Nel 1927 il brigadiere Giampaolo 
del commissariato di Borgo, allet¬ 
tato dal vistoso premio si lanciò 
alla scoperta del colpevole, e co¬ 
minciò a perlustrare i rioni dove, 
si diceva, il mostro era stato visto. 
In una strada di Borgo il briga¬ 
diere, tre mesi dopo l’uccisione di 
Armanda Leonardi, riuscì final¬ 
mente a scoprire un uomo che par¬ 
lava con una ragazza. 

Prima di quel giorno la polizia 
aveva operato numerosi arresti. 
Gli indiziati erano stati a varie ri¬ 
prese riconosciuti come mostri da 
cittadini volontari del tipo di Au¬ 
tori e Fichera del processo EgidL 
Un mendicante, certo Imbardella, 
sotto il peso dell’accusa divenne 
pazzo. Un operaio di nome Favero, 
dopo estenuanti e scientifici inter- 
Togatori, come quelli usati dalla 
Mobile del questore Pòlito con Lio¬ 
nello Egidi, rimesso in libertà, si 
suicidò gettandosi dall'alto di un 
edificio in costruzione, dove la¬ 
vorava. 

Il brigadiere Giampaolo dopo 
aver assistito al colloquio dell’uo¬ 
mo con la piccola cameriera di 
13 anni, continuò te sue indagini 


e scoprì che la ragazza si chiama¬ 
va Olga Naticchioni e l’uomo Gino 
Girolimoni. 

Dopo qualche giorno autorizzato 
dal dottor Cesareo, dirigente del 
commissariato di Borgo, U briga¬ 
diere Giampaolo arresta, mentre 
passeggia in carrozzella, il povero 
Girolimoni che è condotto in ca¬ 
mera di sicurezza. Immediatamen¬ 
te viene chiamato l’oste Massac¬ 
cesi. Nascosto dietro tincf *enda, 
l'oste osserva a lungo Girolimoni, 
ma non riconosce in lui l’uomo che 
tre mesi prima si era recato al¬ 
l'osteria in compagnia della ragaz¬ 
za. Nel frattempo a Girolimoni nes¬ 
suno rivela di quale delitto egli sia 
sospettato. E poiché si è al 2 mag¬ 
gio, Girolimoni pensa di essere sta¬ 
lo fermato per questioni politiche. 
Per due giorni lo lasciano a di¬ 
giuno e senz’acqua. (Lo stesso me¬ 
todo usato da Barranco e comiuigni 
con Egidi). Poi gli portano da man¬ 
giare delle sardine salate e gli /an¬ 
no bere un litro di vino. Perchè? 
Perchè l’oste di via del Pavone 
aveva detto che l’uomo visto in 
compagnia della ragazza il marzo 
passato era molto rosso tn volto. 
Dopo il pranzo Girolimoni viene 
condotto di nuovo in presenza del 
Massaccesi, al quale il commissa- 
rio Ce.sareo dice: — Ma non lo ri¬ 
conosci? E’ .lui! non può essere 
che lui. 

Malgrado il fatto che Girolimoni, 
per il vino bevuto, sia molto rosso 
in viso, l’oste non lo riconosce an¬ 
cora. Ma il commissario insiste, 
esce dalla stanza, rientra in com¬ 
pagnia di Massaccesi il quale, alla 
fine, ammette che sì, può darsi che 
quello che gli hanno mostrato sia 
proprio l’uomo visto tre mesi 
prima. 

Dopo il riconoscimento (quanti 
riconoscimenti dello stesso genere 
non è risultato, durante il proces¬ 
so, che vennero fatti a carico di 
Lionello Egidi?) finalmente U com¬ 
missario Cesareo fa sapere a Gino 
Girolimoni di quale delitto egli è 
ritenuto colpevole. Girolimoni as¬ 
solutamente impreparato scoppia in 
pianto e protesta la sua innocenza. 
Ma viene subito trasferito a Regina 
Coeli e la mattina dopo è portato 
nei locali della questura centrale. 

L*assas«ino è lui! 

— C’erano tanti commissari e co¬ 
minciarono a pormi domande una 
dietro l’altra — mi racconta Giro- 
limoni. — Ma io tenevo testa a 
tutti. Poi entrò un signore con 
baffi: i commissari lo salutarono 
rispettosamente ed egli mi si avvi¬ 
cinò. Dopo avermi squadrato per 
un pezzo si rivolse agli altri e dis¬ 
se: a Ma dove cercate l’assassino? 
Ma avete ancora dubbi che costui 
isia il mostro? Il mostro è lui! Gli 
si legge nel volto che è affetto da 
satiriasi. Eppoi, conosciamo i suoi 
precedenti! Gli piaceva di stare con 
le donne. Ha la faccia del delin¬ 
quente. Guardatelo*. Osservò la 
mia mano destra che ha subito una 
mutilazione per infortunio sul la¬ 
voro e mostrandola agli altri fun¬ 
zionari gridò: « Ma sì, è lui il mo¬ 
stro! Vedete, ha anche la mano ad 
artiglio. E’ lui l’assassino! Deve 
confessare *. Disse queste cose e 
scomparve mentre i commissari si 
inchinavano. Forse era il questore 

Mentre Girolimoni racconta dt 
Angelucci questore a Roma nel 1928 
il nostro pensiero va a Saverio 
Pòlito questore a Roma nel 1952. 

E’ raccapricciante! Pòlito ha pro¬ 
nunciato nell’aula della I Corte di 
Assise di Roma, durante il processo 
Egidi, le stesse frasi del suo col¬ 
lega di 25 anni fa: < Mandai a chia¬ 
mare Barranco e gli dissi: Ma dove 
cercate l’assassino? Eccolo! E’ que¬ 
sto, Lionello Egidi. Dovete solo far¬ 
lo confessare V. 

E ancora pochi giorni fa, dopo 
l’assoluzione, Pòlito non ha ripetuto 
che Egidi è affetto da .«atiriasi? 

In seguito all’ord'iie del questore 
Angelucci di « far confcs.mre » Gi¬ 
rolimoni, costui venne affidato nelle 
mani di un grosso maresciallo. 

(Continuai 
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regionali, non muterà la sua po- r.r. il trattato per il riarmo te- compagno Enzo Rava. chiamato ad he pubblica. Non c .da.o trovato ai giardini di Pi:^ Eroi e ^mprc .senza notizie dei 13 

si-ione desco e altro incarico. he iniziato VottuTcmcnto dellcidcl Xlare due panchine tutte lordeIpeiqratori scomparsi in mare 

«( Ricolta nei Sindacati >» ^ '^"1 - - ■ - 

dono di Adenauer per le prassi- m m ■■ 

L entità dt tale movimento di me settimane, nel quale, come m mi 

protesta segnalato in particolare contorno, leggono altre riven- "BtRB ■■ ■■ ■■ ■■ ■■ U# ■■ ■.m M ■ ■ ■ ■ ■ m 

ad Amburgo, Brema, Duesseldorf. dicazioni, che ranno rial rilascio ■■ w ^ 1 ^ 

Pamherga, Bocherm, è chiaramen- di tutti i criminali di guerra, ____ 

te indicata dal fatto che il gior- chiesto ufficialmente dal Partito 

naie di ispirazione britannica Die Uberal-democratico che siede sui (Continuazione dalla 1* pagina) fatto carallerislico della giornata che Polla non abbia accompagna- cumunare ne! segreto dcIPuma i 
Wclte intitola siamone un suo or- fajnchj del goremo. alPabolizione — politica di ieri. Altri fatti si sono to De Gasperi a Parigi, la sua as- suoi voti con quelli dei segreti 

ticolo . Rivolta nei Sindacati con- _ ^ usare le paròle di Blank — bri anch’essi della Direzione, han- verificati, a dimostrare che una senza dalla vita politica in q’Jesti 3 vver.siii del governo, anche se 

tro In coscrizione-, e ta radio /p ..restrizioni unitatrra- tio scritto una lettera all’Eseeuti- sfiducia generale circonda la po- giorni, ed ora rattegeiamento a> ciò avrebbe potuto mettere in m«- 

arnericana di Francoforte ha di- .. alle nrydu'ione bellica Partito chiedendo un in- litica del governo, che prof* nda sunto da Petrilli danno nuovo noranza il governo stesso. L'Op- 

chiarato che mai, dal 1945, si era ‘ " ^ ' ‘ - tervento contro i deputati del è la frattura della tnaggioranza, c credito alla voce delle nro.s^imv posizione ha preferito invece 

assistito ad una lotta popolare di *^e/ia Kunr. t, come si • , Partito che hanno disertato il vo- che tutta la politica economica è dimisrioni del Ministro det bslan- giungere ad un voto quasi unani- 

ccsi ampio respiro, che va dalla programma complfdo e sen.a ma- s^j-agat), c dichiaran<li> jj, crisi in conseguenza del nar- cio. Secondo queste voci. Fella «i me che suonasse condanna del fa- 

presa di posizione dei lavoratori .rchera, del quale è parte integran. ^ dimetteranno qo.ilora que- mo. Sempre alla Camera, la Com- dimetterebbe J^nz’allro entro il 31 seismo, rìimo.strando che è 


per dimagrire 


ziotii di donne che si stanno svol¬ 
gendo in numerose città. 


11 parere di nitK 

Il caso vuole che proprio 


1 deputati (wciardcmocnitici aves- luta chiarezza c notevole r-^*e 2 - la garanzia che verranno in so- via. la legge del governo tenue 
di que- disertato le urne. l'Esecutivo za, sia il libomlc Corbmo .«ia «?. guìto approvale. non a reprimoic ma a :nanto:.erc 


il fatto e che. Tnoigrnao fa ertre- 5ii j 7 ;orni, al*n fno a* eie/ annunciava alla slniupa pratlutto il democristiana» *ctril!i A questa sitiioZione di ersi e di in vita il neo-fa5Ci?mo, f»[>ttopo 

ma grorifù dell nnnnnrio di BInnfc. 1055, un piano del genero \un:su’ alcuni deputali erano arsenti .cono pronunciati conira Fap- interne lacerazioni fa ri5C*mlrc U ncndolo ad un controllo vici pt>te 
Ognuno « tlitìer: <r ivo/ non r/- ^ forza majt^iorc *, mentre al* provaziono di quc5tc lcj;"i chiarezza con cui si è sc'olta a* re estxrulzxo che tenua aceiojjati i 

ìe cen^i di Bonn ^rono pieni r'cndichinmo — diwc allora il dii* . erano «senza RìustirK-ato preca di posizione di Petrilli è Senato, per merito della Opposi- faccisM al carro della politica go 
ben piu ampi. Secondo “ usando ternuni a Possìbile che questi bc- -^tata interpretata come un pre- zione, la rotazione sulla Icnge co- vemativa. I/azione che la D. C. 

le di TVoriTTiberec Acht Uhr B att, ndopcrnit in quc^i piorn/ n;cel!i non vanno mai <fac- annuncio uftìcialc che le leggi non s^ìddetta di repressione "i»'! neo- \-a sx'oigendo sul terreno pre 

ripreso dal Taechche Rund.^chau, da Bonn che i rgiuighCAÌZZa dei -aranno approvate, cd è facile faansmo. U pa-s>aggìo alla di.^cus- clctlomlc vcr-o i monarchici e la 

Boun progeitcTchhe addirittura fa dtnltt c non dr«derii;*no che la base, i lavoratori socialde- ìmnviginare le ripcrcusj?;o il che sione degli articoli della lcg,jc è nomina del filo-fascifta Geoda a 

M^ivdmta miicratici atìertnti alla CGIL h*m- un tal fatto ha immcdi'Uamcnt'i stato approvato alla quasi unani- capo dcir.Azionc cattolica confer 

^^'Zri rio no dcc^ attraverso una del.be- .*tvuto. Questo fatto viene a con-mità. Si sa che nella maggioranza mano in m«ìo allarmante que.rio 

su d^e classi dal I9IS al 1028 *elro ^/*[^^^^^^^due mesr do- ,^ro corrente, di fermare che il di.«=.id.o tra Fella democristiana, varie tendenze so- calcolo. architetUato ai danni del 

rinsri ‘^01 fJ» ol ISJf' Sra li^^cMiwÒle di Wr*. manife.stare pubblicamente la lo- e Var.oni per la direzione della no contrarie ella legge perchè la dcm,>crazia ii.ahana Ciò che -si 

' T. rijw.'.noi cori ■ eoriitif.te ^.lle*. imnetfnnndori naUiralmcn- ro prote.sta per raltcggiamento politica cconom.ra, lungi dall es- non vogliono compromettere, nep- miimnc e pertanto la mod«nce 


ma gravità deìl’annnncia di Blank*. 1935, un piano del genere vr nisse deputati erano a.sscntiUi .cono pronunciati' contr.n l ap- in 

Ognuno si conto che sotto rrpresso da Jfilfor; ^ woi non ri- ^ forza maggiore*, mentre a?- provaziono di queste leggi La eh 

le cenrmi di Bonn ^rano pioni indichiamo — disse allora U dii- ’ erano «senza giiLstificato greca di posizione di Petrill, è Se 


ben più ampi. Secondo tl gioma- Itniorc, u.^ndo temuni epirr:«i a 

* _ Jg A TTViw m«s4t /vf * vv* OlOrrJ) 




dossi dal 1929 al 1934. 

Le divisioni così 
avrebbero il medesimo < 
to delle altre divisioni - 
e godrebbero delle mede 
Togaiive: olla Germania 


corlitifite l'alile*. itnpegnnTiriori naturfllmen-jro prote: 


©ÌÌ3Cì$@Od03 

. »• KATOBESOl 

KUIAIN ROSSI 5pA. via Sardegna M5-te U60.l97 ^ 

OPUSCOLO GRATIS A RICHIESTA 


fcg: j ! i3 g fc jc-< 



















